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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/548 DEL CONSIGLIO 

del 7 aprile 2015 

che attua il regolamento (UE) n. 359/2011, concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone, entità e organismi in considerazione della situazione in Iran 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 359/2011 del Consiglio, del 12 aprile 2011, concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone, entità e organismi in considerazione della situazione in Iran (1), in particolare l'articolo 12, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 12 aprile 2011 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 359/2011. 

(2)  In base a un riesame della decisione 2011/235/PESC del Consiglio (2), il Consiglio ha deciso che è opportuno 
prorogare le misure restrittive in questione fino al 13 aprile 2016. 

(3)  Il Consiglio ha inoltre concluso che è opportuno aggiornare le voci riguardanti talune persone e un'entità 
figuranti nell'allegato I del regolamento (UE) n. 359/2011. 

(4)  Inoltre, non vi sono più motivi per mantenere due persone nell'elenco delle persone ed entità soggette a misure 
restrittive riportato nell'allegato I del regolamento (UE) n. 359/2011. 

(5)  È altresì opportuno sopprimere una voce riguardante una persona già figurante nell'allegato I del regolamento 
(UE) n. 359/2011. 

(6)  È opportuno modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (UE) n. 359/2011, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (UE) n. 359/2011 del Consiglio è modificato come indicato nell'allegato del presente 
regolamento. 
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(1) GU L 100 del 14.4.2011, pag. 1. 
(2) Decisione 2011/235/PESC del Consiglio, del 12 aprile 2011, concernente misure restrittive nei confronti di determinate persone ed 

entità in considerazione della situazione in Iran (GU L 100 del 14.4.2011, pag. 51). 



Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 aprile 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
E. RINKĒVIČS  
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ALLEGATO 

1)  Le voci relative alle persone sotto indicate sono soppresse dall'elenco di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 
359/2011 del Consiglio:  

42. HEYDARI Nabiollah  

70. REZVANI Gholomani  

72. ELAHI Mousa Khalil 

2)  Le voci relative alle persone e all'entità sotto indicate che figurano nell'allegato I del regolamento (UE) n. 359/2011 
del Consiglio sono sostituite dalle seguenti: 

Persone  

Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

10. RADAN Ahmad-Reza Luogo di nascita: 
Isfahan (Iran) — 
Data di nascita:1963 

Capo del centro di studi strategici di polizia, ex vicecapo 
della polizia nazionale iraniana fino al giugno 2014. In veste 
di vicecapo della polizia nazionale dal 2008, Radan si è reso 
responsabile di pestaggi, omicidi nonché arresti e detenzioni 
arbitrari commessi dalle forze di polizia contro i manife­
stanti. 

12.4.2011 

13. TAEB Hossein Luogo di nascita: 
Teheran — Data di 
nascita: 1963 

Vice comandante dell'IRGC per l'intelligence. Ex comandante 
delle forze Basij fino all'ottobre 2009. Le forze sotto il suo 
comando hanno partecipato a pestaggi di massa, omicidi, de­
tenzioni e torture nei confronti di pacifici manifestanti. 

12.4.2011 

14. SHARIATI Seyeed 
Hassan  

Ex capo della magistratura di Mashhad fino al settembre 
2014. Al momento probabilmente in fase di riassegnazione a 
un'altra funzione. I processi sotto la sua supervisione sono 
stati condotti in maniera sommaria e a porte chiuse, senza ri­
spettare i diritti fondamentali degli imputati e sulla base di 
confessioni estorte a mezzo di pressioni e torture. Dato che 
le sentenze di esecuzione sono state emesse in massa, le sen­
tenze capitali sono state inflitte senza la corretta osservanza 
di eque procedure di audizione. 

12.4.2011 

15. DORRI- 
NADJAFABADI 
Ghorban-Ali 

Luogo di nascita: 
Najafabad (Iran) — 
Data di nascita: 
1945 

Membro dell'Assemblea di esperti e rappresentante del leader 
supremo nella provincia Markazi (Centrale). Ex procuratore 
generale dell'Iran fino al settembre 2009 nonché ex ministro 
dell'intelligence sotto la presidenza Khatami. 

In veste di procuratore generale dell'Iran, ha ordinato e so­
vrinteso ai processi farsa seguiti alle prime manifestazioni di 
protesta post-elettorali, in cui agli imputati è stato negato il 
diritto ad un avvocato. È altresì responsabile degli abusi per­
petrati a Kahrizak. 

12.4.2011 

16. HADDAD Hassan 
(alias Hassan ZAREH 
DEHNAVI)  

Ex giudice, sezione 26 del tribunale rivoluzionario di Tehe­
ran. Incaricato dei casi di detenuti collegati alle crisi post elet­
torali, ha regolarmente minacciato le famiglie dei detenuti 
per ridurli al silenzio. Ha svolto un ruolo importante nell'e­
missione degli ordini di detenzione nel carcere di Kahrizak. 
Nel novembre 2014, il suo ruolo nella morte di detenuti è 
stato ufficialmente riconosciuto dalle autorità iraniane. 

12.4.2011 
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Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

18. HEYDARIFAR Ali- 
Akbar  

Ex giudice, tribunale rivoluzionario di Teheran. Ha parteci­
pato ai processi contro i manifestanti. È stato interrogato 
dalla magistratura sugli abusi perpetrati a Kahrizak. Ha svolto 
un ruolo importante nell'emissione degli ordini di detenzione 
dei detenuti nel carcere di Kahrizak. Nel novembre 2014, il 
suo ruolo nella morte di detenuti è stato ufficialmente rico­
nosciuto dalle autorità iraniane. 

12.4.2011 

19. JAFARI- DOLATABADI 
Abbas 

Luogo di nascita: 
Yazd (Iran) — Data 
di nascita: 1953 

Procuratore generale di Teheran dall'agosto 2009. La procura 
di Dolatabadi ha incriminato un numero elevato di manife­
stanti, compresi partecipanti alle manifestazioni di protesta 
della giornata di Ashura nel dicembre 2009. Ha ordinato la 
chiusura della procura di Karroubi nel settembre 2009 e l'ar­
resto di numerosi esponenti politici riformisti e ha messo al 
bando due partiti politici riformisti nel giugno 2010. La sua 
procura ha incriminato i manifestanti con l'accusa di Muha­
rebeh, o ribellione contro Dio, che comporta la condanna a 
morte, e negato il giusto processo alle persone esposte alla 
pena capitale. La sua procura ha inoltre perseguitato e arre­
stato riformisti, attivisti per i diritti umani ed esponenti dei 
media, nell'ambito di una vasta repressione dell'opposizione 
politica.  

20. MOGHISSEH 
Mohammad (alias 
NASSERIAN)  

Giudice, Capo della sezione 28 del tribunale rivoluzionario 
di Teheran. Si è occupato di casi post-elettorali. Ha inflitto 
condanne a lunghe pene detentive durante gli ingiusti pro­
cessi contro attivisti sociali e politici e giornalisti e numerose 
condanne a morte nei confronti di manifestanti ed attivisti 
sociali e politici. 

12.4.2011 

21. MOHSENI-EJEI 
Gholam-Hossein 

Luogo di nascita: 
Ejiyeh — Data di 
nascita: all'incirca 
1956 

Procuratore generale dell'Iran dal settembre 2009 e portavoce 
della magistratura ed ex ministro dell'intelligence durante le 
elezioni del 2009. Mentre era ministro dell'intelligence du­
rante le elezioni del 2009, agenti dell'intelligence sotto il suo 
comando si sono resi responsabili della detenzione e tortura, 
nonché dell'estorsione di confessioni false a mezzo di pres­
sioni, di centinaia di attivisti, giornalisti, dissidenti ed espo­
nenti politici riformisti. Inoltre, personalità politiche sono 
state costrette a rilasciare confessioni false durante interroga­
tori insopportabili, che hanno incluso torture, maltratta­
menti, ricatti e minacce ai familiari. 

12.4.2011 

22. MORTAZAVI Said Luogo di nascita: 
Meybod, Yazd (Iran) 
— Data di nascita: 
1967 

Ex procuratore generale di Teheran fino all'agosto 2009. 

In veste di procuratore generale di Teheran, ha emesso un or­
dine generale di detenzione di centinaia di attivisti, giornalisti 
e studenti. Nel gennaio 2010 un'inchiesta parlamentare lo ha 
ritenuto direttamente responsabile della detenzione di tre pri­
gionieri che in seguito sono morti in prigione. È stato so­
speso dall'incarico nell'agosto 2010 a seguito di un'indagine 
della magistratura iraniana sul suo ruolo nella morte dei tre 
uomini detenuti su suo ordine dopo le elezioni. Nel novem­
bre 2014 il suo ruolo nella morte di detenuti è stato ufficial­
mente riconosciuto dalle autorità iraniane. 

12.4.2011 

23. PIR-ABASSI Abbas  Giudice, sezione 26 del tribunale rivoluzionario di Teheran. È 
incaricato dei casi post elettorali; ha inflitto condanne a lun­
ghe pene detentive durante gli ingiusti processi contro attivi­
sti per i diritti umani e numerose condanne a morte nei con­
fronti di manifestanti. 

12.4.2011 

8.4.2015 L 92/4 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

28. YASAGHI Ali-Akbar  Giudice della Corte suprema. Ex presidente del tribunale rivo­
luzionario di Mashhad. I processi sotto la sua giurisdizione 
sono stati condotti in maniera sommaria e a porte chiuse, 
senza rispettare i diritti fondamentali degli imputati. Dato 
che le sentenze di esecuzione sono state emesse in massa, le 
sentenze capitali sono state inflitte senza la corretta osser­
vanza di eque procedure di audizione. 

12.4.2011 

30. ESMAILI Gholam- 
Hossein  

Capo della magistratura di Teheran. Ex capo dell'organizza­
zione carceraria dell'Iran. In tale veste, è stato complice della 
detenzione massiccia di manifestanti politici e ha coperto gli 
abusi perpetrati nel sistema carcerario. 

12.4.2011 

34. AKBARSHAHI Ali- 
Reza  

Direttore generale del quartier generale iraniano di lotta alla 
droga. Ex comandante della polizia di Teheran. Sotto il suo 
comando, la forza di polizia si è resa responsabile di violenze 
sommarie sugli imputati durante l'arresto e la custodia caute­
lare. La polizia di Teheran ha partecipato anche alle irruzioni 
nella Casa dello studente dell'Università di Teheran del giugno 
2009, in occasione delle quali, secondo una commissione del 
Majlis iraniano, la polizia e le forze Basiji hanno ferito oltre 
100 studenti. 

10.10.2011 

36. AVAEE Seyyed Ali- 
Reza (alias AVAEE 
Seyyed Alireza)  

Consulente presso il tribunale disciplinare per i giudici a par­
tire dall'aprile 2014. Ex presidente della magistratura di Tehe­
ran. In tale veste si è reso responsabile di violazioni dei diritti 
umani, arresti arbitrari, negazione dei diritti dei detenuti e di 
un aumento delle esecuzioni. 

10.10.2011 

37. BANESHI Jaber  Consulente presso la magistratura iraniana. Ex procuratore di 
Shiraz fino al 2012. Si è reso responsabile dell'uso eccessivo 
e crescente della pena capitale, comminando decine di con­
danne a morte. Procuratore durante la causa per il bombar­
damento di Shiraz del 2008, utilizzata dal regime per con­
dannare a morte diversi oppositori. 

10.10.2011 

40. HABIBI Mohammad 
Reza  

Vice procuratore di Isfahan. Complice delle condotte volte a 
negare agli imputati un processo equo — come nel caso di 
Abdollah Fathi, giustiziato nel maggio 2011 dopo che nel 
processo del marzo 2010 Habibi aveva ignorato il suo diritto 
ad essere ascoltato e i suoi problemi di salute mentale. È per­
tanto complice di una grave violazione del diritto al giusto 
processo contribuendo all'uso eccessivo e crescente della 
pena capitale e a un brusco aumento delle esecuzioni dall'ini­
zio del 2011. 

10.10.2011 

41. HEJAZI Mohammad Luogo di nascita: 
Ispahan — Data di 
nascita: 1956 

Vice capo delle forze armate, ha svolto un ruolo chiave nelle 
attività di intimidazione e minaccia contro i «nemici» dell'Iran 
e nei bombardamenti di villaggi curdi iracheni. Ex capo del 
corpo Sarollah dell'IRGC a Teheran ed ex capo delle forze Ba­
sij, ha svolto un ruolo chiave nella repressione post-elettorale 
di manifestanti. 

10.10.2011 
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47. KHALILOLLAHI 
Moussa (alias 
KHALILOLLAHI 
Mousa, ELAHI Mousa 
Khalil)  

Procuratore di Tabriz. È stato coinvolto nel caso di Sakineh 
Mohammadi-Ashtiani e ha partecipato a gravi violazioni del 
diritto a un processo equo. 

10.10.2011 

48. MAHSOULI Sadeq 
(alias MAHSULI, 
Sadeq) 

Luogo di nascita: 
Oroumieh (Iran) — 
Data di nascita: 
1959/60 

Consigliere dell'ex presidente e attuale membro del Consiglio 
per la determinazione delle scelte Mahmoud Ahmadinejad e 
membro del Fronte della perseveranza. Ministro del welfare e 
della sicurezza sociale tra il 2009 e il 2011. Ministro dell'in­
terno fino all'agosto 2009. In tale qualità, Mahsouli coman­
dava tutte le forze di polizia, gli agenti di sicurezza del mini­
stero dell'interno e gli agenti in borghese. Le forze sotto il 
suo comando si sono rese responsabili degli attacchi contro 
la casa dello studente dell'università di Teheran il 14 giugno 
2009 e delle torture inflitte a studenti nei sotterranei del mi­
nistero (il tristemente noto sotterraneo 4). Altri manifestanti 
sono stati pesantemente molestati nel carcere di Kahrizak, ge­
stito dalla polizia sotto il comando di Mahsouli. 

10.10.2011 

49. MALEKI Mojtaba  Procuratore di Kermanshah. Ha svolto un ruolo nel dramma­
tico aumento delle pene di morte comminate in Iran, anche 
perseguendo i casi di sette detenuti condannati per traffico di 
droga che sono stati impiccati lo stesso giorno il 3 gennaio 
2010 nella prigione centrale di Kermanshah. 

10.10.2011 

52. KHODAEI SOURI 
Hojatollah 

Luogo di nascita: 
Selseleh (Iran) — 
Data di nascita: 
1964 

Membro della commissione per la sicurezza nazionale e la 
politica estera. Deputato parlamentare per la provincia di Lo­
restan. Membro della commissione parlamentare per la poli­
tica estera e di sicurezza. Ex direttore dell'istituto penitenzia­
rio di Evin fino al 2012. La tortura era prassi corrente nell'i­
stituto penitenziario di Evin quando Souri ne era il direttore. 
Nella sezione 209 sono stati detenuti numerosi attivisti a 
causa delle loro pacifiche attività di opposizione al governo 
in carica. 

10.10.2011 

53. TALA Hossein (alias 
TALA Hosseyn)  

Parlamentare iraniano. Ex Governatore generale («Farman­
dar») della provincia di Teheran fino al settembre 2010; si è 
reso responsabile dell'intervento delle forze di polizia e per­
tanto della repressione delle manifestazioni. 

Nel dicembre 2010 ha ricevuto un premio per il ruolo svolto 
nella repressione postelettorale. 

10.10.2011 

54. TAMADDON Morteza 
(alias TAMADON 
Morteza) 

Luogo di nascita: 
Shahr Kord-Isfahan 
— Data di nascita: 
1959 

Capo del Consiglio provinciale per la sicurezza pubblica di 
Teheran. Ex Governatore generale dell'IRGC della provincia di 
Teheran. 

In qualità di governatore e di capo del Consiglio provinciale 
per la sicurezza pubblica di Teheran, è responsabile in gene­
rale di tutte le attività di repressione svolte dall'IRGC nella 
provincia di Teheran, compresa la repressione delle proteste 
politiche a partire dal giugno 2009. 

10.10.2011 

57. HAJMOHAM- MADI 
Aziz  

Giudice presso la Corte penale della provincia di Teheran. Ex 
giudice della prima sezione del tribunale di Evin. Ha gestito 
vari processi contro manifestanti, in particolare quello contro 
Abdol-Reza Ghanbari, insegnante arrestato nel gennaio 2010 
e condannato a morte per le sue attività politiche. Il tribunale 
di primo grado di Evin è stato creato all'interno della pri­
gione di Evin e la sua creazione è stata caldeggiata da Jafari 
Dolatabadi nel marzo 2010. In tale prigione, alcuni accusati 
sono stati tenuti in isolamento, maltrattati e costretti a ren­
dere false dichiarazioni. 

10.10.2011 
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59. BAKHTIARI Seyyed 
Morteza 

Luogo di nascita: 
Mashad (Iran) — 
Data di nascita: 
1952 

Vice procuratore generale, responsabile di questioni politiche 
e di sicurezza. Ex ministro della giustizia dal 2009 al 2013. 

Durante il suo mandato come ministro della giustizia, le con­
dizioni di detenzione all'interno dell'Iran sono scese ben al di 
sotto degli standard accettati a livello internazionale e si è 
diffuso il maltrattamento dei detenuti. Inoltre, ha svolto un 
ruolo chiave nel minacciare e perseguitare la diaspora ira­
niana annunciando l'istituzione di un tribunale speciale per 
occuparsi in modo specifico di Iraniani che vivono al di fuori 
del paese. Egli ha inoltre supervisionato il forte aumento del 
numero di esecuzioni in Iran, tra cui esecuzioni segrete non 
annunciate dal governo ed esecuzioni per reati connessi alla 
droga. 

10.10.2011 

60. HOSSEINI Dr 
Mohammad (alias: 
HOSSEYNI, Dr Seyyed 
Mohammad; Seyed, 
Sayyed e Sayyid) 

Luogo di nascita: 
Rafsanjan, Kerman 
Data di nascita: 
1961 

Consigliere dell'ex presidente e attuale membro del Consiglio 
per la determinazione delle scelte Mahmoud Ahmadinejad. 
Ex ministro della cultura e dell'orientamento islamico (2009- 
2013). Ex dell'IRGC, è stato complice della repressione dei 
giornalisti. 

10.10.2011 

61. MOSLEHI Heydar 
(alias MOSLEHI 
Heidar; MOSLEHI 
Haidar) 

Luogo di nascita: 
Isfahan (Iran) — 
Data di nascita: 
1956 

Capo dell'organizzazione per pubblicazioni sul ruolo del 
clero in guerra. Ex ministro dell'intelligence (2009-2013). 

Sotto la sua leadership, il ministero dell'intelligence ha conti­
nuato le pratiche della detenzione arbitraria diffusa e la per­
secuzione di manifestanti e dissidenti. Il ministero dell'intelli­
gence gestisce la sezione 209 dell'istituto penitenziario di 
Evin, dove vari attivisti sono stati detenuti per le loro attività 
pacifiche di opposizione al governo in carica. Negli interroga­
tori del ministero dell'intelligence i prigionieri della sezione 
209 sono stati sottoposti a percosse e abusi mentali e ses­
suali. 

10.10.2011 

62. ZARGHAMI 
Ezzatollah 

Luogo di nascita: 
Dezful (Iran) — Data 
di nascita: 22 luglio 
1959 

Direttore della Radio Televisione della Repubblica islamica 
dell'Iran (IRIB) fino al novembre 2014. Al momento proba­
bilmente in fase di riassegnazione a un'altra funzione. Du­
rante il suo mandato presso l'IRIB è stato responsabile di 
tutte le decisioni relative ai programmi. L'IRIB ha trasmesso 
le confessioni estorte a detenuti e una serie di «processi spet­
tacolo» in agosto 2009 e dicembre 2011, in palese violazione 
delle norme internazionali in materia di equo processo e del 
diritto ad un giusto processo. 

23.3.2012 

63. TAGHIPOUR Reza Luogo di nascita: 
Maragheh (Iran) — 
Data di nascita: 
1957 

Membro del Consiglio comunale di Teheran. Ex ministro del­
l'informazione e della comunicazione (2009-2012). 

In qualità di ministro dell'informazione, è stato uno degli alti 
funzionari responsabili della censura e del controllo delle at­
tività su Internet, come pure di tutte le forme di comunica­
zione (in particolare, telefoni cellulari). I dati personali, i mes­
saggi elettronici e le comunicazioni dei prigionieri politici 
vengono usati durante gli interrogatori. Più volte, dalle ele­
zioni presidenziali del 2009 e durante le manifestazioni di 
piazza, sono state interrotte le linee mobili, compresi i mes­
saggi da telefoni cellulari, sono stati oscurati i canali televisivi 
satellitari ed è stato sospeso, o quantomeno rallentato, Inter­
net a livello locale. 

23.3.2012 
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Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

64. KAZEMI Toraj  Colonnello della polizia delle tecnologie e comunicazioni, ha 
annunciato una campagna di reclutamento di hacker gover­
nativi per meglio controllare le informazioni su Internet e 
nuocere ai siti «nocivi». 

23.3.2012 

65. LARIJANI Sadeq Luogo di nascita: 
Najaf (Iraq) — Data 
di nascita: 1960 o 
agosto 1961 

Capo della magistratura. Al capo della magistratura spetta 
autorizzare e approvare tutte le condanne per reati qisas (per 
i quali è prevista la pena del taglione), hudud (reati contro 
Dio) e tàzir (reati contro lo Stato). Sono comprese le con­
danne che comportano la pena di morte, la flagellazione e 
l'amputazione. Al riguardo, ha firmato di persona numerose 
condanne a morte in violazione delle norme internazionali, 
fra cui condanne per lapidazione, esecuzioni per impicca­
gione, esecuzione di minori ed esecuzioni in pubblico, du­
rante le quali, ad esempio, i prigionieri vengono appesi a un 
ponte davanti a migliaia di persone. 

Ha inoltre autorizzato condanne a pene corporali, quali am­
putazioni e versamento di acido negli occhi del condannato. 
Da quando Sadeq Larijani è in carica, si è verificato un netto 
aumento di arresti arbitrari di prigionieri politici, difensori 
dei diritti umani e minoranze. Dal 2009 sono inoltre aumen­
tate drasticamente le esecuzioni. Sadeq Larijani è inoltre re­
sponsabile della sistematica inosservanza del diritto a un 
equo processo nei procedimenti giudiziari iraniani. 

23.3.2012 

66. MIRHEJAZI Ali  Appartenente alla cerchia ristretta della Guida suprema, uno 
tra i responsabili di aver ideato la repressione delle manifesta­
zioni di protesta in atto dal 2009 e associato ai responsabili 
della repressione delle manifestazioni di protesta. 

23.3.2012 

68. RAMIN Mohammad- 
Ali 

Luogo di nascita: 
Dezful (Iran) — Data 
di nascita: 1954 

Segretario generale della Fondazione mondiale per l'olocau­
sto, istituita in occasione della conferenza internazionale per 
la revisione della visione globale dell'olocausto nel 2006, 
della cui organizzazione Ramin è stato responsabile per 
conto del governo iraniano. Principale responsabile della cen­
sura in qualità di vice ministro incaricato della stampa fino al 
dicembre 2013 e in tale veste direttamente responsabile della 
chiusura di numerosi organi di stampa riformisti (Etemad, 
Etemad-e Melli, Shargh ecc.), della chiusura del Sindacato in­
dipendente della stampa e dell'intimidazione o arresto di 
giornalisti. 

23.3.2012 

69. MORTAZAVI Seyyed 
Solat 

Luogo di nascita: 
Meibod (Iran) — 
Data di nascita: 
1967 

Sindaco della seconda città più grande dell'Iran, Mashad, 
dove hanno luogo regolarmente esecuzioni pubbliche. Ex 
vice ministro dell'interno per gli affari politici. Era responsa­
bile di dirigere la repressione delle persone che si esprime­
vano in difesa dei loro diritti legittimi, compresa la libertà di 
espressione. Successivamente è stato nominato capo della 
commissione elettorale iraniana per le elezioni parlamentari 
del 2012 e per le elezioni presidenziali del 2013. 

23.3.2012 

73. FAHRADI Ali  Procuratore di Karaj. Responsabile di gravi violazioni dei di­
ritti umani, compresa la celebrazione di processi in cui è 
stata comminata la pena capitale. Si è registrato un elevato 
numero di esecuzioni nella regione di Karaj durante il suo in­
carico di procuratore. 

23.3.2012 
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Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

74. REZVANMA- NESH 
Ali  

Procuratore. Responsabile di gravi violazioni dei diritti 
umani, compreso il coinvolgimento nell'esecuzione di un mi­
norenne. 

23.3.2012 

75. RAMEZANI 
Gholamhosein  

Capo della sicurezza presso il ministero della difesa. Ex capo 
della protezione e della sicurezza presso l'IRGC fino al marzo 
2012. Ex comandante dell'intelligence dell'IRGC fino all'otto­
bre 2009. Coinvolto nella repressione della libertà di espres­
sione, anche in associazione con i responsabili dell'arresto di 
blogger/giornalisti nel 2004, avrebbe avuto un ruolo nella re­
pressione delle manifestazioni di protesta post-elettorali nel 
2009. 

23.3.2012 

77. JAFARI Reza Data di nascita: 
1967 

Consulente presso il tribunale disciplinare per i giudici a par­
tire dal 2012. Membro della «Commissione per la determina­
zione del contenuto web illegale», organo competente per la 
censura di siti web e dei media sociali. Ex capo della procura 
speciale per la cibercriminalità tra il 2007 e il 2012. Si è reso 
responsabile della repressione della libertà di espressione, an­
che sottoponendo blogger e giornalisti all'arresto, alla deten­
zione e a procedimenti penali. Persone arrestate perché so­
spettate di reati informatici sono state sottoposte a maltratta­
menti e oggetto di procedimenti giudiziari iniqui. 

23.3.2012 

78. RESHTE- AHMADI 
Bahram  

Giudice presso un tribunale ordinario nel nord della provin­
cia di Teheran. Ex sovrintendente della Procura di Teheran. 
Vice capo dell'Ufficio per gli affari penitenziari della provin­
cia di Teheran. Ex vice procuratore di Teheran fino al 2013. 
È stato a capo della procura di Evin. Si è reso responsabile di 
negare ai difensori dei diritti umani e ai prigionieri politici 
l'esercizio di diritti, quali il diritto di visita e altri diritti dei 
detenuti. 

23.3.2012 

79. RASHIDI AGHDAM, 
Ali Ashraf  

Capo della prigione di Evin, nominato a metà del 2012. 
Dalla sua nomina, si è assistito a un deterioramento delle 
condizioni in carcere ed è stata segnalata una recrudescenza 
dei maltrattamenti ai danni dei prigionieri. Nell'ottobre 2012, 
nove detenute hanno iniziato lo sciopero della fame per pro­
testare contro la violazione dei loro diritti e le violenze subite 
per mano delle guardie carcerarie. 

12.3.2013 

80. KIASATI Morteza  Giudice del tribunale rivoluzionario di Ahwaz, sezione 4, ha 
condannato alla pena capitale quattro prigionieri politici 
arabi, Taha Heidarian, Abbas Heidarian, Abd al-Rahman Hei­
darian (tre fratelli) e Ali Sharifi. Sono stati arrestati, torturati 
e impiccati senza giusto processo. Questi casi e l'assenza di 
un giusto processo sono stati segnalati dal relatore speciale 
delle Nazioni Unite sui diritti umani in Iran in una relazione 
del 13 settembre 2012 e dal segretario generale dell'ONU 
nella relazione sull'Iran del 22 agosto 2012. 

12.3.2013 

81. MOUSSAVI, Seyed 
Mohammad Bagher  

Giudice del tribunale rivoluzionario di Ahwaz, sezione 2, ha 
condannato alla pena capitale cinque arabi di Ahwaz, Mo­
hammad Ali Amouri, Hashem Shàbani Amouri, Hadi Ras­
hedi, Sayed Jaber Alboshoka, Sayed Mokhtar Alboshoka, in 
data 17 marzo 2012, per «attività contro la sicurezza pub­
blica» e «ribellione contro Dio». Le condanne sono state con­
fermate dalla Corte suprema iraniana il 9 gennaio 2013. I 
cinque uomini sono stati arrestati senza colpa per oltre un 
anno, torturati e condannati senza giusto processo. 

12.3.2013 
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Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­
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82. SARAFRAZ, 
Mohammad (Dr.) 
(alias Haj-agha 
Sarafraz) 

Data di nascita: 
all'incirca 1963 — 
Luogo di nascita: 
Teheran — Luogo di 
residenza: Teheran 
— Luogo di lavoro: 
Sede centrale 
dell'IRIB e della Press 
TV, Teheran 

Presidente della Radio Televisione della Repubblica islamica 
dell'Iran (IRIB). Ex direttore della sezione World Service e 
della rete Press TV dell'IRIB, responsabile di tutte le decisioni 
relative ai programmi. Strettamente associato all'apparato di 
sicurezza dello Stato. Sotto la sua direzione, Press TV, in­
sieme all'IRIB, ha collaborato con i servizi di sicurezza e i 
procuratori iraniani per trasmettere confessioni estorte a de­
tenuti, fra cui quella di Maziar Bahari, giornalista e regista 
irano-canadese, nel programma settimanale «Iran Today». La 
OFCOM, autorità regolatrice indipendente per le società di 
comunicazione, ha condannato nel Regno Unito la Press TV 
a pagare una multa di 100 000 sterline per aver trasmesso la 
confessione di Bahari nel 2011, filmata in carcere mentre gli 
veniva estorta con la forza. Sarafraz è pertanto associato alla 
violazione del diritto a un giusto processo e del diritto a un 
equo processo. 

12.3.2013 

83. JAFARI, Asadollah  Procuratore della provincia di Mazandaran, responsabile di 
arresti illegali e violazioni dei diritti dei detenuti bahài, dal­
l'arresto iniziale fino alla reclusione in celle di isolamento 
presso il centro di detenzione del ministero dell'intelligence. 
Sei esempi concreti di violazioni del diritto a un giusto pro­
cesso sono stati documentati. Jafari ha perseguito casi che 
sono sfociati in numerose esecuzioni, anche pubbliche. 

12.3.2013 

85. HAMLBAR, Rahim  Giudice del tribunale rivoluzionario di Tabriz, sezione 1. Re­
sponsabile di infliggere pesanti condanne nei confronti di 
giornalisti, di esponenti della minoranza etnica azera e di at­
tivisti impegnati nella difesa dei diritti dei lavoratori, con l'ac­
cusa di spionaggio, atti contro la sicurezza nazionale, propa­
ganda contro il regime iraniano e insulti al leader dell'Iran. Le 
sentenze sono state emesse in varie occasioni senza un giusto 
processo e i detenuti sono stati costretti a firmare confessioni 
false. Uno dei casi più eclatanti ha coinvolto venti volontari 
impegnati in operazioni di assistenza ai terremotati (a seguito 
del sisma che ha colpito l'Iran nell'agosto 2012), condannati 
alla reclusione per aver tentato di soccorrere le vittime del 
terremoto. Il tribunale ha ritenuto gli operatori colpevoli di 
«associazione e collusione con l'intento di agire contro la si­
curezza nazionale». 

12.3.2013 

86. MUSAVI- TABAR, 
Seyyed Reza  

Capo della procura rivoluzionaria di Shiraz. Responsabile di 
arresti illegali e maltrattamenti contro attivisti politici, gior­
nalisti, difensori dei diritti umani, esponenti bahài e prigio­
nieri di coscienza, i quali sono stati perseguitati, torturati e 
interrogati e ai quali è stato negato l'accesso all'assistenza le­
gale e a un giusto processo. Musavi-Tabar ha firmato provve­
dimenti giudiziari nel famigerato centro di detenzione n. 100 
(carcere maschile), compresa l'ordinanza che dispone la pena 
a tre anni di reclusione in isolamento per la detenuta bahài 
Raha Sabet. 

12.3.2013  
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Entità  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

1. Centre to Investigate 
Organized Crime (Centro di 
indagine sulla criminalità 
organizzata) (alias Ufficio 
Criminalità informatica o 
Polizia Criminalità 
informatica) 

Luogo: Teheran, Iran sito 
web: http://www. 
cyberpolice.ir 

La polizia Criminalità informatica iraniana, fon­
data nel gennaio 2011, è un'unità della polizia 
della Repubblica islamica dell'Iran diretta da 
Esmail Ahmadi-Moqaddam (in elenco). Ah­
madi-Moqaddam ha sottolineato che quest'unità 
perseguirà gruppi dissidenti e antirivoluzionari 
che hanno usato le reti sociali basate su Internet 
per scatenare, nel 2009, la protesta contro la 
rielezione del presidente Mahmoud Ahmadine­
jad. Nel gennaio 2012 quest'unità di polizia ha 
emesso nuove direttive per gli Internet café, che 
impongono agli utenti di fornire dati personali, 
che saranno conservati per sei mesi dai proprie­
tari degli esercizi, nonché una registrazione dei 
siti web visitati. Queste disposizioni impongono 
inoltre ai proprietari degli esercizi di installare 
telecamere a circuito chiuso, conservandone le 
registrazioni per sei mesi. 

In base a queste nuove disposizioni è possibile 
creare un registro che le autorità potranno 
usare per intercettare attivisti o chiunque sia ri­
tenuto una minaccia per la sicurezza nazionale. 
Nel giugno 2012 i media iraniani hanno riferito 
che la Polizia criminalità informatica starebbe 
mettendo in atto una repressione delle reti vir­
tuali private (VPN). Il 30 ottobre 2012 la stessa 
unità di polizia ha arrestato il blogger Sattar Be­
heshti senza un mandato per «atti contro la si­
curezza nazionale sulle reti sociali e su Face­
book». Beheshti aveva criticato il governo ira­
niano nel suo blog. Beheshti è stato trovato 
morto nella sua cella il 3 novembre 2012 e si 
ritiene che sia stato torturato a morte da mem­
bri della polizia Criminalità informatica.     
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/549 DEL CONSIGLIO 

del 7 aprile 2015 

che attua il regolamento (UE) 267/2012 concernente misure restrittive nei confronti dell'Iran 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 267/2012 del Consiglio, del 23 marzo 2012, concernente misure restrittive nei confronti 
dell'Iran e che abroga il regolamento (UE) n. 961/2010 (1), in particolare l'articolo 46, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 23 marzo 2012 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 267/2012. 

(2)  Con sentenza del 22 gennaio 2015 nelle cause riunite T-420/11 e T-56/12, il Tribunale dell'Unione europea ha 
annullato le decisioni del Consiglio 2011/299/PESC (2) e 2011/783/PESC (3) nella misura in cui inseriscono le 
seguenti entità nell'elenco delle persone e delle entità soggette a misure restrittive riportato nell'allegato IX del 
regolamento (UE) n. 267/2012: Ocean Capital Administration GmbH, First Ocean Administration GmbH, First 
Ocean GmbH & Co. KG, Second Ocean Administration GmbH, Second Ocean GmbH & Co. KG, Third Ocean 
Administration GmbH, Third Ocean GmbH & Co. KG, Fourth Ocean Administration GmbH, Fourth Ocean 
GmbH & Co. KG, Fifth Ocean Administration GmbH, Fifth Ocean GmbH & Co. KG, Sixth Ocean Administration 
GmbH, Sixth Ocean GmbH & Co. KG, Seventh Ocean Administration GmbH, Seventh Ocean GmbH & Co. KG, 
Eighth Ocean Administration GmbH, Eighth Ocean GmbH & Co. KG, Ninth Ocean Administration GmbH, Ninth 
Ocean GmbH & Co. KG, Tenth Ocean Administration GmbH, Tenth Ocean GmbH & Co. KG, Eleventh Ocean 
Administration GmbH, Eleventh Ocean GmbH & Co. KG, Twelfth Ocean Administration GmbH, Twelfth Ocean 
GmbH & Co. KG, Thirteenth Ocean Administration GmbH, Fourteenth Ocean Administration GmbH, Fifteenth 
Ocean Administration GmbH, Sixteenth Ocean Administration GmbH, Kerman Shipping Co. Ltd, Woking 
Shipping Investments Ltd, Shere Shipping Co. Ltd, Tongham Shipping Co. Ltd, Uppercourt Shipping Co. Ltd, 
Vobster Shipping Co. Ltd, Lancelin Shipping Co. Ltd., IRISL Maritime Training Institute, Kheibar Co., e Kish 
Shipping Line Manning Co.. 

(3)  Sulla base di nuove motivazioni, è opportuno inserire nuovamente 32 di queste entità nell'elenco delle persone e 
delle entità soggette a misure restrittive. 

(4)  Con sentenza del 22 gennaio 2015 nella causa T-176/12, il Tribunale dell'Unione europea ha annullato la 
decisione 2012/35/PESC del Consiglio (4) volta a inserire la Bank Tejarat nell'elenco delle persone e delle entità 
soggette a misure restrittive riportato nell'allegato IX del regolamento (UE) n. 267/2012. 

(5)  È opportuno inserire nuovamente la Bank Tejarat nell'elenco delle persone e delle entità soggette a misure 
restrittive, sulla base di nuove motivazioni. 

(6)  È opportuno modificare di conseguenza il regolamento (UE) n. 267/2012, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato IX del regolamento (UE) n. 267/2012 è modificato conformemente all'allegato del presente regolamento. 
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(1) GU L 88 del 24.3.2012, pag. 1. 
(2) Decisione 2011/299/PESC del Consiglio, del 23 maggio 2011, che modifica la decisione 2010/413/PESC concernente misure restrittive 

nei confronti dell'Iran (GU L 136 del 24.5.2011, pag. 65). 
(3) Decisione 2011/783/PESC del Consiglio, del 1o dicembre 2011, che modifica la decisione 2010/413/PESC relativa a misure restrittive 

nei confronti dell'Iran (GU L 319 del 2.12.2011, pag. 71). 
(4) Decisione 2012/35/PESC del Consiglio, del 23 gennaio 2012, che modifica la decisione 2010/413/PESC relativa a misure restrittive nei 

confronti dell'Iran (GU L 19 del 24.1.2012, pag. 22). 



Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 aprile 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
E. RINKĒVIČS  
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ALLEGATO 

1)  L'entità indicata in appresso è inserita nell'elenco riportato nella parte I dell'allegato IX del regolamento (UE) 
n. 267/2012: 

I.  Persone ed entità coinvolte in attività nucleari o relative a missili balistici e persone ed entità che forniscono sostegno 
al governo dell'Iran. 

B.  Entità  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inse­

rimento 
nell'elenco 

105. Bank Tejarat Recapito postale: 
Taleghani Br. 130, 
Taleghani Ave. P.O.Box: 
11365 -5416, Teheran; 
tel. 88826690; Telex: 
226641 TJTA IR; fax 
88893641; Sito web: 
http://www.tejaratbank.ir 

La Bank Tejarat fornisce un sostegno significativo al governo 
dell'Iran, offrendo servizi e risorse finanziarie per progetti di 
sviluppo in materia di petrolio e gas. Il settore del petrolio e 
del gas costituisce una fonte importante di finanziamento per 
il governo dell'Iran e vari progetti finanziati dalla Banca Tejarat 
sono realizzati da società affiliate di entità possedute e control­
late dal governo dell'Iran. Inoltre, la Banca Tejarat rimane par­
zialmente appartenente e strettamente legata al governo dell'I­
ran, che è quindi in grado di influenzare le decisioni della 
Banca Tejarat, compresa la sua partecipazione al finanziamento 
di progetti considerati dal governo iraniano come priorità as­
soluta. 

Inoltre, poiché la Bank Tejarat finanzia vari progetti in materia 
di produzione e raffinazione di petrolio greggio che richiedono 
necessariamente l'acquisizione di attrezzature e tecnologie 
chiave per tali settori, la cui fornitura per un uso in Iran è vie­
tata, la Bank Tejarat può essere ritenuta coinvolta nell'acquisto 
di beni e tecnologie vietati. 

8.4.2015   

2)  Le entità indicate in appresso sono inserite nell'elenco riportato nella parte III dell'allegato IX del regolamento (UE) 
n. 267/2012: 

III.  Società di navigazione della Repubblica islamica dell'Iran (Islamic Republic of Iran Shipping Lines — IRISL) 

B.  Entità  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inse­

rimento 
nell'elenco 

4. Ocean Capital Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB92501 (Germania) 
rilasciato il 4 gennaio 2005 

Holding di IRSL, con sede in Germania, 
posseduta e controllata dall'IRISL. 

8.4.2015 

5. First Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087,Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94311 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

5 bis. First Ocean GmbH & Co. Kg Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102601 (Germania) 
rilasciato il 19 settembre 
2005; n. IMO: 9349576 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

6. Second Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94312 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inse­

rimento 
nell'elenco 

6 bis. Second Ocean GmbH & Co. 
Kg 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102502 (Germania) 
rilasciato il 24 agosto 2005 n. 
IMO: 9349588. 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

7. Third Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94313 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

7 bis. Third Ocean GmbH & Co. Kg Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102520 (Germania) 
rilasciato il 29 agosto 2005 n. 
IMO: 9349590 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

8. Fourth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94314 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

8 bis. Fourth Ocean GmbH & CO. 
KG 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102600 (Germania) 
rilasciato il 19 settembre 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

9. Fifth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94315 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

9 bis. Fifth Ocean GmbH & CO. KG Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102599 (Germania) 
rilasciato il 19 settembre 2005 
n. IMO: 9349667 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

10. Sixth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94316 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

10 bi­
s. 

Sixth Ocean GmbH & CO. KG Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102501 (Germania) 
rilasciato il 24 agosto 2005 n. 
IMO: 9349679 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 
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Data di inse­

rimento 
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11. Seventh Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94829 (Germania) 
rilasciato il 19 settembre 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

11 bi­
s. 

Seventh Ocean GmbH & CO. 
KG 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102655 (Germania) 
rilasciato il 26 settembre 2005 
n. IMO: 9165786 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

12. Eighth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94633 (Germania) 
rilasciato il 24 agosto 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

12 bi­
s. 

Eighth Ocean GmbH & CO. 
KG 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102533 (Germania) 
rilasciato il 1o settembre 2005 
n. IMO: 9165803 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

13. Ninth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94698 (Germania) 
rilasciato il 9 settembre 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

13 bi­
s. 

Ninth Ocean GmbH & CO. KG Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102565 (Germania) 
rilasciato il 15 settembre 2005 
n. IMO: 9165798 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

14. Tenth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

14 bi­
s. 

Tenth Ocean GmbH & CO. KG Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102679 (Germania) 
rilasciato il 27 settembre 2005 
n. IMO: 9165815 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

15. Eleventh Ocean 
Administration GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94632 (Germania) 
rilasciato il 24 agosto 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 
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15 bi­
s. 

Eleventh Ocean GmbH & CO. 
KG 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102544 (Germania) 
rilasciato il 9 settembre 2005 
n. IMO: 9209324 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

16. Twelfth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94573 (Germania) 
rilasciato il 18 agosto 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

16 bi­
s. 

Twelfth Ocean GmbH & CO. 
KG 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102506 (Germania) 
rilasciato il 25 agosto 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

17. Thirteenth Ocean 
Administration GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

18. Fourteenth Ocean 
Administration GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

19. Fifteenth Ocean 
Administration GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087,Germania 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

20. Sixteenth Ocean 
Administration GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

37. IRISL Maritime Training 
Institute 

No 115, Ghaem Magham 
Farahani St. P.O. Box 15896- 
53313, Teheran, Iran 

IRISL Maritime Training Institute è posse­
duta e controllata dall'IRISL, che detiene il 
90 % delle azioni della società e il cui rap­
presentante è vicepresidente del consiglio 
di amministrazione. Partecipa alla forma­
zione dei dipendenti dell'IRISL. 

8.4.2015 

39. Kheibar Co. Iranshahr shomali (North) 
avenue, nr 237, 158478311 
Teheran, Iran 

Kheibar Co. è posseduta e controllata dal­
l'IRISL, che detiene l'81 % delle azioni 
della società e il cui rappresentante è 
membro del consiglio di amministrazione. 
È incaricata della fornitura di pezzi di ri­
cambio per le navi. 

8.4.2015 

40. Kish Shipping Line Manning 
Co. 

Sanaei Street, Kish Island, Iran Kish Shipping Line Manning Co. è posse­
duta e controllata dall'IRISL. Partecipa al­
l'assunzione e alla gestione del personale 
dell'IRISL. 

8.4.2015    
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/550 DELLA COMMISSIONE 

del 24 marzo 2015 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette [Fränkischer Grünkern (DOP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
della denominazione «Fränkischer Grünkern» presentata dalla Germania è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la denominazione «Fränkischer Grünkern» deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione «Fränkischer Grünkern» (DOP) è registrata. 

La denominazione di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 1.6. Ortofrutticoli e cereali, freschi o 
trasformati dell'allegato XI del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (3). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 24 marzo 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  
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(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 410 del 18.11.2014, pag. 12. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 



REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/551 DELLA COMMISSIONE 

del 24 marzo 2015 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette [Miel des Cévennes (DOP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
della denominazione «Miel des Cévennes» presentata dalla Francia è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la denominazione «Miel des Cévennes» deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione «Miel des Cévennes» (DOP) è registrata. 

La denominazione di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 1.4. Altri prodotti di origine animale (uova, 
miele, prodotti lattiero-caseari ad eccezione del burro ecc.) dell'allegato XI del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 668/2014 della Commissione (3). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 24 marzo 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  
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(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 412 del 19.11.2014, pag. 4. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 



REGOLAMENTO (UE) 2015/552 DELLA COMMISSIONE 

del 7 aprile 2015 

che modifica gli allegati II, III e V del regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di residui di 1,3-dicloropropene, bifenox, 

dimetenamid-p, proesadione, tolilfluanide e trifluralin in o su determinati prodotti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 febbraio 2005, concernente i 
livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio (1), in particolare l'articolo 14, paragrafo 1, lettera a), l'articolo 18, 
paragrafo 1, lettera b) e l'articolo 49, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Per quanto riguarda le sostanze dimetenamid-p e proesadione sono stati fissati livelli massimi di residui (LMR) 
nell'allegato II e nell'allegato III, parte B, del regolamento (CE) n. 396/2005. Per le sostanze 1,3-dicloropropene e 
bifenox gli LMR sono stati fissati nell'allegato III, parte A, di detto regolamento. Per le sostanze tolilfluanide e 
trifluralin gli LMR sono stati fissati nell'allegato V di detto regolamento. 

(2)  La non iscrizione dell'1,3-dicloropropene nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio (2) è prevista 
dalla decisione 2011/36/CE della Commissione (3). Tutte le autorizzazioni esistenti per i prodotti fitosanitari 
contenenti la sostanza attiva 1,3-dicloropropene sono state revocate. A norma dell'articolo 17, in combinato 
disposto con l'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 396/2005, è quindi opportuno sopprimere gli 
LMR fissati per tale sostanza attiva nell'allegato III. Tale disposizione non si applica agli LMR corrispondenti ai 
limiti del Codex (CXL) basati sugli impieghi nei paesi terzi, a condizione che siano accettabili dal punto di vista 
della sicurezza dei consumatori. Analogamente, non si applica nei casi in cui gli LMR sono stati fissati espres­
samente come tolleranze all'importazione. 

(3)  Riguardo al bifenox, l'Autorità europea per la sicurezza alimentare, di seguito denominata «l'Autorità», ha 
presentato un parere motivato sugli LMR vigenti, in conformità all'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 396/2005 (4). Essa ha raccomandato di ridurre gli LMR per orzo in chicchi, avena in chicchi, segale in chicchi 
e frumento in chicchi. Per quanto concerne gli LMR per i semi di girasole e i semi di colza, l'Autorità ha concluso 
che mancavano alcune informazioni ed era necessario un ulteriore esame da parte dei responsabili della gestione 
dei rischi. Dato che non sussistono rischi per i consumatori, gli LMR per questi prodotti dovrebbero essere fissati 
nell'allegato II del regolamento (CE) n. 396/2005 al livello vigente o a quello stabilito dall'Autorità. Tali LMR 
saranno riveduti tenendo conto delle informazioni disponibili entro un termine di due anni a decorrere dalla 
pubblicazione del presente regolamento. Per quanto concerne gli LMR per suini (carne, grasso, fegato e reni), 
bovini, (carne, grasso, fegato e reni), ovini (carne, grasso, fegato e reni), caprini (carne, grasso, fegato e reni) e latte 
(di mucca, pecora e capra), l'Autorità ha concluso che non erano disponibili informazioni e che era necessario un 
ulteriore esame da parte dei responsabili della gestione dei rischi. Per tali prodotti gli LMR dovrebbero essere 
fissati allo specifico limite di determinazione o all'LMR di base, conformemente all'articolo 18, paragrafo 1, 
lettera b), del regolamento (CE) n. 396/2005. 

(4)  Riguardo al dimetenamid-p, l'Autorità ha presentato un parere motivato sugli LMR vigenti, in conformità 
all'articolo 12, paragrafo 2, in combinato disposto con l'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 396/2005 (5). Essa ha proposto di modificare la definizione del residuo ed ha raccomandato di ridurre gli LMR 
per arachidi, semi di girasole, semi di colza, semi di soia, semi di zucca e barbabietole da zucchero (radice) e di 
mantenere gli LMR vigenti per gli altri prodotti. Per quanto concerne gli LMR per cipolline, lattuga ed erbe 
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(1) GU L 70 del 16.3.2005, pag. 1. 
(2) Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (GU L 230 del 

19.8.1991, pag. 1). 
(3) Decisione 2011/36/UE della Commissione, del 20 gennaio 2011, concernente la non iscrizione dell'1,3-dicloropropene nell'allegato I 

della direttiva 91/414/CEE del Consiglio (GU L 18 del 21.1.2011, pag. 42). 
(4) Autorità europea per la sicurezza alimentare; Reasoned opinion on the review of the existing maximum residue levels (MRLs) for bifenox 

according to Article 12 of Regulation (EC) No 396/2005. EFSA Journal 2013;11(4):3215. [36 pp.]. 
(5) Autorità europea per la sicurezza alimentare; Reasoned opinion on the review of the existing maximum residue levels (MRLs) for 

dimethenamid-P according to Article 12 of Regulation (EC) No 396/2005. EFSA Journal 2013;11(4):3216. [53 pp.]. 



aromatiche, essa ha concluso che mancavano alcune informazioni ed era necessario un ulteriore esame da parte 
dei responsabili della gestione dei rischi. Dato che non sussistono rischi per i consumatori, gli LMR per questi 
prodotti dovrebbero essere fissati nell'allegato II del regolamento (CE) n. 396/2005 al livello vigente o a quello 
stabilito dall'Autorità. Tali LMR saranno riveduti tenendo conto delle informazioni disponibili entro un termine di 
due anni a decorrere dalla pubblicazione del presente regolamento. 

(5)  Riguardo al proesadione, l'Autorità ha presentato un parere motivato sugli LMR vigenti, in conformità 
all'articolo 12, paragrafo 2, in combinato disposto con l'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 396/2005 (1). Essa ha raccomandato di ridurre gli LMR per uve da tavola e da vino, fragole, frutti di piante 
arbustive, altra piccola frutta e bacche, orzo, frumento, luppolo, suini (carne, grasso, fegato e reni), bovini (carne, 
grasso, fegato e reni), ovini (carne, grasso, fegato e reni) e caprini (carne, grasso, fegato, reni). Per altri prodotti 
essa ha raccomandato di aumentare o mantenere gli LMR vigenti. 

(6)  La soppressione del tolilfluanide dall'allegato I della direttiva 91/414/CEE è stabilita nella decisione 2010/20/CE 
della Commissione (2). Tutte le autorizzazioni esistenti dei prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva 
tolilfluanide sono state revocate. 

(7)  Riguardo al tolilfluanide, l'Autorità ha presentato un parere motivato sugli LMR vigenti, in conformità 
all'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 396/2005 (3). Essa ha proposto di modificare la definizione 
del residuo ed ha concluso che era necessario un ulteriore esame da parte dei responsabili della valutazione dei 
rischi. Tenendo conto delle attuali conoscenze scientifiche e tecniche, è opportuno fissare gli LMR allo specifico 
limite di determinazione o all'LMR di base, conformemente all'articolo 18, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 
(CE) n. 396/2005. 

(8)  La non iscrizione del trifluralin nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE è stabilita nella decisione 2010/355/UE 
della Commissione (4). Tutte le autorizzazioni esistenti per prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza attiva 
sono state revocate. 

(9)  Riguardo al trifluralin, l'Autorità ha presentato un parere motivato sugli LMR vigenti, in conformità all'articolo 12, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 396/2005 (5). Tenendo conto delle attuali conoscenze scientifiche e tecniche, 
è opportuno fissare gli LMR per tali prodotti allo specifico limite di determinazione o all'LMR di base, confor­
memente all'articolo 18, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 396/2005. 

(10)  Per quanto riguarda i prodotti di origine vegetale e animale per i quali non sono state comunicate autorizzazioni 
o tolleranze all'importazione a livello dell'Unione e non erano disponibili CXL, l'Autorità ha concluso che era 
necessario un ulteriore esame da parte dei responsabili della gestione dei rischi. Tenendo conto delle attuali 
conoscenze scientifiche e tecniche, è opportuno fissare gli LMR per tali prodotti allo specifico limite di determi­
nazione o all'LMR di base, conformemente all'articolo 18, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) 
n. 396/2005. 

(11)  La Commissione ha consultato i laboratori di riferimento dell'Unione europea per i residui di antiparassitari in 
merito alla necessità di adattare alcuni limiti di determinazione. Per quanto riguarda varie sostanze, tali laboratori 
sono giunti alla conclusione che per alcuni prodotti lo sviluppo della tecnica richiede la fissazione di specifici 
limiti di determinazione. 

(12)  Sulla base dei pareri motivati dell'Autorità e tenendo conto dei fattori pertinenti alla materia in esame, le 
opportune modifiche degli LMR sono conformi alle prescrizioni dell'articolo 14, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 396/2005. 

(13)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 396/2005. 

(14)  Per consentire condizioni normali di commercializzazione, trasformazione e consumo dei prodotti, il presente 
regolamento dovrebbe stabilire disposizioni transitorie per i prodotti ottenuti in conformità della normativa 
vigente prima della modifica degli LMR e per i quali le informazioni confermano un livello elevato di protezione 
dei consumatori. 
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(1) Autorità europea per la sicurezza alimentare; Review of the existing maximum residue levels (MRLs) for prohexadione according to 
Article 12 of Regulation (EC) No 396/2005. EFSA Journal 2013;11(4):3192. [36 pp.]. 

(2) Direttiva 2010/20/UE della Commissione, del 9 marzo 2010, che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio al fine di eliminare la 
sostanza attiva tolilfluanide e revoca le autorizzazioni di prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza (GU L 60 del 10.3.2010, pag. 20). 

(3) Autorità europea per la sicurezza alimentare; Reasoned opinion on the review of the existing maximum residue levels (MRLs) for 
tolylfluanid according to Article 12 of Regulation (EC) No 396/2005. EFSA Journal 2013;11(7):3300. [37 pp.]. 

(4) Decisione 2010/355/UE della Commissione, del 25 giugno 2010, concernente la non iscrizione del trifluralin nell'allegato I della 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio (GU L 160 del 26.6.2010, pag. 30). 

(5) Autorità europea per la sicurezza alimentare; Reasoned opinion on the review of the existing maximum residue levels (MRLs) for 
trifluralin according to Article 12 of Regulation (EC) No 396/2005. EFSA Journal 2013;11(4):3193. [16 pp.]. 



(15)  È opportuno prevedere, prima dell'applicazione degli LMR modificati, un periodo ragionevole per consentire agli 
Stati membri, ai paesi terzi e agli operatori dell'industria alimentare di prepararsi ad ottemperare alle nuove 
prescrizioni derivanti dalla modifica degli LMR. 

(16)  I partner commerciali dell'Unione sono stati consultati in merito ai nuovi LMR tramite l'Organizzazione mondiale 
del commercio e le loro osservazioni sono state prese in considerazione. 

(17)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Gli allegati II, III e V del regolamento (CE) n. 396/2005 sono modificati conformemente all'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il regolamento (CE) n. 396/2005, nella versione antecedente le modifiche introdotte dal presente regolamento, continua 
ad applicarsi ai prodotti ottenuti in conformità alla normativa vigente prima del 28 aprile 2015. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 28 ottobre 2015. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 aprile 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Gli allegati II, III e V del regolamento (CE) n. 396/2005 sono modificati come segue: 

1)  l'allegato II è così modificato: 

a)  le colonne relative a dimetenamid-p e proesadione sono sostituite dalle seguenti: 

«Residui e livelli massimi di residui (mg/kg) di antiparassitari 

Numero di 
codice Gruppi ed esempi di singoli prodotti ai quali si applicano gli LMR (a) 
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0100000 1.  FRUTTA FRESCA O CONGELATA FRUTTA A GUSCIO 0,01 (*)  

0110000 i)  Agrumi  0,01 (*) 

0110010 Pompelmi (Shaddocks, pomeli, sweeties, tangelo (esclusa la mineola), ugli e 
altri ibridi)   

0110020 Arance (Bergamotto, arance amare, chinotto e altri ibridi)   

0110030 Limoni (Cedro, limone, mano di Buddha (Citrus medica var. sarcodactylus))   

0110040 Limette   

0110050 Mandarini (Clementine, tangerini, mineola e altri ibridi tangor (Citrus reticu­
lata × sinensis))   

0110990 Altri   

0120000 ii)  Frutta a guscio  0,01 (*) 

0120010 Mandorle   

0120020 Noci del Brasile   

0120030 Noci di anacardi   

0120040 Castagne e marroni   

0120050 Noci di cocco   

0120060 Nocciole (Nocciola di Dalmazia)   

0120070 Noci del Queensland   

0120080 Noci di pecàn   

0120090 Pinoli   

0120100 Pistacchi   

0120110 Noci comuni   

0120990 Altri   
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0130000 iii)  Pomacee  0,1 

0130010 Mele (Mela selvatica)   

0130020 Pere (Nashi)   

0130030 Cotogne   

0130040 Nespole   

0130050 Nespole del Giappone   

0130990 Altri   

0140000 iv)  Drupacee  0,01 (*) 

0140010 Albicocche   

0140020 Ciliegie (Ciliegie dolci, amarene)   

0140030 Pesche (Nettarine e ibridi simili)   

0140040 Prugne (Mirabelle, Regina Claudia, mirabolano, prugnole, dattero rosso, dat­
tero cinese, giuggiolo (Ziziphus ziziphus))   

0140990 Altri   

0150000 v)  Bacche e piccola frutta  0,01 (*) 

0151000 a)  Uve da tavola e da vino   

0151010 Uve da tavola   

0151020 Uve da vino   

0152000 b)  Fragole   

0153000 c)  Frutti di piante arbustive   

0153010 More di rovo   

0153020 More selvatiche (Logan, tayberry, boysenberry, camemori e altri ibridi 
di Rubus)   

0153030 Lamponi (Uva giapponese, lampone artico (Rubus arcticus), ibrido di 
lampone artico (Rubus arcticus × Rubus idaeus))   

0153990 Altri   
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0154000 d)  Altra piccola frutta e bacche   

0154010 Mirtilli (Mirtilli)   

0154020 Mirtilli rossi (Mirtillo rosso (V. Vitis-idaea))   

0154030 Ribes a grappoli (rosso, nero e bianco)   

0154040 Uva spina (Compresi ibridi ottenuti con altre specie di ribes)   

0154050 Rose canine (cinorrodonti)   

0154060 Gelso (Bacche di corbezzolo)   

0154070 Azzeruolo (Baby kiwi (Actinidia arguta))   

0154080 Sambuco (Bacche di sambuco nero/aronia, sorbo selvatico, spincervino, 
biancospino, sorbe e altre bacche di arbusti)   

0154990 Altri   

0160000 vi)  Frutta varia  0,01 (*) 

0161000 a)  Buccia commestibile   

0161010 Datteri   

0161020 Fichi   

0161030 Olive da tavola   

0161040 Fortunelle (Kumquat marumi, kumquat nagami, limequat (Citrus auran­
tifolia × Fortunella spp.))   

0161050 Carambole (Bilimbi)   

0161060 Kaki   

0161070 Jambolan (susina di Giava) (Java apple/pomo d'acqua, pomo di Malaya, 
melarosa, ciliegia del Brasile, ciliegia del Suriname/grumichama (Euge­
nia uniflora))   

0161990 Altri   

0162000 b)  Frutti piccoli con buccia non commestibile   

0162010 Kiwi   

0162020 Litci (Pulasan, rambutan, longan, mangostano langsat, salak)   

0162030 Passiflore   

0162040 Fichi d'India (fichi di cactus)   
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0162050 Melastelle   

0162060 Cachi di Virginia (Zapote nero, zapote bianco, zapote verde, canistel/za­
pote giallo, mammey zapote/lucuma mammosa)   

0162990 Altri   

0163000 c)  Frutti grandi con buccia non commestibile   

0163010 Avocado   

0163020 Banane (Banana nana, banana da cuocere, banana comune)   

0163030 Manghi   

0163040 Papaie   

0163050 Melagrane   

0163060 Cirimoie (Annona, mela cannella/sweetsop, ilama e altre annonacee di 
media grandezza)   

0163070 Guava (Frutto del dragone/pitaya (Hylocereus undatus))   

0163080 Ananas   

0163090 Panassa (Jack)   

0163100 Durian   

0163110 Annona (guanabana)   

0163990 Altri   

0200000 2.  ORTAGGI FRESCHI O CONGELATI 0,01 (*)  

0210000 i)  Ortaggi a radice e tubero  0,01 (*) 

0211000 a)  Patate   

0212000 b)  Ortaggi a radice e tubero tropicali   

0212010 Manioca (Dasheen, taro, tannia)   

0212020 Patate dolci   

0212030 Ignami (Tuberi di igname, jicama del Messico)   

0212040 Maranta   

0212990 Altri   

0213000 c)  Altri ortaggi a radice e tubero, esclusa la barbabietola da zucchero   

0213010 Bietole rosse   

0213020 Carote   
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0213030 Sedani-rapa   

0213040 Barbaforte o cren (Radice di angelica, radice di levistico, radice di gen­
ziana)   

0213050 Topinambur (Crosne)   

0213060 Pastinaca   

0213070 Prezzemolo a grossa radice   

0213080 Ravanelli (Ramolaccio nero, ravanello giapponese, ravanelli e varietà si­
mili, zigolo dolce (Cyperus esculentus))   

0213090 Salsefrica (Scorzonera, scorzobianca, bardana maggiore)   

0213100 Rutabaga   

0213110 Rape   

0213990 Altri   

0220000 ii)  Ortaggi a bulbo  0,01 (*) 

0220010 Aglio   

0220020 Cipolle (Altre cipolle a bulbo, cipolle argentate)   

0220030 Scalogni   

0220040 Cipollette (Altre cipolle verdi e varietà simili) (+)  

0220990 Altri   

0230000 iii)  Ortaggi a frutto  0,01 (*) 

0231000 a)  Solanacee   

0231010 Pomodori (Pomodori ciliegia, alchechengi, bacche di Goji, wolfberry 
(Lycium barbarum e L. chinense), tamarillo)   

0231020 Peperoni (Peperoni piccanti)   

0231030 Melanzane Solanum melongena (Pepino, melanzana africana, melan­
zana bianca (S. macrocarpon))   

0231040 Okra, gombo   

0231990 Altri   

0232000 b)  Cucurbitacee (con buccia commestibile)   

0232010 Cetrioli   

0232020 Cetriolini   
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0232030 Zucchine (Zucchina dolce, zucchini da fiore (patisson), cucuzza (Lage­
naria siceraria), chayote, balsamini lunghi/sopropo/bitter melon/mo­
mordica, luffa acutangola/teroi)   

0232990 Altri   

0233000 c)  Cucurbitacee (con buccia non commestibile)   

0233010 Meloni (Kiwano)   

0233020 Zucche (Zucca, zucca gigante)   

0233030 Cocomeri   

0233990 Altri   

0234000 d)  Granturco dolce (Baby corn)   

0239000 e)  Altri ortaggi a frutto   

0240000 iv)  Cavoli  0,01 (*) 

0241000 a)  Cavoli a infiorescenza   

0241010 Broccoli calabresi (Broccoli calabresi, cime di rapa, broccolo cinese)   

0241020 Cavolfiori   

0241990 Altri   

0242000 b)  Cavoli a testa   

0242010 Cavoletti di Bruxelles   

0242020 Cavoli cappucci (Cavolo cappuccio appuntito, cavoli rossi, cavoli verza, 
cavoli bianchi)   

0242990 Altri   

0243000 c)  Cavoli a foglia   

0243010 Cavolo cinese (Senape cinese, pak choi, cavolo cinese a foglia liscia/tai 
goo choi, choi sum, cavolo cinese/pe-tsai)   

0243020 Cavolo nero (a foglie increspate) (Cavolo nero (a foglie increspate), ca­
volo portoghese, cavolo riccio)   

0243990 Altri   

0244000 d)  Cavoli rapa   
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0250000 v)  Ortaggi a foglia ed erbe fresche   

0251000 a)  Lattughe e altre insalate, comprese le brassicacee  0,01 (*) 

0251010 Dolcetta (Gallinella carenata)   

0251020 Lattuga (Lattuga cappuccia, lollo rosso (lattughina), lattuga iceberg, lat­
tuga romana) 

(+)  

0251030 Cicoria pan di zucchero (Cicoria selvatica, radichio rosso, radicchio, in­
divia riccia, indivia scarola (C. endivia L. var. crispum/C. intybus var. fo­
liosum), tarassaco)   

0251040 Crescione (Germogli di fagiolo mung, alfalfa)   

0251050 Crescione inglese   

0251060 Rucola (Rucola selvatica (Diplotaxis spp.))   

0251070 Senape nera   

0251080 Foglie e germogli di Brassica spp., comprese le cime di rapa (Mizuna, 
foglie di pisello e ravanello e altre colture di baby leaf, comprese quelle 
del genere brassica (compresi prodotti baby leaf raccolti fino allo stadio 
fogliare 8), foglie di cavolo rapa )   

0251990 Altri   

0252000 b)  Spinaci e simili (foglie)  0,01 (*) 

0252010 Spinaci (Spinacio di Nuova Zelanda, foglie di amaranto/pak-khom, tam­
para, tannia, vernonia/bitawiri)   

0252020 Portulaca (Claitonia (Lactuca indica), porcellana, romice acetosa, salicor­
nia, agretti (Salsola soda))   

0252030 Bietole da foglia e da costa (Foglie di bietole rosse)   

0252990 Altri   

0253000 c)  Foglie di vite (Basella bianca, foglie di banano, acacia pennata)  0,01 (*) 

0254000 d)  Crescione acquatico (Patata acquatica/villucchio d'acqua/quadrifoglio acquatico/ 
mimosa d'acqua/kangkung (Ipomea aquatica))  

0,01 (*) 

0255000 e)  Cicoria Witloof  0,01 (*) 

0256000 f)  Erbe aromatiche (+) 0,02 (*) 

0256010 Cerfoglio   

0256020 Erba cipollina   
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0256030 Foglie di sedano (Foglie di finocchio, foglie di coriandolo, foglie di 
aneto, foglie di carvi, levistico, angelica, finocchiella, e altre foglie di 
apiaceae, coriandolo messicano (Eryngium foetidum))   

0256040 Prezzemolo (foglie di prezzemolo a radice)   

0256050 Salvia (Santoreggia montana, erba di S. Giuliano, foglie di Borago offici­
nalis)   

0256060 Rosmarino   

0256070 Timo (Maggiorana, origano)   

0256080 Basilico (Foglie di melissa, menta, menta piperita, basilico sacro, basi­
lico, basilico americano, fiori commestibili (calendula e altri fiori), cen­
tella asiatica, foglie di betel selvatico, albero del curry/murraya)   

0256090 Foglie di alloro (lauro) (Citronella)   

0256100 Dragoncello (Issopo)   

0256990 Altri   

0260000 vi)  Legumi (freschi)  0,01 (*) 

0260010 Fagioli (con baccello) (Fagiolo verde/fagiolino/fagiolo senza filo, fagiolo di 
Spagna, fagiolo nano, fagiolo asparago, semi di soia, semi di guar)   

0260020 Fagioli (senza baccello) (Fave, flageolets, jack bean, fagiolo di Lima, fagiolo 
dall'occhio)   

0260030 Piselli (con baccello) (Pisello mangiatutto/pisello dolce/taccole)   

0260040 Piselli (senza baccello) (Piselli coltivati, piselli verdi, ceci)   

0260050 Lenticchie   

0260990 Altri   

0270000 vii)  Ortaggi a stelo (freschi)  0,01 (*) 

0270010 Asparagi   

0270020 Cardi (Gambi di Borago officinalis)   

0270030 Sedani   

0270040 Finocchi   

0270050 Carciofi (Fiore di banana)   

0270060 Porri   

0270070 Rabarbaro   

0270080 Germogli di bambù   

8.4.2015 L 92/30 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Numero di 
codice Gruppi ed esempi di singoli prodotti ai quali si applicano gli LMR (a) 

D
im

et
en

am
id

, i
nc

lu
se

 a
ltr

e 
m

isc
el

e 
di

 is
om

er
i c

os
tit

ue
nt

i 
co

m
pr

en
de

nt
i d

im
et

en
am

id
-p

 
ðs

om
m

a 
di

 is
om

er
iÞ

Pr
oe

sa
di

on
e 
ðp

ro
es

ad
io

ne
 

ða
ci

do
Þ e

 i 
su

oi
 sa

li,
 e

sp
re

ss
i 

in
 c

al
ci

o 
pr

oe
sa

di
on

eÞ

0270090 Cuori di palma   

0270990 Altri   

0280000 viii)  Funghi  0,01 (*) 

0280010 Funghi coltivati (Prataioli, orecchioni, shitake, micelio fungino (parti vegeta­
tive))   

0280020 Funghi selvatici (Canterelle, tartufi, spugnole, porcini)   

0280990 Altri   

0290000 ix)  Alghe marine  0,01 (*) 

0300000 3.  LEGUMI DA GRANELLA 0,01 (*) 0,02 (*) 

0300010 Fagioli (Fave, fagioli comuni, flageolets, jack bean, fagioli di Lima, favini, cowpea 
(fagioli dall'occhio))   

0300020 Lenticchie   

0300030 Piselli (Ceci, piselli, cicerchia, lupini)   

0300040 Lupini   

0300990 Altri   

0400000 4.  SEMI E FRUTTI OLEAGINOSI 0,01 (*)  

0401000 i)  Semi oleaginosi   

0401010 Semi di lino  0,01 (*) 

0401020 Semi di arachide  0,9 

0401030 Semi di papavero  0,01 (*) 

0401040 Semi di sesamo  0,01 (*) 

0401050 Semi di girasole  0,01 (*) 

0401060 Semi di colza (Colza, ravizzone)  0,01 (*) 

0401070 Semi di soia  0,01 (*) 

0401080 Semi di senape  0,01 (*) 

0401090 Semi di cotone  0,01 (*) 

0401100 Semi di zucca (Altri semi di cucurbitacee)  0,01 (*) 

0401110 Cartamo  0,01 (*) 
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0401120 Boragine (Viperina piantaginea (Echium plantagineum), erba-perla minore 
(Buglossoides arvensis))  

0,01 (*) 

0401130 Semi di camelina  0,01 (*) 

0401140 Semi di canapa  0,01 (*) 

0401150 Semi di ricino  0,01 (*) 

0401990 Altri  0,01 (*) 

0402000 ii)  Frutti oleaginosi  0,01 (*) 

0402010 Olive da olio   

0402020 Noci di palmisti (semi di palma)   

0402030 Frutti di palma   

0402040 Capoc   

0402990 Altri   

0500000 5.  CEREALI 0,01 (*)  

0500010 Orzo  0,1 

0500020 Grano saraceno (Amaranto, quinoa)  0,02 (*) 

0500030 Granturco  0,02 (*) 

0500040 Miglio (Panico, tef, miglio africano, miglio perlato)  0,02 (*) 

0500050 Avena  0,1 

0500060 Riso (Riso selvatico/riso d'acqua/riso d'America/riso indiano/tuscarora (Zizania 
aquatica))  

0,02 (*) 

0500070 Segale  0,1 

0500080 Sorgo  0,02 (*) 

0500090 Frumento (Spelta, triticale)  0,1 

0500990 Altri (Scagliola/canaria (Phalaris canarienis))  0,02 (*) 

0600000 6.  TE, CAFFÈ, INFUSIONI DI ERBE E CACAO 0,05 (*) 0,05 (*) 

0610000 i)  Tè   

0620000 ii)  Chicchi di caffè   

0630000 iii)  Infusioni di erbe (essiccate)   

0631000 a)  Fiori   

0631010 Fiori di camomilla   
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0631020 Fiori di ibisco   

0631030 Petali di rosa   

0631040 Fiori di gelsomino (Fiori di sambuco (Sambucus nigra))   

0631050 Tiglio   

0631990 Altri   

0632000 b)  Foglie   

0632010 Foglie di fragola   

0632020 Foglie di rooibos (Foglie di ginkgo)   

0632030 Mate   

0632990 Altri   

0633000 c)  Radici   

0633010 Radici di valeriana   

0633020 Radici di ginseng   

0633990 Altri   

0639000 d)  Altre infusioni di erbe   

0640000 iv)  Semi di cacao (fermentati o essiccati)   

0650000 v)  Carruba   

0700000 7.  LUPPOLO (essiccato) 0,05 (*) 0,01 (*) 

0800000 8.  SPEZIE   

0810000 i)  Semi 0,05 (*) 0,05 (*) 

0810010 Anice verde   

0810020 Grano nero   

0810030 Semi di sedano (Levistico)   

0810040 Semi di coriandolo   

0810050 Semi di cumino   

0810060 Semi di aneto   
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0810070 Semi di finocchio   

0810080 Semi di fieno greco   

0810090 Noci moscate   

0810990 Altri   

0820000 ii)  Frutta e bacche 0,05 (*) 0,05 (*) 

0820010 Pimenti   

0820020 Pepe di Sichuan   

0820030 Carvi   

0820040 Cardamomo   

0820050 Bacche di ginepro   

0820060 Pepe nero, bianco e verde (Pepe lungo, pepe rosa)   

0820070 Baccelli di vaniglia   

0820080 Tamarindo   

0820990 Altri   

0830000 iii)  Corteccia 0,05 (*) 0,05 (*) 

0830010 Cannella (Cassia)   

0830990 Altri   

0840000 iv)  Radici o rizomi   

0840010 Liquirizia 0,05 (*) 0,05 (*) 

0840020 Zenzero 0,05 (*) 0,05 (*) 

0840030 Curcuma 0,05 (*) 0,05 (*) 

0840040 Barbaforte o cren (+) (+) 

0840990 Altri 0,05 (*) 0,05 (*) 

0850000 v)  Germogli 0,05 (*) 0,05 (*) 

0850010 Chiodi di garofano   

0850020 Capperi   

0850990 Altri   
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0860000 vi)  Stigma del fiore 0,05 (*) 0,05 (*) 

0860010 Zafferano   

0860990 Altri   

0870000 vii)  Arillo 0,05 (*) 0,05 (*) 

0870010 Macis   

0870990 Altri   

0900000 9.  PIANTE DA ZUCCHERO 0,01 (*) 0,01 (*) 

0900010 Barbabietola da zucchero   

0900020 Canna da zucchero   

0900030 Radici di cicoria   

0900990 Altri   

1000000 10.  PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE — ANIMALI TERRESTRI   

1010000 i)  Tessuto 0,01 (*) 0,01 (*) 

1011000 a)  Suini   

1011010 Muscolo   

1011020 Grasso   

1011030 Fegato   

1011040 Rene   

1011050 Frattaglie commestibili   

1011990 Altri   

1012000 b)  Bovini   

1012010 Muscolo   

1012020 Grasso   

1012030 Fegato   

1012040 Rene   
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1012050 Frattaglie commestibili   

1012990 Altri   

1013000 c)  Ovini   

1013010 Muscolo   

1013020 Grasso   

1013030 Fegato   

1013040 Rene   

1013050 Frattaglie commestibili   

1013990 Altri   

1014000 d)  Caprini   

1014010 Muscolo   

1014020 Grasso   

1014030 Fegato   

1014040 Rene   

1014050 Frattaglie commestibili   

1014990 Altri   

1015000 e)  Cavalli, asini, muli e bardotti   

1015010 Muscolo   

1015020 Grasso   

1015030 Fegato   

1015040 Rene   

1015050 Frattaglie commestibili   

1015990 Altri   

1016000 f)  Galli e galline, anatre, oche, tacchini e faraone, struzzi, piccioni   

1016010 Muscolo   

1016020 Grasso   

1016030 Fegato   

1016040 Rene   
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1016050 Frattaglie commestibili   

1016990 Altri   

1017000 g)  Altri animali d'allevamento (Conigli, canguri, cervi)   

1017010 Muscolo   

1017020 Grasso   

1017030 Fegato   

1017040 Rene   

1017050 Frattaglie commestibili   

1017990 Altri   

1020000 ii)  Latte 0,01 (*) 0,01 (*) 

1020010 Bovini   

1020020 Ovini   

1020030 Caprini   

1020040 Equini   

1020990 Altri   

1030000 iii)  Uova di volatili 0,01 (*) 0,01 (*) 

1030010 Galli e galline   

1030020 Anatre   

1030030 Oche   

1030040 Quaglie   

1030990 Altri   

1040000 iv)  Miele (Pappa reale, polline, miele in favo) 0,05 (*) 0,05 (*) 

1050000 v)  Rettili e anfibi (Cosce di rana, coccodrilli) 0,01 (*) 0,01 (*) 

1060000 vi)  Gasteropodi 0,01 (*) 0,01 (*) 

1070000 vii)  Altri prodotti a base di animali terrestri (Selvaggina) 0,01 (*) 0,01 (*)  

(*)  Indica il limite inferiore di determinazione analitica. 

(**)  Combinazione di antiparassitario e codice cui si applica l'LMR fissato nell'allegato III, parte B.  

(a)  Per l'elenco completo dei prodotti di origine vegetale e animale ai quali si applicano gli LMR occorre fare riferimento all'allegato I.  
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Dimetenamid, incluse altre miscele di isomeri costituenti comprendenti dimetenamid-p (somma di isomeri) 

(+)  L'Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative al metabolismo vegetale. Al momento 
del riesame degli LMR la Commissione terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase se tali informazioni saranno presentate entro 
l'8 aprile 2017 o, qualora tali informazioni non siano presentate entro tale termine, della mancanza delle stesse. 

0220040  Cipollette (Altre cipolle verdi e varietà simili) 

0251020  Lattuga (Lattuga cappuccia, lollo rosso (lattughina), lattuga iceberg, lattuga romana) 

0256000  f)  Erbe aromatiche 

0256010  Cerfoglio 

0256020  Erba cipollina 

0256030  Foglie di sedano (Foglie di finocchio, foglie di coriandolo, foglie di aneto, foglie di carvi, levistico, angelica, finocchiella, 
e altre foglie di apiaceae, coriandolo messicano (Eryngium foetidum)) 

0256040  Prezzemolo (foglie di prezzemolo a radice) 

0256050  Salvia (Santoreggia montana, erba di S. Giuliano, foglie di Borago officinalis) 

0256060  Rosmarino 

0256070  Timo (Maggiorana, origano) 

0256080  Basilico (Foglie di melissa, menta, menta piperita, basilico sacro, basilico, basilico americano, fiori commestibili 
(calendula e altri fiori), centella asiatica, foglie di betel selvatico, albero del curry/murraya) 

0256090  Foglie di alloro (lauro) (Citronella) 

0256100  Dragoncello (Issopo) 

0256990  Altri  

(+)  Il livello massimo di residui applicabile al barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nel gruppo delle spezie (codice 0840040) è quello fissato per 
il barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nella categoria degli ortaggi, gruppo degli ortaggi a radice e tubero (codice 0213040), tenendo conto 
delle variazioni del tenore di residui conseguenti alla trasformazione (essiccatura) a norma dell'articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 396/2005. 

0840040  Barbaforte o cren  

Proesadione (proesadione (acido) e i suoi sali, espressi in calcio proesadione) 

(+)  Il livello massimo di residui applicabile al barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nel gruppo delle spezie (codice 0840040) è quello fissato per 
il barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nella categoria degli ortaggi, gruppo degli ortaggi a radice e tubero (codice 0213040), tenendo conto 
delle variazioni del tenore di residui conseguenti alla trasformazione (essiccatura) a norma dell'articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 396/2005. 

0840040  Barbaforte o cren»   

b)  è aggiunta la seguente colonna relativa al bifenox: 

«Residui e livelli massimi di residui (mg/kg) di antiparassitari 

Numero di 
codice Gruppi ed esempi di singoli prodotti ai quali si applicano gli LMR (a) 
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0100000 1.  FRUTTA FRESCA O CONGELATA FRUTTA A GUSCIO 0,01 (*) 

0110000 i)  Agrumi  

0110010 Pompelmi (Shaddocks, pomeli, sweeties, tangelo (esclusa la mineola), ugli e altri ibridi)  
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0110020 Arance (Bergamotto, arance amare, chinotto e altri ibridi)  

0110030 Limoni (Cedro, limone, mano di Buddha (Citrus medica var. sarcodactylus))  

0110040 Limette  

0110050 Mandarini (Clementine, tangerini, mineola e altri ibridi tangor (Citrus reticulata × sinen­
sis))  

0110990 Altri  

0120000 ii)  Frutta a guscio  

0120010 Mandorle  

0120020 Noci del Brasile  

0120030 Noci di anacardi  

0120040 Castagne e marroni  

0120050 Noci di cocco  

0120060 Nocciole (Nocciola di Dalmazia)  

0120070 Noci del Queensland  

0120080 Noci di pecàn  

0120090 Pinoli  

0120100 Pistacchi  

0120110 Noci comuni  

0120990 Altri  

0130000 iii)  Pomacee  

0130010 Mele (Mela selvatica)  

0130020 Pere (Nashi)  

0130030 Cotogne  

0130040 Nespole  

0130050 Nespole del Giappone  

0130990 Altri  

0140000 iv)  Drupacee  

0140010 Albicocche  

0140020 Ciliegie (Ciliegie dolci, amarene)  

0140030 Pesche (Nettarine e ibridi simili)  
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0140040 Prugne (Mirabelle, Regina Claudia, mirabolano, prugnole, dattero rosso, dattero cinese, 
giuggiolo (Ziziphus ziziphus))  

0140990 Altri  

0150000 v)  Bacche e piccola frutta  

0151000 a)  Uve da tavola e da vino  

0151010 Uve da tavola  

0151020 Uve da vino  

0152000 b)  Fragole  

0153000 c)  Frutti di piante arbustive  

0153010 More di rovo  

0153020 More selvatiche (Logan, tayberry, boysenberry, camemori e altri ibridi di Rubus)  

0153030 Lamponi (Uva giapponese, lampone artico (Rubus arcticus), ibrido di lampone artico 
(Rubus arcticus × Rubus idaeus))  

0153990 Altri  

0154000 d)  Altra piccola frutta e bacche  

0154010 Mirtilli (Mirtilli)  

0154020 Mirtilli rossi (Mirtillo rosso (V. Vitis-idaea))  

0154030 Ribes a grappoli (rosso, nero e bianco)  

0154040 Uva spina (Compresi ibridi ottenuti con altre specie di ribes)  

0154050 Rose canine (cinorrodonti)  

0154060 Gelso (Bacche di corbezzolo)  

0154070 Azzeruolo (Baby kiwi (Actinidia arguta))  

0154080 Sambuco (Bacche di sambuco nero/aronia, sorbo selvatico, spincervino, biancospino, 
sorbe e altre bacche di arbusti)  

0154990 Altri  

0160000 vi)  Frutta varia  

0161000 a)  Buccia commestibile  

0161010 Datteri  

0161020 Fichi  
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0161030 Olive da tavola  

0161040 Fortunelle (Kumquat marumi, kumquat nagami, limequat (Citrus aurantifolia × For­
tunella spp.))  

0161050 Carambole (Bilimbi)  

0161060 Kaki  

0161070 Jambolan (susina di Giava) (Java apple/pomo d'acqua, pomo di Malaya, melarosa, ci­
liegia del Brasile, ciliegia del Suriname/grumichama (Eugenia uniflora))  

0161990 Altri  

0162000 b)  Frutti piccoli con buccia non commestibile  

0162010 Kiwi  

0162020 Litci (Pulasan, rambutan, longan, mangostano langsat, salak)  

0162030 Passiflore  

0162040 Fichi d'India (fichi di cactus)  

0162050 Melastelle  

0162060 Cachi di Virginia (Zapote nero, zapote bianco, zapote verde, canistel/zapote giallo, 
mammey zapote/lucuma mammosa)  

0162990 Altri  

0163000 c)  Frutti grandi con buccia non commestibile  

0163010 Avocado  

0163020 Banane (Banana nana, banana da cuocere, banana comune)  

0163030 Manghi  

0163040 Papaie  

0163050 Melagrane  

0163060 Cirimoie (Annona, mela cannella/sweetsop, ilama e altre annonacee di media gran­
dezza)  

0163070 Guava (Frutto del dragone/pitaya (Hylocereus undatus))  

0163080 Ananas  

0163090 Panassa (Jack)  

0163100 Durian  

0163110 Annona (guanabana)  

0163990 Altri  
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0200000 2.  ORTAGGI FRESCHI O CONGELATI  

0210000 i)  Ortaggi a radice e tubero 0,01 (*) 

0211000 a)  Patate  

0212000 b)  Ortaggi a radice e tubero tropicali  

0212010 Manioca (Dasheen, taro, tannia)  

0212020 Patate dolci  

0212030 Ignami (Tuberi di igname, jicama del Messico)  

0212040 Maranta  

0212990 Altri  

0213000 c)  Altri ortaggi a radice e tubero, esclusa la barbabietola da zucchero  

0213010 Bietole rosse  

0213020 Carote  

0213030 Sedani-rapa  

0213040 Barbaforte o cren (Radice di angelica, radice di levistico, radice di genziana)  

0213050 Topinambur (Crosne)  

0213060 Pastinaca  

0213070 Prezzemolo a grossa radice  

0213080 Ravanelli (Ramolaccio nero, ravanello giapponese, ravanelli e varietà simili, zigolo 
dolce (Cyperus esculentus))  

0213090 Salsefrica (Scorzonera, scorzobianca, bardana maggiore)  

0213100 Rutabaga  

0213110 Rape  

0213990 Altri  

0220000 ii)  Ortaggi a bulbo 0,01 (*) 

0220010 Aglio  

0220020 Cipolle (Altre cipolle a bulbo, cipolle argentate)  

0220030 Scalogni  
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0220040 Cipollette (Altre cipolle verdi e varietà simili)  

0220990 Altri  

0230000 iii)  Ortaggi a frutto 0,01 (*) 

0231000 a)  Solanacee  

0231010 Pomodori (Pomodori ciliegia, alchechengi, bacche di Goji, wolfberry (Lycium barba­
rum e L. chinense), tamarillo)  

0231020 Peperoni (Peperoni piccanti)  

0231030 Melanzane Solanum melongena (Pepino, melanzana africana, melanzana bianca (S. 
macrocarpon))  

0231040 Okra, gombo  

0231990 Altri  

0232000 b)  Cucurbitacee (con buccia commestibile)  

0232010 Cetrioli  

0232020 Cetriolini  

0232030 Zucchine (Zucchina dolce, zucchini da fiore (patisson), cucuzza (Lagenaria siceraria), 
chayote, balsamini lunghi/sopropo/bitter melon/momordica, luffa acutangola/teroi)  

0232990 Altri  

0233000 c)  Cucurbitacee (con buccia non commestibile)  

0233010 Meloni (Kiwano)  

0233020 Zucche (Zucca, zucca gigante)  

0233030 Cocomeri  

0233990 Altri  

0234000 d)  Granturco dolce (Baby corn)  

0239000 e)  Altri ortaggi a frutto  

0240000 iv)  Cavoli 0,01 (*) 

0241000 a)  Cavoli a infiorescenza  

0241010 Broccoli calabresi (Broccoli calabresi, cime di rapa, broccolo cinese)  
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0241020 Cavolfiori  

0241990 Altri  

0242000 b)  Cavoli a testa  

0242010 Cavoletti di Bruxelles  

0242020 Cavoli cappucci (Cavolo cappuccio appuntito, cavoli rossi, cavoli verza, cavoli bian­
chi)  

0242990 Altri  

0243000 c)  Cavoli a foglia  

0243010 Cavolo cinese (Senape cinese, pak choi, cavolo cinese a foglia liscia/tai goo choi, choi 
sum, cavolo cinese/pe-tsai)  

0243020 Cavolo nero (a foglie increspate) (Cavolo nero (a foglie increspate), cavolo porto­
ghese, cavolo riccio)  

0243990 Altri  

0244000 d)  Cavoli rapa  

0250000 v)  Ortaggi a foglia ed erbe fresche  

0251000 a)  Lattughe e altre insalate, comprese le brassicacee 0,01 (*) 

0251010 Dolcetta (Gallinella carenata)  

0251020 Lattuga (Lattuga cappuccia, lollo rosso (lattughina), lattuga iceberg, lattuga romana)  

0251030 Cicoria pan di zucchero (Cicoria selvatica, radichio rosso, radicchio, indivia riccia, in­
divia scarola (C. endivia L. var. crispum/C. intybus var. foliosum), tarassaco)  

0251040 Crescione (Germogli di fagiolo mung, alfalfa)  

0251050 Crescione inglese  

0251060 Rucola (Rucola selvatica (Diplotaxis spp.))  

0251070 Senape nera  

0251080 Foglie e germogli di Brassica spp., comprese le cime di rapa (Mizuna, foglie di pisello 
e ravanello e altre colture di baby leaf, comprese quelle del genere brassica (compresi 
prodotti baby leaf raccolti fino allo stadio fogliare 8), foglie di cavolo rapa )  

0251990 Altri  
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0252000 b)  Spinaci e simili (foglie) 0,01 (*) 

0252010 Spinaci (Spinacio di Nuova Zelanda, foglie di amaranto/pak-khom, tampara, tannia, 
vernonia/bitawiri)  

0252020 Portulaca (Claitonia (Lactuca indica), porcellana, romice acetosa, salicornia, agretti 
(Salsola soda))  

0252030 Bietole da foglia e da costa (Foglie di bietole rosse)  

0252990 Altri  

0253000 c)  Foglie di vite (Basella bianca, foglie di banano, acacia pennata) 0,01 (*) 

0254000 d) Crescione acquatico (Patata acquatica/villucchio d'acqua/quadrifoglio acquatico/mimosa d'ac­
qua/kangkung (Ipomea aquatica)) 

0,01 (*) 

0255000 e)  Cicoria Witloof 0,01 (*) 

0256000 f)  Erbe aromatiche 0,02 (*) 

0256010 Cerfoglio  

0256020 Erba cipollina  

0256030 Foglie di sedano (Foglie di finocchio, foglie di coriandolo, foglie di aneto, foglie di 
carvi, levistico, angelica, finocchiella, e altre foglie di apiaceae, coriandolo messicano 
(Eryngium foetidum))  

0256040 Prezzemolo (foglie di prezzemolo a radice)  

0256050 Salvia (Santoreggia montana, erba di S. Giuliano, foglie di Borago officinalis)  

0256060 Rosmarino  

0256070 Timo (Maggiorana, origano)  

0256080 Basilico (Foglie di melissa, menta, menta piperita, basilico sacro, basilico, basilico 
americano, fiori commestibili (calendula e altri fiori), centella asiatica, foglie di betel 
selvatico, albero del curry/murraya)  

0256090 Foglie di alloro (lauro) (Citronella)  

0256100 Dragoncello (Issopo)  

0256990 Altri  
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0260000 vi)  Legumi (freschi) 0,01 (*) 

0260010 Fagioli (con baccello) (Fagiolo verde/fagiolino/fagiolo senza filo, fagiolo di Spagna, fagiolo 
nano, fagiolo asparago, semi di soia, semi di guar)  

0260020 Fagioli (senza baccello) (Fave, flageolets, jack bean, fagiolo di Lima, fagiolo dall'occhio)  

0260030 Piselli (con baccello) (Pisello mangiatutto/pisello dolce/taccole)  

0260040 Piselli (senza baccello) (Piselli coltivati, piselli verdi, ceci)  

0260050 Lenticchie  

0260990 Altri  

0270000 vii)  Ortaggi a stelo (freschi) 0,01 (*) 

0270010 Asparagi  

0270020 Cardi (Gambi di Borago officinalis)  

0270030 Sedani  

0270040 Finocchi  

0270050 Carciofi (Fiore di banana)  

0270060 Porri  

0270070 Rabarbaro  

0270080 Germogli di bambù  

0270090 Cuori di palma  

0270990 Altri  

0280000 viii)  Funghi 0,01 (*) 

0280010 Funghi coltivati (Prataioli, orecchioni, shitake, micelio fungino (parti vegetative))  

0280020 Funghi selvatici (Canterelle, tartufi, spugnole, porcini)  

0280990 Altri  

0290000 ix)  Alghe marine 0,01 (*) 

0300000 3.  LEGUMI DA GRANELLA 0,01 (*) 

0300010 Fagioli (Fave, fagioli comuni, flageolets, jack bean, fagioli di Lima, favini, cowpea (fagioli dall'oc­
chio))  

0300020 Lenticchie  
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0300030 Piselli (Ceci, piselli, cicerchia, lupini)  

0300040 Lupini  

0300990 Altri  

0400000 4.  SEMI E FRUTTI OLEAGINOSI 0,01 (*) 

0401000 i)  Semi oleaginosi  

0401010 Semi di lino  

0401020 Semi di arachide  

0401030 Semi di papavero  

0401040 Semi di sesamo  

0401050 Semi di girasole (+) 

0401060 Semi di colza (Colza, ravizzone) (+) 

0401070 Semi di soia  

0401080 Semi di senape  

0401090 Semi di cotone  

0401100 Semi di zucca (Altri semi di cucurbitacee)  

0401110 Cartamo  

0401120 Boragine (Viperina piantaginea (Echium plantagineum), erba-perla minore (Buglossoides 
arvensis))  

0401130 Semi di camelina  

0401140 Semi di canapa  

0401150 Semi di ricino  

0401990 Altri  

0402000 ii)  Frutti oleaginosi  

0402010 Olive da olio  

0402020 Noci di palmisti (semi di palma)  

0402030 Frutti di palma  

0402040 Capoc  

0402990 Altri  

0500000 5.  CEREALI  

0500010 Orzo 0,02 

0500020 Grano saraceno (Amaranto, quinoa) 0,01 (*) 
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0500030 Granturco 0,01 (*) 

0500040 Miglio (Panico, tef, miglio africano, miglio perlato) 0,01 (*) 

0500050 Avena 0,02 

0500060 Riso (Riso selvatico/riso d'acqua/riso d'America/riso indiano/tuscarora (Zizania aquatica)) 0,01 (*) 

0500070 Segale 0,02 

0500080 Sorgo 0,01 (*) 

0500090 Frumento (Spelta, triticale) 0,02 

0500990 Altri (Scagliola/canaria (Phalaris canarienis)) 0,01 (*) 

0600000 6.  TE, CAFFÈ, INFUSIONI DI ERBE E CACAO 0,05 (*) 

0610000 i)  Tè  

0620000 ii)  Chicchi di caffè  

0630000 iii)  Infusioni di erbe (essiccate)  

0631000 a)  Fiori  

0631010 Fiori di camomilla  

0631020 Fiori di ibisco  

0631030 Petali di rosa  

0631040 Fiori di gelsomino (Fiori di sambuco (Sambucus nigra))  

0631050 Tiglio  

0631990 Altri  

0632000 b)  Foglie  

0632010 Foglie di fragola  

0632020 Foglie di rooibos (Foglie di ginkgo)  

0632030 Mate  

0632990 Altri  

0633000 c)  Radici  

0633010 Radici di valeriana  

0633020 Radici di ginseng  

0633990 Altri  

0639000 d)  Altre infusioni di erbe  
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0640000 iv)  Semi di cacao (fermentati o essiccati)  

0650000 v)  Carruba  

0700000 7.  LUPPOLO (essiccato) 0,05 (*) 

0800000 8.  SPEZIE  

0810000 i)  Semi 0,05 (*) 

0810010 Anice verde  

0810020 Grano nero  

0810030 Semi di sedano (Levistico)  

0810040 Semi di coriandolo  

0810050 Semi di cumino  

0810060 Semi di aneto  

0810070 Semi di finocchio  

0810080 Semi di fieno greco  

0810090 Noci moscate  

0810990 Altri  

0820000 ii)  Frutta e bacche 0,05 (*) 

0820010 Pimenti  

0820020 Pepe di Sichuan  

0820030 Carvi  

0820040 Cardamomo  

0820050 Bacche di ginepro  

0820060 Pepe nero, bianco e verde (Pepe lungo, pepe rosa)  

0820070 Baccelli di vaniglia  

0820080 Tamarindo  

0820990 Altri  

0830000 iii)  Corteccia 0,05 (*) 

0830010 Cannella (Cassia)  

0830990 Altri  
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0840000 iv)  Radici o rizomi  

0840010 Liquirizia 0,05 (*) 

0840020 Zenzero 0,05 (*) 

0840030 Curcuma 0,05 (*) 

0840040 Barbaforte o cren (+) 

0840990 Altri 0,05 (*) 

0850000 v)  Germogli 0,05 (*) 

0850010 Chiodi di garofano  

0850020 Capperi  

0850990 Altri  

0860000 vi)  Stigma del fiore 0,05 (*) 

0860010 Zafferano  

0860990 Altri  

0870000 vii)  Arillo 0,05 (*) 

0870010 Macis  

0870990 Altri  

0900000 9.  PIANTE DA ZUCCHERO 0,01 (*) 

0900010 Barbabietola da zucchero  

0900020 Canna da zucchero  

0900030 Radici di cicoria  

0900990 Altri  

1000000 10.  PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE — ANIMALI TERRESTRI  

1010000 i)  Tessuto 0,01 (*) 

1011000 a)  Suini  

1011010 Muscolo  

1011020 Grasso  

1011030 Fegato  

1011040 Rene  

1011050 Frattaglie commestibili  

1011990 Altri  

8.4.2015 L 92/50 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Numero di 
codice Gruppi ed esempi di singoli prodotti ai quali si applicano gli LMR (a) 

Bi
fe

no
x 
ðF
Þ

1012000 b)  Bovini  

1012010 Muscolo  

1012020 Grasso  

1012030 Fegato  

1012040 Rene  

1012050 Frattaglie commestibili  

1012990 Altri  

1013000 c)  Ovini  

1013010 Muscolo  

1013020 Grasso  

1013030 Fegato  

1013040 Rene  

1013050 Frattaglie commestibili  

1013990 Altri  

1014000 d)  Caprini  

1014010 Muscolo  

1014020 Grasso  

1014030 Fegato  

1014040 Rene  

1014050 Frattaglie commestibili  

1014990 Altri  

1015000 e)  Cavalli, asini, muli e bardotti  

1015010 Muscolo  

1015020 Grasso  

1015030 Fegato  

1015040 Rene  

1015050 Frattaglie commestibili  

1015990 Altri  

1016000 f)  Galli e galline, anatre, oche, tacchini e faraone, struzzi, piccioni  

1016010 Muscolo  

1016020 Grasso  

1016030 Fegato  
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1016040 Rene  

1016050 Frattaglie commestibili  

1016990 Altri  

1017000 g)  Altri animali d'allevamento (Conigli, canguri, cervi)  

1017010 Muscolo  

1017020 Grasso  

1017030 Fegato  

1017040 Rene  

1017050 Frattaglie commestibili  

1017990 Altri  

1020000 ii)  Latte 0,01 (*) 

1020010 Bovini  

1020020 Ovini  

1020030 Caprini  

1020040 Equini  

1020990 Altri  

1030000 iii)  Uova di volatili 0,01 (*) 

1030010 Galli e galline  

1030020 Anatre  

1030030 Oche  

1030040 Quaglie  

1030990 Altri  

1040000 iv)  Miele (Pappa reale, polline, miele in favo) 0,05 (*) 

1050000 v)  Rettili e anfibi (Cosce di rana, coccodrilli) 0,01 (*) 

1060000 vi)  Gasteropodi 0,01 (*) 

1070000 vii)  Altri prodotti a base di animali terrestri (Selvaggina) 0,01 (*)  

(*)  Indica il limite inferiore di determinazione analitica. 

(**)  Combinazione di antiparassitario e codice cui si applica l'LMR fissato nell'allegato III, parte B.  

(a)  Per l'elenco completo dei prodotti di origine vegetale e animale ai quali si applicano gli LMR occorre fare riferimento all'allegato I.  
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(F)  = Liposolubile  

Bifenox (F) 

(+)  L'Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative alle sperimentazioni sui residui. Al 
momento del riesame degli LMR la Commissione terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase se tali informazioni saranno 
presentate entro l'8 aprile 2017 o, qualora tali informazioni non siano presentate entro tale termine, della mancanza delle stesse. 

0401050  Semi di girasole 

0401060  Semi di colza (Colza, ravizzone)  

(+)  Il livello massimo di residui applicabile al barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nel gruppo delle spezie (codice 0840040) è quello fissato per 
il barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nella categoria degli ortaggi, gruppo degli ortaggi a radice e tubero (codice 0213040), tenendo conto 
delle variazioni del tenore di residui conseguenti alla trasformazione (essiccatura) a norma dell'articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 396/2005. 

0840040  Barbaforte o cren»   

2)  nell'allegato III, sono soppresse le colonne relative a dimetenamid-p, proesadione, 1,3-dicloropropene e bifenox; 

3)  l'allegato V è così modificato: 

a)  le colonne relative a tolilfluanide e trifluralin sono sostituite dalle seguenti: 

«Residui e livelli massimi di residui (mg/kg) di antiparassitari 
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0100000 1.  FRUTTA FRESCA O CONGELATA FRUTTA A GUSCIO 0,01 (*) 0,01 (*) 

0110000 i)  Agrumi   

0110010 Pompelmi (Shaddocks, pomeli, sweeties, tangelo (esclusa la mineola), ugli e 
altri ibridi)   

0110020 Arance (Bergamotto, arance amare, chinotto e altri ibridi)   

0110030 Limoni (Cedro, limone, mano di Buddha (Citrus medica var. sarcodactylus))   

0110040 Limette   

0110050 Mandarini (Clementine, tangerini, mineola e altri ibridi tangor (Citrus reticu­
lata × sinensis))   

0110990 Altri   

0120000 ii)  Frutta a guscio   

0120010 Mandorle   

0120020 Noci del Brasile   
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0120030 Noci di anacardi   

0120040 Castagne e marroni   

0120050 Noci di cocco   

0120060 Nocciole (Nocciola di Dalmazia)   

0120070 Noci del Queensland   

0120080 Noci di pecàn   

0120090 Pinoli   

0120100 Pistacchi   

0120110 Noci comuni   

0120990 Altri   

0130000 iii)  Pomacee   

0130010 Mele (Mela selvatica)   

0130020 Pere (Nashi)   

0130030 Cotogne   

0130040 Nespole   

0130050 Nespole del Giappone   

0130990 Altri   

0140000 iv)  Drupacee   

0140010 Albicocche   

0140020 Ciliegie (Ciliegie dolci, amarene)   

0140030 Pesche (Nettarine e ibridi simili)   

0140040 Prugne (Mirabelle, Regina Claudia, mirabolano, prugnole, dattero rosso, dat­
tero cinese, giuggiolo (Ziziphus ziziphus))   

0140990 Altri   

8.4.2015 L 92/54 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Numero di 
codice Gruppi ed esempi di singoli prodotti ai quali si applicano gli LMR (a) 

To
lil

flu
an

id
e 
ðs

om
m

a 
di

 to
lil

flu
an

id
e 

e 
di

m
et

ila
m

m
in

os
ol

fo
to

lu
id

id
e,

 e
sp

re
ss

i 
in

 to
lil

flu
an

id
eÞ

 ðF
Þ ð

RÞ

Tr
ifl

ur
al

in
 

0150000 v)  Bacche e piccola frutta   

0151000 a)  Uve da tavola e da vino   

0151010 Uve da tavola   

0151020 Uve da vino   

0152000 b)  Fragole   

0153000 c)  Frutti di piante arbustive   

0153010 More di rovo   

0153020 More selvatiche (Logan, tayberry, boysenberry, camemori e altri ibridi 
di Rubus)   

0153030 Lamponi (Uva giapponese, lampone artico (Rubus arcticus), ibrido di 
lampone artico (Rubus arcticus × Rubus idaeus))   

0153990 Altri   

0154000 d)  Altra piccola frutta e bacche   

0154010 Mirtilli (Mirtilli)   

0154020 Mirtilli rossi (Mirtillo rosso (V. Vitis-idaea))   

0154030 Ribes a grappoli (rosso, nero e bianco)   

0154040 Uva spina (Compresi ibridi ottenuti con altre specie di ribes)   

0154050 Rose canine (cinorrodonti)   

0154060 Gelso (Bacche di corbezzolo)   

0154070 Azzeruolo (Baby kiwi (Actinidia arguta))   

0154080 Sambuco (Bacche di sambuco nero/aronia, sorbo selvatico, spincervino, 
biancospino, sorbe e altre bacche di arbusti)   

0154990 Altri   
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0160000 vi)  Frutta varia   

0161000 a)  Buccia commestibile   

0161010 Datteri   

0161020 Fichi   

0161030 Olive da tavola   

0161040 Fortunelle (Kumquat marumi, kumquat nagami, limequat (Citrus auran­
tifolia × Fortunella spp.))   

0161050 Carambole (Bilimbi)   

0161060 Kaki   

0161070 Jambolan (susina di Giava) (Java apple/pomo d'acqua, pomo di Malaya, 
melarosa, ciliegia del Brasile, ciliegia del Suriname/grumichama (Euge­
nia uniflora))   

0161990 Altri   

0162000 b)  Frutti piccoli con buccia non commestibile   

0162010 Kiwi   

0162020 Litci (Pulasan, rambutan, longan, mangostano langsat, salak)   

0162030 Passiflore   

0162040 Fichi d'India (fichi di cactus)   

0162050 Melastelle   

0162060 Cachi di Virginia (Zapote nero, zapote bianco, zapote verde, canistel/za­
pote giallo, mammey zapote/lucuma mammosa)   

0162990 Altri   

0163000 c)  Frutti grandi con buccia non commestibile   

0163010 Avocado   

0163020 Banane (Banana nana, banana da cuocere, banana comune)   

0163030 Manghi   

0163040 Papaie   
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0163050 Melagrane   

0163060 Cirimoie (Annona, mela cannella/sweetsop, ilama e altre annonacee di 
media grandezza)   

0163070 Guava (Frutto del dragone/pitaya (Hylocereus undatus))   

0163080 Ananas   

0163090 Panassa (Jack)   

0163100 Durian   

0163110 Annona (guanabana)   

0163990 Altri   

0200000 2.  ORTAGGI FRESCHI O CONGELATI   

0210000 i)  Ortaggi a radice e tubero 0,01 (*) 0,01 (*) 

0211000 a)  Patate   

0212000 b)  Ortaggi a radice e tubero tropicali   

0212010 Manioca (Dasheen, taro, tannia)   

0212020 Patate dolci   

0212030 Ignami (Tuberi di igname, jicama del Messico)   

0212040 Maranta   

0212990 Altri   

0213000 c)  Altri ortaggi a radice e tubero, esclusa la barbabietola da zucchero   

0213010 Bietole rosse   

0213020 Carote   

0213030 Sedani-rapa   

0213040 Barbaforte o cren (Radice di angelica, radice di levistico, radice di gen­
ziana)   

0213050 Topinambur (Crosne)   

0213060 Pastinaca   
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0213070 Prezzemolo a grossa radice   

0213080 Ravanelli (Ramolaccio nero, ravanello giapponese, ravanelli e varietà si­
mili, zigolo dolce (Cyperus esculentus))   

0213090 Salsefrica (Scorzonera, scorzobianca, bardana maggiore)   

0213100 Rutabaga   

0213110 Rape   

0213990 Altri   

0220000 ii)  Ortaggi a bulbo 0,01 (*) 0,01 (*) 

0220010 Aglio   

0220020 Cipolle (Altre cipolle a bulbo, cipolle argentate)   

0220030 Scalogni   

0220040 Cipollette (Altre cipolle verdi e varietà simili)   

0220990 Altri   

0230000 iii)  Ortaggi a frutto 0,01 (*) 0,01 (*) 

0231000 a)  Solanacee   

0231010 Pomodori (Pomodori ciliegia, alchechengi, bacche di Goji, wolfberry 
(Lycium barbarum e L. chinense), tamarillo)   

0231020 Peperoni (Peperoni piccanti)   

0231030 Melanzane Solanum melongena (Pepino, melanzana africana, melan­
zana bianca (S. macrocarpon))   

0231040 Okra, gombo   

0231990 Altri   

0232000 b)  Cucurbitacee (con buccia commestibile)   

0232010 Cetrioli   

0232020 Cetriolini   

0232030 Zucchine (Zucchina dolce, zucchini da fiore (patisson), cucuzza (Lage­
naria siceraria), chayote, balsamini lunghi/sopropo/bitter melon/mo­
mordica, luffa acutangola/teroi)   

0232990 Altri   
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0233000 c)  Cucurbitacee (con buccia non commestibile)   

0233010 Meloni (Kiwano)   

0233020 Zucche (Zucca, zucca gigante)   

0233030 Cocomeri   

0233990 Altri   

0234000 d)  Granturco dolce (Baby corn)   

0239000 e)  Altri ortaggi a frutto   

0240000 iv)  Cavoli 0,01 (*) 0,01 (*) 

0241000 a)  Cavoli a infiorescenza   

0241010 Broccoli calabresi (Broccoli calabresi, cime di rapa, broccolo cinese)   

0241020 Cavolfiori   

0241990 Altri   

0242000 b)  Cavoli a testa   

0242010 Cavoletti di Bruxelles   

0242020 Cavoli cappucci (Cavolo cappuccio appuntito, cavoli rossi, cavoli verza, 
cavoli bianchi)   

0242990 Altri   

0243000 c)  Cavoli a foglia   

0243010 Cavolo cinese (Senape cinese, pak choi, cavolo cinese a foglia liscia/tai 
goo choi, choi sum, cavolo cinese/pe-tsai)   

0243020 Cavolo nero (a foglie increspate) (Cavolo nero (a foglie increspate), ca­
volo portoghese, cavolo riccio)   

0243990 Altri   

0244000 d)  Cavoli rapa   
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0250000 v)  Ortaggi a foglia ed erbe fresche   

0251000 a)  Lattughe e altre insalate, comprese le brassicacee 0,01 (*) 0,01 (*) 

0251010 Dolcetta (Gallinella carenata)   

0251020 Lattuga (Lattuga cappuccia, lollo rosso (lattughina), lattuga iceberg, lat­
tuga romana)   

0251030 Cicoria pan di zucchero (Cicoria selvatica, radichio rosso, radicchio, in­
divia riccia, indivia scarola (C. endivia L. var. crispum/C. intybus var. fo­
liosum), tarassaco)   

0251040 Crescione (Germogli di fagiolo mung, alfalfa)   

0251050 Crescione inglese   

0251060 Rucola (Rucola selvatica (Diplotaxis spp.))   

0251070 Senape nera   

0251080 Foglie e germogli di Brassica spp., comprese le cime di rapa (Mizuna, 
foglie di pisello e ravanello e altre colture di baby leaf, comprese quelle 
del genere brassica (compresi prodotti baby leaf raccolti fino allo stadio 
fogliare 8), foglie di cavolo rapa )   

0251990 Altri   

0252000 b)  Spinaci e simili (foglie) 0,01 (*) 0,01 (*) 

0252010 Spinaci (Spinacio di Nuova Zelanda, foglie di amaranto/pak-khom, tam­
para, tannia, vernonia/bitawiri)   

0252020 Portulaca (Claitonia (Lactuca indica), porcellana, romice acetosa, salicor­
nia, agretti (Salsola soda))   

0252030 Bietole da foglia e da costa (Foglie di bietole rosse)   

0252990 Altri   

0253000 c)  Foglie di vite (Basella bianca, foglie di banano, acacia pennata) 0,01 (*) 0,01 (*) 

0254000 d)  Crescione acquatico (Patata acquatica/villucchio d'acqua/quadrifoglio acquatico/ 
mimosa d'acqua/kangkung (Ipomea aquatica)) 

0,01 (*) 0,01 (*) 

0255000 e)  Cicoria Witloof 0,01 (*) 0,01 (*) 
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0256000 f)  Erbe aromatiche 0,02 (*) 0,02 (*) 

0256010 Cerfoglio   

0256020 Erba cipollina   

0256030 Foglie di sedano (Foglie di finocchio, foglie di coriandolo, foglie di 
aneto, foglie di carvi, levistico, angelica, finocchiella, e altre foglie di 
apiaceae, coriandolo messicano (Eryngium foetidum))   

0256040 Prezzemolo (foglie di prezzemolo a radice)   

0256050 Salvia (Santoreggia montana, erba di S. Giuliano, foglie di Borago offici­
nalis)   

0256060 Rosmarino   

0256070 Timo (Maggiorana, origano)   

0256080 Basilico (Foglie di melissa, menta, menta piperita, basilico sacro, basi­
lico, basilico americano, fiori commestibili (calendula e altri fiori), cen­
tella asiatica, foglie di betel selvatico, albero del curry/murraya)   

0256090 Foglie di alloro (lauro) (Citronella)   

0256100 Dragoncello (Issopo)   

0256990 Altri   

0260000 vi)  Legumi (freschi) 0,01 (*) 0,01 (*) 

0260010 Fagioli (con baccello) (Fagiolo verde/fagiolino/fagiolo senza filo, fagiolo di 
Spagna, fagiolo nano, fagiolo asparago, semi di soia, semi di guar)   

0260020 Fagioli (senza baccello) (Fave, flageolets, jack bean, fagiolo di Lima, fagiolo 
dall'occhio)   

0260030 Piselli (con baccello) (Pisello mangiatutto/pisello dolce/taccole)   

0260040 Piselli (senza baccello) (Piselli coltivati, piselli verdi, ceci)   

0260050 Lenticchie   

0260990 Altri   
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0270000 vii)  Ortaggi a stelo (freschi) 0,01 (*) 0,01 (*) 

0270010 Asparagi   

0270020 Cardi (Gambi di Borago officinalis)   

0270030 Sedani   

0270040 Finocchi   

0270050 Carciofi (Fiore di banana)   

0270060 Porri   

0270070 Rabarbaro   

0270080 Germogli di bambù   

0270090 Cuori di palma   

0270990 Altri   

0280000 viii)  Funghi 0,01 (*) 0,01 (*) 

0280010 Funghi coltivati (Prataioli, orecchioni, shitake, micelio fungino (parti vegeta­
tive))   

0280020 Funghi selvatici (Canterelle, tartufi, spugnole, porcini)   

0280990 Altri   

0290000 ix)  Alghe marine 0,01 (*) 0,01 (*) 

0300000 3.  LEGUMI DA GRANELLA 0,02 (*) 0,01 (*) 

0300010 Fagioli (Fave, fagioli comuni, flageolets, jack bean, fagioli di Lima, favini, cowpea 
(fagioli dall'occhio))   

0300020 Lenticchie   

0300030 Piselli (Ceci, piselli, cicerchia, lupini)   

0300040 Lupini   

0300990 Altri   
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0400000 4.  SEMI E FRUTTI OLEAGINOSI 0,01 (*) 0,01 (*) 

0401000 i)  Semi oleaginosi   

0401010 Semi di lino   

0401020 Semi di arachide   

0401030 Semi di papavero   

0401040 Semi di sesamo   

0401050 Semi di girasole   

0401060 Semi di colza (Colza, ravizzone)   

0401070 Semi di soia   

0401080 Semi di senape   

0401090 Semi di cotone   

0401100 Semi di zucca (Altri semi di cucurbitacee)   

0401110 Cartamo   

0401120 Boragine (Viperina piantaginea (Echium plantagineum), erba-perla minore 
(Buglossoides arvensis))   

0401130 Semi di camelina   

0401140 Semi di canapa   

0401150 Semi di ricino   

0401990 Altri   

0402000 ii)  Frutti oleaginosi   

0402010 Olive da olio   

0402020 Noci di palmisti (semi di palma)   

0402030 Frutti di palma   

0402040 Capoc   

0402990 Altri   
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0500000 5.  CEREALI 0,02 (*) 0,01 (*) 

0500010 Orzo   

0500020 Grano saraceno (Amaranto, quinoa)   

0500030 Granturco   

0500040 Miglio (Panico, tef, miglio africano, miglio perlato)   

0500050 Avena   

0500060 Riso (Riso selvatico/riso d'acqua/riso d'America/riso indiano/tuscarora (Zizania 
aquatica))   

0500070 Segale   

0500080 Sorgo   

0500090 Frumento (Spelta, triticale)   

0500990 Altri (Scagliola/canaria (Phalaris canarienis))   

0600000 6.  TE, CAFFÈ, INFUSIONI DI ERBE E CACAO 0,05 (*) 0,05 (*) 

0610000 i)  Tè   

0620000 ii)  Chicchi di caffè   

0630000 iii)  Infusioni di erbe (essiccate)   

0631000 a)  Fiori   

0631010 Fiori di camomilla   

0631020 Fiori di ibisco   

0631030 Petali di rosa   

0631040 Fiori di gelsomino (Fiori di sambuco (Sambucus nigra))   

0631050 Tiglio   

0631990 Altri   

0632000 b)  Foglie   

0632010 Foglie di fragola   

0632020 Foglie di rooibos (Foglie di ginkgo)   
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0632030 Mate   

0632990 Altri   

0633000 c)  Radici   

0633010 Radici di valeriana   

0633020 Radici di ginseng   

0633990 Altri   

0639000 d)  Altre infusioni di erbe   

0640000 iv)  Semi di cacao (fermentati o essiccati)   

0650000 v)  Carruba   

0700000 7.  LUPPOLO (essiccato) 0,05 (*) 0,05 (*) 

0800000 8.  SPEZIE   

0810000 i)  Semi 0,05 (*) 0,05 (*) 

0810010 Anice verde   

0810020 Grano nero   

0810030 Semi di sedano (Levistico)   

0810040 Semi di coriandolo   

0810050 Semi di cumino   

0810060 Semi di aneto   

0810070 Semi di finocchio   

0810080 Semi di fieno greco   

0810090 Noci moscate   

0810990 Altri   

0820000 ii)  Frutta e bacche 0,05 (*) 0,05 (*) 

0820010 Pimenti   

0820020 Pepe di Sichuan   

0820030 Carvi   
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0820040 Cardamomo   

0820050 Bacche di ginepro   

0820060 Pepe nero, bianco e verde (Pepe lungo, pepe rosa)   

0820070 Baccelli di vaniglia   

0820080 Tamarindo   

0820990 Altri   

0830000 iii)  Corteccia 0,05 (*) 0,05 (*) 

0830010 Cannella (Cassia)   

0830990 Altri   

0840000 iv)  Radici o rizomi   

0840010 Liquirizia 0,05 (*) 0,05 (*) 

0840020 Zenzero 0,05 (*) 0,05 (*) 

0840030 Curcuma 0,05 (*) 0,05 (*) 

0840040 Barbaforte o cren (+) (+) 

0840990 Altri 0,05 (*) 0,05 (*) 

0850000 v)  Germogli 0,05 (*) 0,05 (*) 

0850010 Chiodi di garofano   

0850020 Capperi   

0850990 Altri   

0860000 vi)  Stigma del fiore 0,05 (*) 0,05 (*) 

0860010 Zafferano   

0860990 Altri   
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0870000 vii)  Arillo 0,05 (*) 0,05 (*) 

0870010 Macis   

0870990 Altri   

0900000 9.  PIANTE DA ZUCCHERO 0,01 (*) 0,01 (*) 

0900010 Barbabietola da zucchero   

0900020 Canna da zucchero   

0900030 Radici di cicoria   

0900990 Altri   

1000000 10.  PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE — ANIMALI TERRESTRI   

1010000 i)  Tessuto 0,01 (*) 0,01 (*) 

1011000 a)  Suini   

1011010 Muscolo   

1011020 Grasso   

1011030 Fegato   

1011040 Rene   

1011050 Frattaglie commestibili   

1011990 Altri   

1012000 b)  Bovini   

1012010 Muscolo   

1012020 Grasso   

1012030 Fegato   

1012040 Rene   

1012050 Frattaglie commestibili   

1012990 Altri   
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1013000 c)  Ovini   

1013010 Muscolo   

1013020 Grasso   

1013030 Fegato   

1013040 Rene   

1013050 Frattaglie commestibili   

1013990 Altri   

1014000 d)  Caprini   

1014010 Muscolo   

1014020 Grasso   

1014030 Fegato   

1014040 Rene   

1014050 Frattaglie commestibili   

1014990 Altri   

1015000 e)  Cavalli, asini, muli e bardotti   

1015010 Muscolo   

1015020 Grasso   

1015030 Fegato   

1015040 Rene   

1015050 Frattaglie commestibili   

1015990 Altri   

1016000 f)  Galli e galline, anatre, oche, tacchini e faraone, struzzi, piccioni   

1016010 Muscolo   

1016020 Grasso   

1016030 Fegato   
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1016040 Rene   

1016050 Frattaglie commestibili   

1016990 Altri   

1017000 g)  Altri animali d'allevamento (Conigli, canguri, cervi)   

1017010 Muscolo   

1017020 Grasso   

1017030 Fegato   

1017040 Rene   

1017050 Frattaglie commestibili   

1017990 Altri   

1020000 ii)  Latte 0,01 (*) 0,01 (*) 

1020010 Bovini   

1020020 Ovini   

1020030 Caprini   

1020040 Equini   

1020990 Altri   

1030000 iii)  Uova di volatili 0,01 (*) 0,01 (*) 

1030010 Galli e galline   

1030020 Anatre   

1030030 Oche   

1030040 Quaglie   

1030990 Altri   

1040000 iv)  Miele (Pappa reale, polline, miele in favo) 0,05 (*) 0,05 (*) 

1050000 v)  Rettili e anfibi (Cosce di rana, coccodrilli) 0,01 (*) 0,01 (*) 

1060000 vi)  Gasteropodi 0,01 (*) 0,01 (*) 

1070000 vii)  Altri prodotti a base di animali terrestri (Selvaggina) 0,01 (*) 0,01 (*)  

(*)  Indica il limite inferiore di determinazione analitica. 

(a)  Per l'elenco completo dei prodotti di origine vegetale e animale ai quali si applicano gli LMR occorre fare riferimento all'allegato I. 

(F)  = Liposolubile   
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Tolilfluanide (somma di tolilfluanide e dimetilamminosolfotoluidide, espressi in tolilfluanide) (F) (R) 

(R)  = La definizione del residuo è diversa per le seguenti combinazioni di antiparassitario e codice:  

Tolilfluanide — codice 1000000 eccetto 1040000: dimetilamminosolfotoluidide.  

(+)  Il livello massimo di residui applicabile al barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nel gruppo delle spezie (codice 0840040) è quello fissato per 
il barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nella categoria degli ortaggi, gruppo degli ortaggi a radice e tubero (codice 0213040), tenendo conto 
delle variazioni del tenore di residui conseguenti alla trasformazione (essiccatura) a norma dell'articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 396/2005. 

0840040  Barbaforte o cren  

Trifluralin 

(+)  Il livello massimo di residui applicabile al barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nel gruppo delle spezie (codice 0840040) è quello fissato per 
il barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nella categoria degli ortaggi, gruppo degli ortaggi a radice e tubero (codice 0213040), tenendo conto 
delle variazioni del tenore di residui conseguenti alla trasformazione (essiccatura) a norma dell'articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 396/2005. 

0840040  Barbaforte o cren»                                                                                                                                                                                     

b)  è aggiunta la seguente colonna relativa all'1,3-dicloropropene: 

«Residui e livelli massimi di residui (mg/kg) di antiparassitari 

Numero di 
codice Gruppi ed esempi di singoli prodotti ai quali si applicano gli LMR (a) 

1,
3-

D
ic

lo
ro

pr
op

en
e 

0100000 1.  FRUTTA FRESCA O CONGELATA FRUTTA A GUSCIO 0,01 (*) 

0110000 i)  Agrumi  

0110010 Pompelmi (Shaddocks, pomeli, sweeties, tangelo (esclusa la mineola), ugli e altri ibridi)  

0110020 Arance (Bergamotto, arance amare, chinotto e altri ibridi)  

0110030 Limoni (Cedro, limone, mano di Buddha (Citrus medica var. sarcodactylus))  

0110040 Limette  

0110050 Mandarini (Clementine, tangerini, mineola e altri ibridi tangor (Citrus reticulata × sinen­
sis))  

0110990 Altri  

0120000 ii)  Frutta a guscio  

0120010 Mandorle  

0120020 Noci del Brasile  

0120030 Noci di anacardi  

0120040 Castagne e marroni  

0120050 Noci di cocco  
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0120060 Nocciole (Nocciola di Dalmazia)  

0120070 Noci del Queensland  

0120080 Noci di pecàn  

0120090 Pinoli  

0120100 Pistacchi  

0120110 Noci comuni  

0120990 Altri  

0130000 iii)  Pomacee  

0130010 Mele (Mela selvatica)  

0130020 Pere (Nashi)  

0130030 Cotogne  

0130040 Nespole  

0130050 Nespole del Giappone  

0130990 Altri  

0140000 iv)  Drupacee  

0140010 Albicocche  

0140020 Ciliegie (Ciliegie dolci, amarene)  

0140030 Pesche (Nettarine e ibridi simili)  

0140040 Prugne (Mirabelle, Regina Claudia, mirabolano, prugnole, dattero rosso, dattero cinese, 
giuggiolo (Ziziphus ziziphus))  

0140990 Altri  

0150000 v)  Bacche e piccola frutta  

0151000 a)  Uve da tavola e da vino  

0151010 Uve da tavola  

0151020 Uve da vino  

0152000 b)  Fragole  
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0153000 c)  Frutti di piante arbustive  

0153010 More di rovo  

0153020 More selvatiche (Logan, tayberry, boysenberry, camemori e altri ibridi di Rubus)  

0153030 Lamponi (Uva giapponese, lampone artico (Rubus arcticus), ibrido di lampone artico 
(Rubus arcticus × Rubus idaeus))  

0153990 Altri  

0154000 d)  Altra piccola frutta e bacche  

0154010 Mirtilli (Mirtilli)  

0154020 Mirtilli rossi (Mirtillo rosso (V. Vitis-idaea))  

0154030 Ribes a grappoli (rosso, nero e bianco)  

0154040 Uva spina (Compresi ibridi ottenuti con altre specie di ribes)  

0154050 Rose canine (cinorrodonti)  

0154060 Gelso (Bacche di corbezzolo)  

0154070 Azzeruolo (Baby kiwi (Actinidia arguta))  

0154080 Sambuco (Bacche di sambuco nero/aronia, sorbo selvatico, spincervino, biancospino, 
sorbe e altre bacche di arbusti)  

0154990 Altri  

0160000 vi)  Frutta varia  

0161000 a)  Buccia commestibile  

0161010 Datteri  

0161020 Fichi  

0161030 Olive da tavola  

0161040 Fortunelle (Kumquat marumi, kumquat nagami, limequat (Citrus aurantifolia × For­
tunella spp.))  

0161050 Carambole (Bilimbi)  

0161060 Kaki  

0161070 Jambolan (susina di Giava) (Java apple/pomo d'acqua, pomo di Malaya, melarosa, ci­
liegia del Brasile, ciliegia del Suriname/grumichama (Eugenia uniflora))  

0161990 Altri  
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0162000 b)  Frutti piccoli con buccia non commestibile  

0162010 Kiwi  

0162020 Litci (Pulasan, rambutan, longan, mangostano langsat, salak)  

0162030 Passiflore  

0162040 Fichi d'India (fichi di cactus)  

0162050 Melastelle  

0162060 Cachi di Virginia (Zapote nero, zapote bianco, zapote verde, canistel/zapote giallo, 
mammey zapote/lucuma mammosa)  

0162990 Altri  

0163000 c)  Frutti grandi con buccia non commestibile  

0163010 Avocado  

0163020 Banane (Banana nana, banana da cuocere, banana comune)  

0163030 Manghi  

0163040 Papaie  

0163050 Melagrane  

0163060 Cirimoie (Annona, mela cannella/sweetsop, ilama e altre annonacee di media gran­
dezza)  

0163070 Guava (Frutto del dragone/pitaya (Hylocereus undatus))  

0163080 Ananas  

0163090 Panassa (Jack)  

0163100 Durian  

0163110 Annona (guanabana)  

0163990 Altri  

0200000 2.  ORTAGGI FRESCHI O CONGELATI  

0210000 i)  Ortaggi a radice e tubero 0,01 (*) 

0211000 a)  Patate  

0212000 b)  Ortaggi a radice e tubero tropicali  

0212010 Manioca (Dasheen, taro, tannia)  
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0212020 Patate dolci  

0212030 Ignami (Tuberi di igname, jicama del Messico)  

0212040 Maranta  

0212990 Altri  

0213000 c)  Altri ortaggi a radice e tubero, esclusa la barbabietola da zucchero  

0213010 Bietole rosse  

0213020 Carote  

0213030 Sedani-rapa  

0213040 Barbaforte o cren (Radice di angelica, radice di levistico, radice di genziana)  

0213050 Topinambur (Crosne)  

0213060 Pastinaca  

0213070 Prezzemolo a grossa radice  

0213080 Ravanelli (Ramolaccio nero, ravanello giapponese, ravanelli e varietà simili, zigolo 
dolce (Cyperus esculentus))  

0213090 Salsefrica (Scorzonera, scorzobianca, bardana maggiore)  

0213100 Rutabaga  

0213110 Rape  

0213990 Altri  

0220000 ii)  Ortaggi a bulbo 0,01 (*) 

0220010 Aglio  

0220020 Cipolle (Altre cipolle a bulbo, cipolle argentate)  

0220030 Scalogni  

0220040 Cipollette (Altre cipolle verdi e varietà simili)  

0220990 Altri  

0230000 iii)  Ortaggi a frutto 0,01 (*) 

0231000 a)  Solanacee  

0231010 Pomodori (Pomodori ciliegia, alchechengi, bacche di Goji, wolfberry (Lycium barba­
rum e L. chinense), tamarillo)  

0231020 Peperoni (Peperoni piccanti)  
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0231030 Melanzane Solanum melongena (Pepino, melanzana africana, melanzana bianca (S. 
macrocarpon))  

0231040 Okra, gombo  

0231990 Altri  

0232000 b)  Cucurbitacee (con buccia commestibile)  

0232010 Cetrioli  

0232020 Cetriolini  

0232030 Zucchine (Zucchina dolce, zucchini da fiore (patisson), cucuzza (Lagenaria siceraria), 
chayote, balsamini lunghi/sopropo/bitter melon/momordica, luffa acutangola/teroi)  

0232990 Altri  

0233000 c)  Cucurbitacee (con buccia non commestibile)  

0233010 Meloni (Kiwano)  

0233020 Zucche (Zucca, zucca gigante)  

0233030 Cocomeri  

0233990 Altri  

0234000 d)  Granturco dolce (Baby corn)  

0239000 e)  Altri ortaggi a frutto  

0240000 iv)  Cavoli 0,01 (*) 

0241000 a)  Cavoli a infiorescenza  

0241010 Broccoli calabresi (Broccoli calabresi, cime di rapa, broccolo cinese)  

0241020 Cavolfiori  

0241990 Altri  

0242000 b)  Cavoli a testa  

0242010 Cavoletti di Bruxelles  

0242020 Cavoli cappucci (Cavolo cappuccio appuntito, cavoli rossi, cavoli verza, cavoli bian­
chi)  

0242990 Altri  
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0243000 c)  Cavoli a foglia  

0243010 Cavolo cinese (Senape cinese, pak choi, cavolo cinese a foglia liscia/tai goo choi, choi 
sum, cavolo cinese/pe-tsai)  

0243020 Cavolo nero (a foglie increspate) (Cavolo nero (a foglie increspate), cavolo porto­
ghese, cavolo riccio)  

0243990 Altri  

0244000 d)  Cavoli rapa  

0250000 v)  Ortaggi a foglia ed erbe fresche  

0251000 a)  Lattughe e altre insalate, comprese le brassicacee 0,01 (*) 

0251010 Dolcetta (Gallinella carenata)  

0251020 Lattuga (Lattuga cappuccia, lollo rosso (lattughina), lattuga iceberg, lattuga romana)  

0251030 Cicoria pan di zucchero (Cicoria selvatica, radichio rosso, radicchio, indivia riccia, in­
divia scarola (C. endivia L. var. crispum/C. intybus var. foliosum), tarassaco)  

0251040 Crescione (Germogli di fagiolo mung, alfalfa)  

0251050 Crescione inglese  

0251060 Rucola (Rucola selvatica (Diplotaxis spp.))  

0251070 Senape nera  

0251080 Foglie e germogli di Brassica spp., comprese le cime di rapa (Mizuna, foglie di pisello 
e ravanello e altre colture di baby leaf, comprese quelle del genere brassica (compresi 
prodotti baby leaf raccolti fino allo stadio fogliare 8), foglie di cavolo rapa )  

0251990 Altri  

0252000 b)  Spinaci e simili (foglie) 0,01 (*) 

0252010 Spinaci (Spinacio di Nuova Zelanda, foglie di amaranto/pak-khom, tampara, tannia, 
vernonia/bitawiri)  

0252020 Portulaca (Claitonia (Lactuca indica), porcellana, romice acetosa, salicornia, agretti 
(Salsola soda))  

0252030 Bietole da foglia e da costa (Foglie di bietole rosse)  

0252990 Altri  
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0253000 c)  Foglie di vite (Basella bianca, foglie di banano, acacia pennata) 0,01 (*) 

0254000 d) Crescione acquatico (Patata acquatica/villucchio d'acqua/quadrifoglio acquatico/mimosa d'ac­
qua/kangkung (Ipomea aquatica)) 

0,01 (*) 

0255000 e)  Cicoria Witloof 0,01 (*) 

0256000 f)  Erbe aromatiche 0,02 (*) 

0256010 Cerfoglio  

0256020 Erba cipollina  

0256030 Foglie di sedano (Foglie di finocchio, foglie di coriandolo, foglie di aneto, foglie di 
carvi, levistico, angelica, finocchiella, e altre foglie di apiaceae, coriandolo messicano 
(Eryngium foetidum))  

0256040 Prezzemolo (foglie di prezzemolo a radice)  

0256050 Salvia (Santoreggia montana, erba di S. Giuliano, foglie di Borago officinalis)  

0256060 Rosmarino  

0256070 Timo (Maggiorana, origano)  

0256080 Basilico (Foglie di melissa, menta, menta piperita, basilico sacro, basilico, basilico 
americano, fiori commestibili (calendula e altri fiori), centella asiatica, foglie di betel 
selvatico, albero del curry/murraya)  

0256090 Foglie di alloro (lauro) (Citronella)  

0256100 Dragoncello (Issopo)  

0256990 Altri  

0260000 vi)  Legumi (freschi) 0,01 (*) 

0260010 Fagioli (con baccello) (Fagiolo verde/fagiolino/fagiolo senza filo, fagiolo di Spagna, fagiolo 
nano, fagiolo asparago, semi di soia, semi di guar)  

0260020 Fagioli (senza baccello) (Fave, flageolets, jack bean, fagiolo di Lima, fagiolo dall'occhio)  

0260030 Piselli (con baccello) (Pisello mangiatutto/pisello dolce/taccole)  

0260040 Piselli (senza baccello) (Piselli coltivati, piselli verdi, ceci)  
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0260050 Lenticchie  

0260990 Altri  

0270000 vii)  Ortaggi a stelo (freschi) 0,01 (*) 

0270010 Asparagi  

0270020 Cardi (Gambi di Borago officinalis)  

0270030 Sedani  

0270040 Finocchi  

0270050 Carciofi (Fiore di banana)  

0270060 Porri  

0270070 Rabarbaro  

0270080 Germogli di bambù  

0270090 Cuori di palma  

0270990 Altri  

0280000 viii)  Funghi 0,01 (*) 

0280010 Funghi coltivati (Prataioli, orecchioni, shitake, micelio fungino (parti vegetative))  

0280020 Funghi selvatici (Canterelle, tartufi, spugnole, porcini)  

0280990 Altri  

0290000 ix)  Alghe marine 0,01 (*) 

0300000 3.  LEGUMI DA GRANELLA 0,01 (*) 

0300010 Fagioli (Fave, fagioli comuni, flageolets, jack bean, fagioli di Lima, favini, cowpea (fagioli dall'oc­
chio))  

0300020 Lenticchie  

0300030 Piselli (Ceci, piselli, cicerchia, lupini)  

0300040 Lupini  

0300990 Altri  
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0400000 4.  SEMI E FRUTTI OLEAGINOSI 0,01 (*) 

0401000 i)  Semi oleaginosi  

0401010 Semi di lino  

0401020 Semi di arachide  

0401030 Semi di papavero  

0401040 Semi di sesamo  

0401050 Semi di girasole  

0401060 Semi di colza (Colza, ravizzone)  

0401070 Semi di soia  

0401080 Semi di senape  

0401090 Semi di cotone  

0401100 Semi di zucca (Altri semi di cucurbitacee)  

0401110 Cartamo  

0401120 Boragine (Viperina piantaginea (Echium plantagineum), erba-perla minore (Buglossoides 
arvensis))  

0401130 Semi di camelina  

0401140 Semi di canapa  

0401150 Semi di ricino  

0401990 Altri  

0402000 ii)  Frutti oleaginosi  

0402010 Olive da olio  

0402020 Noci di palmisti (semi di palma)  

0402030 Frutti di palma  

0402040 Capoc  

0402990 Altri  

0500000 5.  CEREALI 0,01 (*) 

0500010 Orzo  

0500020 Grano saraceno (Amaranto, quinoa)  
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0500030 Granturco  

0500040 Miglio (Panico, tef, miglio africano, miglio perlato)  

0500050 Avena  

0500060 Riso (Riso selvatico/riso d'acqua/riso d'America/riso indiano/tuscarora (Zizania aquatica))  

0500070 Segale  

0500080 Sorgo  

0500090 Frumento (Spelta, triticale)  

0500990 Altri (Scagliola/canaria (Phalaris canarienis))  

0600000 6.  TE, CAFFÈ, INFUSIONI DI ERBE E CACAO 0,05 (*) 

0610000 i)  Tè  

0620000 ii)  Chicchi di caffè  

0630000 iii)  Infusioni di erbe (essiccate)  

0631000 a)  Fiori  

0631010 Fiori di camomilla  

0631020 Fiori di ibisco  

0631030 Petali di rosa  

0631040 Fiori di gelsomino (Fiori di sambuco (Sambucus nigra))  

0631050 Tiglio  

0631990 Altri  

0632000 b)  Foglie  

0632010 Foglie di fragola  

0632020 Foglie di rooibos (Foglie di ginkgo)  

0632030 Mate  

0632990 Altri  

8.4.2015 L 92/80 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Numero di 
codice Gruppi ed esempi di singoli prodotti ai quali si applicano gli LMR (a) 

1,
3-

D
ic

lo
ro

pr
op

en
e 

0633000 c)  Radici  

0633010 Radici di valeriana  

0633020 Radici di ginseng  

0633990 Altri  

0639000 d)  Altre infusioni di erbe  

0640000 iv)  Semi di cacao (fermentati o essiccati)  

0650000 v)  Carruba  

0700000 7.  LUPPOLO (essiccato) 0,05 (*) 

0800000 8.  SPEZIE  

0810000 i)  Semi 0,05 (*) 

0810010 Anice verde  

0810020 Grano nero  

0810030 Semi di sedano (Levistico)  

0810040 Semi di coriandolo  

0810050 Semi di cumino  

0810060 Semi di aneto  

0810070 Semi di finocchio  

0810080 Semi di fieno greco  

0810090 Noci moscate  

0810990 Altri  

0820000 ii)  Frutta e bacche 0,05 (*) 

0820010 Pimenti  

0820020 Pepe di Sichuan  

0820030 Carvi  

0820040 Cardamomo  

0820050 Bacche di ginepro  

0820060 Pepe nero, bianco e verde (Pepe lungo, pepe rosa)  

0820070 Baccelli di vaniglia  

0820080 Tamarindo  

0820990 Altri  
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0830000 iii)  Corteccia 0,05 (*) 

0830010 Cannella (Cassia)  

0830990 Altri  

0840000 iv)  Radici o rizomi  

0840010 Liquirizia 0,05 (*) 

0840020 Zenzero 0,05 (*) 

0840030 Curcuma 0,05 (*) 

0840040 Barbaforte o cren (+) 

0840990 Altri 0,05 (*) 

0850000 v)  Germogli 0,05 (*) 

0850010 Chiodi di garofano  

0850020 Capperi  

0850990 Altri  

0860000 vi)  Stigma del fiore 0,05 (*) 

0860010 Zafferano  

0860990 Altri  

0870000 vii)  Arillo 0,05 (*) 

0870010 Macis  

0870990 Altri  

0900000 9.  PIANTE DA ZUCCHERO 0,01 (*) 

0900010 Barbabietola da zucchero  

0900020 Canna da zucchero  

0900030 Radici di cicoria  

0900990 Altri  
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1000000 10.  PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE — ANIMALI TERRESTRI  

1010000 i)  Tessuto 0,02 (*) 

1011000 a)  Suini  

1011010 Muscolo  

1011020 Grasso  

1011030 Fegato  

1011040 Rene  

1011050 Frattaglie commestibili  

1011990 Altri  

1012000 b)  Bovini  

1012010 Muscolo  

1012020 Grasso  

1012030 Fegato  

1012040 Rene  

1012050 Frattaglie commestibili  

1012990 Altri  

1013000 c)  Ovini  

1013010 Muscolo  

1013020 Grasso  

1013030 Fegato  

1013040 Rene  

1013050 Frattaglie commestibili  

1013990 Altri  
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1014000 d)  Caprini  

1014010 Muscolo  

1014020 Grasso  

1014030 Fegato  

1014040 Rene  

1014050 Frattaglie commestibili  

1014990 Altri  

1015000 e)  Cavalli, asini, muli e bardotti  

1015010 Muscolo  

1015020 Grasso  

1015030 Fegato  

1015040 Rene  

1015050 Frattaglie commestibili  

1015990 Altri  

1016000 f)  Galli e galline, anatre, oche, tacchini e faraone, struzzi, piccioni  

1016010 Muscolo  

1016020 Grasso  

1016030 Fegato  

1016040 Rene  

1016050 Frattaglie commestibili  

1016990 Altri  

1017000 g)  Altri animali d'allevamento (Conigli, canguri, cervi)  

1017010 Muscolo  

1017020 Grasso  

1017030 Fegato  

1017040 Rene  

1017050 Frattaglie commestibili  

1017990 Altri  
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1020000 ii)  Latte 0,02 (*) 

1020010 Bovini  
1020020 Ovini  
1020030 Caprini  
1020040 Equini  
1020990 Altri  

1030000 iii)  Uova di volatili 0,02 (*) 

1030010 Galli e galline  
1030020 Anatre  
1030030 Oche  
1030040 Quaglie  
1030990 Altri  

1040000 iv)  Miele (Pappa reale, polline, miele in favo) 0,05 (*) 

1050000 v)  Rettili e anfibi (Cosce di rana, coccodrilli) 0,02 (*) 

1060000 vi)  Gasteropodi 0,02 (*) 

1070000 vii)  Altri prodotti a base di animali terrestri (Selvaggina) 0,02 (*) 

(*)  Indica il limite inferiore di determinazione analitica. 

(a)  Per l'elenco completo dei prodotti di origine vegetale e animale ai quali si applicano gli LMR occorre fare riferimento all'allegato I. 

(F)  = Liposolubile  

1,3-Dicloropropene 

(+)  Il livello massimo di residui applicabile al barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nel gruppo delle spezie (codice 0840040) è quello fissato per 
il barbaforte o cren (Armoracia rusticana) nella categoria degli ortaggi, gruppo degli ortaggi a radice e tubero (codice 0213040), tenendo conto 
delle variazioni del tenore di residui conseguenti alla trasformazione (essiccatura) a norma dell'articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 396/2005. 

0840040  Barbaforte o cren»                                                                                                                                                                                        
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/553 DELLA COMMISSIONE 

del 7 aprile 2015 

che approva la sostanza attiva cerevisane, in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari, e 

che modifica l'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all'im­
missione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (1), in 
particolare l'articolo 22, paragrafo 1, in combinato disposto con l'articolo 13, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  In conformità all'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1107/2009, il 5 marzo 2012 la società Agro- 
Levures et Dérivés SAS ha presentato alla Francia una domanda di approvazione della sostanza attiva cerevisane. 
Conformemente all'articolo 9, paragrafo 3, di detto regolamento, il 14 maggio 2012 la Francia, in qualità di Stato 
membro relatore, ha informato la Commissione dell'ammissibilità della domanda. 

(2)  Il 22 febbraio 2013 lo Stato membro relatore ha presentato un progetto di rapporto di valutazione alla 
Commissione, con copia all'Autorità europea per la sicurezza alimentare (di seguito «l'Autorità»), in cui si valuta 
se sia prevedibile che tale sostanza attiva soddisfi i criteri di approvazione di cui all'articolo 4 del regolamento 
(CE) n. 1107/2009. 

(3)  L'Autorità ha seguito le disposizioni dell'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1107/2009. In 
conformità all'articolo 12, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1107/2009, essa ha chiesto al richiedente di 
fornire informazioni supplementari agli Stati membri, alla Commissione e all'Autorità stessa. La valutazione delle 
informazioni supplementari da parte dello Stato membro relatore è stata presentata all'Autorità sotto forma di 
progetto aggiornato di rapporto di valutazione nel gennaio 2014. 

(4)  Il 5 maggio 2014 l'Autorità ha trasmesso al richiedente, agli Stati membri e alla Commissione le sue conclusioni, 
in cui precisa se sia prevedibile che la sostanza attiva cerevisane soddisfi criteri di approvazione di cui all'articolo 4 
del regolamento (CE) n. 1107/2009 (2). L'Autorità ha messo le sue conclusioni a disposizione del pubblico. 

(5)  Al richiedente è stata data la possibilità di presentare osservazioni sul rapporto di riesame. 

(6)  L'11 dicembre 2014 la Commissione ha presentato al comitato permanente per le piante, gli animali, gli alimenti 
e i mangimi il rapporto di riesame per la sostanza cerevisane e un progetto di regolamento inteso ad approvare 
tale sostanza. 

(7)  È stato stabilito, per quanto riguarda uno o più impieghi rappresentativi di almeno un prodotto fitosanitario 
contenente la sostanza attiva, in particolare gli impieghi che sono stati esaminati e descritti nel rapporto di 
riesame, che i criteri di approvazione di cui all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1107/2009 sono soddisfatti. Si 
ritiene quindi che tali criteri di approvazione siano soddisfatti. È pertanto opportuno approvare la sostanza 
cerevisane. 

(8)  La Commissione ritiene inoltre che il cerevisane sia una sostanza attiva a basso rischio ai sensi dell'articolo 22 del 
regolamento (CE) n. 1107/2009. Il cerevisane non è una sostanza potenzialmente pericolosa e soddisfa le 
condizioni fissate nell'allegato II, punto 5, del regolamento (CE) n. 1107/2009. La principale componente del 
cerevisane è la parete cellulare del lievito Saccharomyces cerevisiae, molto diffuso in natura e comunemente 
utilizzato nella produzione alimentare (cottura in forno, bevande alcoliche, integratori alimentari), che viene 
consumato regolarmente senza dimostrare alcun potenziale dannoso. L'esposizione supplementare dell'uomo, 
degli animali e dell'ambiente attraverso gli impieghi approvati a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 
dovrebbe essere trascurabile rispetto all'esposizione prevista in situazioni naturali realiste. 
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(9)  È pertanto opportuno approvare il cerevisane come sostanza a basso rischio. In conformità all'articolo 13, 
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1107/2009, l'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della 
Commissione (1) dovrebbe essere modificato di conseguenza. 

(10)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Approvazione della sostanza attiva 

La sostanza attiva cerevisane, quale specificata nell'allegato I, è approvata alle condizioni stabilite in tale allegato. 

Articolo 2 

Modifiche del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 

L'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è modificato conformemente all'allegato II del presente 
regolamento. 

Articolo 3 

Entrata in vigore e data di applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 aprile 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Nome comune, numeri d'identifica­
zione 

Denominazione 
IUPAC Purezza (1) Data di approvazione Scadenza dell'appro­

vazione Disposizioni specifiche 

Cerevisane (privo di denomina­
zione ISO) 
N. CAS: non assegnato 
N. CIPAC: 980 

Non pertinente ≥ 924 g/kg 23 aprile 2015 23 aprile 2030 Per l'attuazione dei principi uniformi di cui all'articolo 29, para­
grafo 6, del regolamento (CE) n. 1107/2009, occorre tener conto 
delle conclusioni del rapporto di riesame sul cerevisane, in partico­
lare delle relative appendici I e II. 

(1)  Ulteriori dettagli sull'identità e sulle specifiche della sostanza attiva sono contenuti nel rapporto di riesame.    

ALLEGATO II 

Nella parte D dell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è aggiunta la seguente voce: 

Numero Nome comune, numeri d'identifica­
zione 

Denominazione 
IUPAC Purezza (*) Data di approvazione Scadenza dell'appro­

vazione Disposizioni specifiche 

«3 Cerevisane (privo di denomina­
zione ISO) 
N. CAS: non assegnato 
N. CIPAC: 980 

Non pertinente ≥ 924 g/kg 23 aprile 2015 23 aprile 2030 Per l'attuazione dei principi uniformi di cui all'arti­
colo 29, paragrafo 6, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009, occorre tener conto delle conclusioni 
del rapporto di riesame sul cerevisane, in particolare 
delle relative appendici I e II.» 

(*)  Ulteriori dettagli sull'identità e sulle specifiche della sostanza attiva sono contenuti nel rapporto di riesame.   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/554 DELLA COMMISSIONE 

del 7 aprile 2015 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 aprile 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 AL  102,3 

MA  103,1 

TR  122,2 

ZZ  109,2 

0707 00 05 MA  176,1 

MK  97,3 

TR  143,8 

ZZ  139,1 

0709 93 10 MA  81,6 

TR  164,5 

ZZ  123,1 

0805 10 20 EG  46,6 

IL  76,6 

MA  58,3 

TN  57,8 

TR  66,9 

ZZ  61,2 

0805 50 10 TR  49,5 

ZZ  49,5 

0808 10 80 BR  94,4 

CL  115,2 

CN  89,6 

MK  25,3 

US  238,2 

ZA  123,3 

ZZ  114,3 

0808 30 90 AR  111,9 

CL  124,4 

ZA  107,7 

ZZ  114,7 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DECISIONI 

DECISIONE (PESC) 2015/555 DEL CONSIGLIO 

del 7 aprile 2015 

che modifica la decisione 2011/235/PESC concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone ed entità in considerazione della situazione in Iran 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 12 aprile 2011 il Consiglio ha adottato la decisione 2011/235/PESC (1). 

(2)  In base ad un riesame della decisione 2011/235/PESC, è opportuno prorogare le misure restrittive in questione 
fino al 13 aprile 2016. 

(3)  Il Consiglio ha inoltre concluso che è opportuno aggiornare le voci riguardanti talune persone e un'entità 
figuranti nell'allegato della decisione 2011/235/PESC. 

(4)  Inoltre, non vi sono più motivi per mantenere due persone nell'elenco delle persone ed entità soggette a misure 
restrittive riportato nell'allegato della decisione 2011/235/PESC. 

(5)  È altresì opportuno sopprimere una voce riguardante una persona già figurante nell'allegato della decisione 
2011/235/PESC. 

(6)  È opportuno modificare di conseguenza la decisione 2011/235/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'articolo 6, paragrafo 2 della decisione 2011/235/PESC è sostituito dal seguente: 

«2. La presente decisione si applica fino al 13 aprile 2016. Essa è costantemente riesaminata. È prorogata o 
modificata, se del caso, qualora il Consiglio ritenga che i suoi obiettivi non siano stati raggiunti.» 

Articolo 2 

L'allegato della decisione 2011/235/PESC è modificato come indicato nell'allegato alla presente decisione. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 7 aprile 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
E. RINKĒVIČS  
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ALLEGATO 

1)  Le voci relative alle persone sotto indicate sono soppresse dall'elenco di cui all'allegato della decisione 
2011/235/PESC:  

42. HEYDARI Nabiollah  

70. REZVANI Gholomani  

72. ELAHI Mousa Khalil 

2)  Le voci relative alle persone e all'entità sotto indicate che figurano nell'allegato della decisione 2011/235/PESC sono 
sostituite dalle seguenti: 

Persone  

Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

10. RADAN Ahmad-Reza Luogo di nascita: 
Isfahan (Iran) — 
Data di nascita:1963 

Capo del centro di studi strategici di polizia, ex vicecapo 
della polizia nazionale iraniana fino al giugno 2014. In veste 
di vicecapo della polizia nazionale dal 2008, Radan si è reso 
responsabile di pestaggi, omicidi nonché arresti e detenzioni 
arbitrari commessi dalle forze di polizia contro i manife­
stanti. 

12.4.2011 

13. TAEB Hossein Luogo di nascita: 
Teheran — Data di 
nascita: 1963 

Vice comandante dell'IRGC per l'intelligence. Ex comandante 
delle forze Basij fino all'ottobre 2009. Le forze sotto il suo 
comando hanno partecipato a pestaggi di massa, omicidi, de­
tenzioni e torture nei confronti di pacifici manifestanti. 

12.4.2011 

14. SHARIATI Seyeed 
Hassan  

Ex capo della magistratura di Mashhad fino al settembre 
2014. Al momento probabilmente in fase di riassegnazione a 
un'altra funzione. I processi sotto la sua supervisione sono 
stati condotti in maniera sommaria e a porte chiuse, senza ri­
spettare i diritti fondamentali degli imputati e sulla base di 
confessioni estorte a mezzo di pressioni e torture. Dato che 
le sentenze di esecuzione sono state emesse in massa, le sen­
tenze capitali sono state inflitte senza la corretta osservanza 
di eque procedure di audizione. 

12.4.2011 

15. DORRI- 
NADJAFABADI 
Ghorban-Ali 

Luogo di nascita: 
Najafabad (Iran) — 
Data di nascita: 
1945 

Membro dell'Assemblea di esperti e rappresentante del leader 
supremo nella provincia Markazi (Centrale). Ex procuratore 
generale dell'Iran fino al settembre 2009 nonché ex ministro 
dell'intelligence sotto la presidenza Khatami. 

In veste di procuratore generale dell'Iran, ha ordinato e so­
vrinteso ai processi farsa seguiti alle prime manifestazioni di 
protesta post-elettorali, in cui agli imputati è stato negato il 
diritto ad un avvocato. È altresì responsabile degli abusi per­
petrati a Kahrizak. 

12.4.2011 

16. HADDAD Hassan 
(alias Hassan ZAREH 
DEHNAVI)  

Ex giudice, sezione 26 del tribunale rivoluzionario di Tehe­
ran. Incaricato dei casi di detenuti collegati alle crisi post elet­
torali, ha regolarmente minacciato le famiglie dei detenuti 
per ridurli al silenzio. Ha svolto un ruolo importante nell'e­
missione degli ordini di detenzione nel carcere di Kahrizak. 
Nel novembre 2014, il suo ruolo nella morte di detenuti è 
stato ufficialmente riconosciuto dalle autorità iraniane. 

12.4.2011 
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Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

18. HEYDARIFAR Ali- 
Akbar  

Ex giudice, tribunale rivoluzionario di Teheran. Ha parteci­
pato ai processi contro i manifestanti. È stato interrogato 
dalla magistratura sugli abusi perpetrati a Kahrizak. Ha svolto 
un ruolo importante nell'emissione degli ordini di detenzione 
dei detenuti nel carcere di Kahrizak. Nel novembre 2014, il 
suo ruolo nella morte di detenuti è stato ufficialmente rico­
nosciuto dalle autorità iraniane. 

12.4.2011 

19. JAFARI-DOLATABADI 
Abbas 

Luogo di nascita: 
Yazd (Iran) — Data 
di nascita: 1953 

Procuratore generale di Teheran dall'agosto 2009. La procura 
di Dolatabadi ha incriminato un numero elevato di manife­
stanti, compresi partecipanti alle manifestazioni di protesta 
della giornata di Ashura nel dicembre 2009. Ha ordinato la 
chiusura della procura di Karroubi nel settembre 2009 e l'ar­
resto di numerosi esponenti politici riformisti e ha messo al 
bando due partiti politici riformisti nel giugno 2010. La sua 
procura ha incriminato i manifestanti con l'accusa di Muha­
rebeh, o ribellione contro Dio, che comporta la condanna a 
morte, e negato il giusto processo alle persone esposte alla 
pena capitale. La sua procura ha inoltre perseguitato e arre­
stato riformisti, attivisti per i diritti umani ed esponenti dei 
media, nell'ambito di una vasta repressione dell'opposizione 
politica.  

20. MOGHISSEH 
Mohammad (alias 
NASSERIAN)  

Giudice, Capo della sezione 28 del tribunale rivoluzionario 
di Teheran. Si è occupato di casi post-elettorali. Ha inflitto 
condanne a lunghe pene detentive durante gli ingiusti pro­
cessi contro attivisti sociali e politici e giornalisti e numerose 
condanne a morte nei confronti di manifestanti ed attivisti 
sociali e politici. 

12.4.2011 

21. MOHSENI-EJEI 
Gholam-Hossein 

Luogo di nascita: 
Ejiyeh — Data di 
nascita: all'incirca 
1956 

Procuratore generale dell'Iran dal settembre 2009 e portavoce 
della magistratura ed ex ministro dell'intelligence durante le 
elezioni del 2009. Mentre era ministro dell'intelligence du­
rante le elezioni del 2009, agenti dell'intelligence sotto il suo 
comando si sono resi responsabili della detenzione e tortura, 
nonché dell'estorsione di confessioni false a mezzo di pres­
sioni, di centinaia di attivisti, giornalisti, dissidenti ed espo­
nenti politici riformisti. Inoltre, personalità politiche sono 
state costrette a rilasciare confessioni false durante interroga­
tori insopportabili, che hanno incluso torture, maltratta­
menti, ricatti e minacce ai familiari. 

12.4.2011 

22. MORTAZAVI Said Luogo di nascita: 
Meybod, Yazd (Iran) 
— Data di nascita: 
1967 

Ex procuratore generale di Teheran fino all'agosto 2009. 

In veste di procuratore generale di Teheran, ha emesso un or­
dine generale di detenzione di centinaia di attivisti, giornalisti 
e studenti. Nel gennaio 2010 un'inchiesta parlamentare lo ha 
ritenuto direttamente responsabile della detenzione di tre pri­
gionieri che in seguito sono morti in prigione. È stato so­
speso dall'incarico nell'agosto 2010 a seguito di un'indagine 
della magistratura iraniana sul suo ruolo nella morte dei tre 
uomini detenuti su suo ordine dopo le elezioni. Nel novem­
bre 2014 il suo ruolo nella morte di detenuti è stato ufficial­
mente riconosciuto dalle autorità iraniane. 

12.4.2011 

23. PIR-ABASSI Abbas  Giudice, sezione 26 del tribunale rivoluzionario di Teheran. È 
incaricato dei casi post elettorali; ha inflitto condanne a lun­
ghe pene detentive durante gli ingiusti processi contro attivi­
sti per i diritti umani e numerose condanne a morte nei con­
fronti di manifestanti. 

12.4.2011 
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Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

28. YASAGHI Ali-Akbar  Giudice della Corte suprema. Ex presidente del tribunale rivo­
luzionario di Mashhad. I processi sotto la sua giurisdizione 
sono stati condotti in maniera sommaria e a porte chiuse, 
senza rispettare i diritti fondamentali degli imputati. Dato 
che le sentenze di esecuzione sono state emesse in massa, le 
sentenze capitali sono state inflitte senza la corretta osser­
vanza di eque procedure di audizione. 

12.4.2011 

30. ESMAILI Gholam- 
Hossein  

Capo della magistratura di Teheran. Ex capo dell'organizza­
zione carceraria dell'Iran. In tale veste, è stato complice della 
detenzione massiccia di manifestanti politici e ha coperto gli 
abusi perpetrati nel sistema carcerario. 

12.4.2011 

34. AKBARSHAHI Ali- 
Reza  

Direttore generale del quartier generale iraniano di lotta alla 
droga. Ex comandante della polizia di Teheran. Sotto il suo 
comando, la forza di polizia si è resa responsabile di violenze 
sommarie sugli imputati durante l'arresto e la custodia caute­
lare. La polizia di Teheran ha partecipato anche alle irruzioni 
nella Casa dello studente dell'Università di Teheran del giugno 
2009, in occasione delle quali, secondo una commissione del 
Majlis iraniano, la polizia e le forze Basiji hanno ferito oltre 
100 studenti. 

10.10.2011 

36. AVAEE Seyyed Ali- 
Reza (alias AVAEE 
Seyyed Alireza)  

Consulente presso il tribunale disciplinare per i giudici a par­
tire dall'aprile 2014. Ex presidente della magistratura di Tehe­
ran. In tale veste si è reso responsabile di violazioni dei diritti 
umani, arresti arbitrari, negazione dei diritti dei detenuti e di 
un aumento delle esecuzioni. 

10.10.2011 

37. BANESHI Jaber  Consulente presso la magistratura iraniana. Ex procuratore di 
Shiraz fino al 2012. Si è reso responsabile dell'uso eccessivo 
e crescente della pena capitale, comminando decine di con­
danne a morte. Procuratore durante la causa per il bombar­
damento di Shiraz del 2008, utilizzata dal regime per con­
dannare a morte diversi oppositori. 

10.10.2011 

40. HABIBI Mohammad 
Reza  

Vice procuratore di Isfahan. Complice delle condotte volte a 
negare agli imputati un processo equo — come nel caso di 
Abdollah Fathi, giustiziato nel maggio 2011 dopo che nel 
processo del marzo 2010 Habibi aveva ignorato il suo diritto 
ad essere ascoltato e i suoi problemi di salute mentale. È per­
tanto complice di una grave violazione del diritto al giusto 
processo contribuendo all'uso eccessivo e crescente della 
pena capitale e a un brusco aumento delle esecuzioni dall'ini­
zio del 2011. 

10.10.2011 

41. HEJAZI Mohammad Luogo di nascita: 
Ispahan — Data di 
nascita: 1956 

Vice capo delle forze armate, ha svolto un ruolo chiave nelle 
attività di intimidazione e minaccia contro i «nemici» dell'Iran 
e nei bombardamenti di villaggi curdi iracheni. Ex capo del 
corpo Sarollah dell'IRGC a Teheran ed ex capo delle forze Ba­
sij, ha svolto un ruolo chiave nella repressione post-elettorale 
di manifestanti. 

10.10.2011 
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47. KHALILOLLAHI 
Moussa (alias 
KHALILOLLAHI 
Mousa, ELAHI Mousa 
Khalil)  

Procuratore di Tabriz. È stato coinvolto nel caso di Sakineh 
Mohammadi-Ashtiani e ha partecipato a gravi violazioni del 
diritto a un processo equo. 

10.10.2011 

48. MAHSOULI Sadeq 
(alias MAHSULI, 
Sadeq) 

Luogo di nascita: 
Oroumieh (Iran) — 
Data di nascita: 
1959/60 

Consigliere dell'ex presidente e attuale membro del Consiglio 
per la determinazione delle scelte Mahmoud Ahmadinejad e 
membro del Fronte della perseveranza. Ministro del welfare e 
della sicurezza sociale tra il 2009 e il 2011. Ministro dell'in­
terno fino all'agosto 2009. In tale qualità, Mahsouli coman­
dava tutte le forze di polizia, gli agenti di sicurezza del mini­
stero dell'interno e gli agenti in borghese. Le forze sotto il 
suo comando si sono rese responsabili degli attacchi contro 
la casa dello studente dell'università di Teheran il 14 giugno 
2009 e delle torture inflitte a studenti nei sotterranei del mi­
nistero (il tristemente noto sotterraneo 4). Altri manifestanti 
sono stati pesantemente molestati nel carcere di Kahrizak, ge­
stito dalla polizia sotto il comando di Mahsouli. 

10.10.2011 

49. MALEKI Mojtaba  Procuratore di Kermanshah. Ha svolto un ruolo nel dramma­
tico aumento delle pene di morte comminate in Iran, anche 
perseguendo i casi di sette detenuti condannati per traffico di 
droga che sono stati impiccati lo stesso giorno il 3 gennaio 
2010 nella prigione centrale di Kermanshah. 

10.10.2011 

52. KHODAEI SOURI 
Hojatollah 

Luogo di nascita: 
Selseleh (Iran) — 
Data di nascita: 
1964 

Membro della commissione per la sicurezza nazionale e la 
politica estera. Deputato parlamentare per la provincia di Lo­
restan. Membro della commissione parlamentare per la poli­
tica estera e di sicurezza. Ex direttore dell'istituto penitenzia­
rio di Evin fino al 2012. La tortura era prassi corrente nell'i­
stituto penitenziario di Evin quando Souri ne era il direttore. 
Nella sezione 209 sono stati detenuti numerosi attivisti a 
causa delle loro pacifiche attività di opposizione al governo 
in carica. 

10.10.2011 

53. TALA Hossein (alias 
TALA Hosseyn)  

Parlamentare iraniano. Ex Governatore generale («Farman­
dar») della provincia di Teheran fino al settembre 2010; si è 
reso responsabile dell'intervento delle forze di polizia e per­
tanto della repressione delle manifestazioni. 

Nel dicembre 2010 ha ricevuto un premio per il ruolo svolto 
nella repressione postelettorale. 

10.10.2011 

54. TAMADDON Morteza 
(alias TAMADON 
Morteza) 

Luogo di nascita: 
Shahr Kord-Isfahan 
— Data di nascita: 
1959 

Capo del Consiglio provinciale per la sicurezza pubblica di 
Teheran. Ex Governatore generale dell'IRGC della provincia di 
Teheran. 

In qualità di governatore e di capo del Consiglio provinciale 
per la sicurezza pubblica di Teheran, è responsabile in gene­
rale di tutte le attività di repressione svolte dall'IRGC nella 
provincia di Teheran, compresa la repressione delle proteste 
politiche a partire dal giugno 2009. 

10.10.2011 

57. HAJMOHAM- MADI 
Aziz  

Giudice presso la Corte penale della provincia di Teheran. Ex 
giudice della prima sezione del tribunale di Evin. Ha gestito 
vari processi contro manifestanti, in particolare quello contro 
Abdol-Reza Ghanbari, insegnante arrestato nel gennaio 2010 
e condannato a morte per le sue attività politiche. Il tribunale 
di primo grado di Evin è stato creato all'interno della pri­
gione di Evin e la sua creazione è stata caldeggiata da Jafari 
Dolatabadi nel marzo 2010. In tale prigione, alcuni accusati 
sono stati tenuti in isolamento, maltrattati e costretti a ren­
dere false dichiarazioni. 

10.10.2011 

8.4.2015 L 92/95 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

59. BAKHTIARI Seyyed 
Morteza 

Luogo di nascita: 
Mashad (Iran) — 
Data di nascita: 
1952 

Vice procuratore generale, responsabile di questioni politiche 
e di sicurezza. Ex ministro della giustizia dal 2009 al 2013. 

Durante il suo mandato come ministro della giustizia, le con­
dizioni di detenzione all'interno dell'Iran sono scese ben al di 
sotto degli standard accettati a livello internazionale e si è 
diffuso il maltrattamento dei detenuti. Inoltre, ha svolto un 
ruolo chiave nel minacciare e perseguitare la diaspora ira­
niana annunciando l'istituzione di un tribunale speciale per 
occuparsi in modo specifico di Iraniani che vivono al di fuori 
del paese. Egli ha inoltre supervisionato il forte aumento del 
numero di esecuzioni in Iran, tra cui esecuzioni segrete non 
annunciate dal governo ed esecuzioni per reati connessi alla 
droga. 

10.10.2011 

60. HOSSEINI Dr 
Mohammad (alias: 
HOSSEYNI, Dr Seyyed 
Mohammad; Seyed, 
Sayyed e Sayyid) 

Luogo di nascita: 
Rafsanjan, Kerman 
Data di nascita: 
1961 

Consigliere dell'ex presidente e attuale membro del Consiglio 
per la determinazione delle scelte Mahmoud Ahmadinejad. 
Ex ministro della cultura e dell'orientamento islamico (2009- 
2013). Ex dell'IRGC, è stato complice della repressione dei 
giornalisti. 

10.10.2011 

61. MOSLEHI Heydar 
(alias MOSLEHI 
Heidar; MOSLEHI 
Haidar) 

Luogo di nascita: 
Isfahan (Iran) — 
Data di nascita: 
1956 

Capo dell'organizzazione per pubblicazioni sul ruolo del 
clero in guerra. Ex ministro dell'intelligence (2009-2013). 

Sotto la sua leadership, il ministero dell'intelligence ha conti­
nuato le pratiche della detenzione arbitraria diffusa e la per­
secuzione di manifestanti e dissidenti. Il ministero dell'intelli­
gence gestisce la sezione 209 dell'istituto penitenziario di 
Evin, dove vari attivisti sono stati detenuti per le loro attività 
pacifiche di opposizione al governo in carica. Negli interroga­
tori del ministero dell'intelligence i prigionieri della sezione 
209 sono stati sottoposti a percosse e abusi mentali e ses­
suali. 

10.10.2011 

62. ZARGHAMI 
Ezzatollah 

Luogo di nascita: 
Dezful (Iran) — Data 
di nascita: 22 luglio 
1959 

Direttore della Radio Televisione della Repubblica islamica 
dell'Iran (IRIB) fino al novembre 2014. Al momento proba­
bilmente in fase di riassegnazione a un'altra funzione. Du­
rante il suo mandato presso l'IRIB è stato responsabile di 
tutte le decisioni relative ai programmi. L'IRIB ha trasmesso 
le confessioni estorte a detenuti e una serie di «processi spet­
tacolo» in agosto 2009 e dicembre 2011, in palese violazione 
delle norme internazionali in materia di equo processo e del 
diritto ad un giusto processo. 

23.3.2012 

63. TAGHIPOUR Reza Luogo di nascita: 
Maragheh (Iran) — 
Data di nascita: 
1957 

Membro del Consiglio comunale di Teheran. Ex ministro del­
l'informazione e della comunicazione (2009-2012). 

In qualità di ministro dell'informazione, è stato uno degli alti 
funzionari responsabili della censura e del controllo delle at­
tività su Internet, come pure di tutte le forme di comunica­
zione (in particolare, telefoni cellulari). I dati personali, i mes­
saggi elettronici e le comunicazioni dei prigionieri politici 
vengono usati durante gli interrogatori. Più volte, dalle ele­
zioni presidenziali del 2009 e durante le manifestazioni di 
piazza, sono state interrotte le linee mobili, compresi i mes­
saggi da telefoni cellulari, sono stati oscurati i canali televisivi 
satellitari ed è stato sospeso, o quantomeno rallentato, Inter­
net a livello locale. 

23.3.2012 

8.4.2015 L 92/96 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

64. KAZEMI Toraj  Colonnello della polizia delle tecnologie e comunicazioni, ha 
annunciato una campagna di reclutamento di hacker gover­
nativi per meglio controllare le informazioni su Internet e 
nuocere ai siti «nocivi». 

23.3.2012 

65. LARIJANI Sadeq Luogo di nascita: 
Najaf (Iraq) — Data 
di nascita: 1960 o 
agosto 1961 

Capo della magistratura. Al capo della magistratura spetta 
autorizzare e approvare tutte le condanne per reati qisas (per 
i quali è prevista la pena del taglione), hudud (reati contro 
Dio) e tàzir (reati contro lo Stato). Sono comprese le con­
danne che comportano la pena di morte, la flagellazione e 
l'amputazione. Al riguardo, ha firmato di persona numerose 
condanne a morte in violazione delle norme internazionali, 
fra cui condanne per lapidazione, esecuzioni per impicca­
gione, esecuzione di minori ed esecuzioni in pubblico, du­
rante le quali, ad esempio, i prigionieri vengono appesi a un 
ponte davanti a migliaia di persone. 

Ha inoltre autorizzato condanne a pene corporali, quali am­
putazioni e versamento di acido negli occhi del condannato. 
Da quando Sadeq Larijani è in carica, si è verificato un netto 
aumento di arresti arbitrari di prigionieri politici, difensori 
dei diritti umani e minoranze. Dal 2009 sono inoltre aumen­
tate drasticamente le esecuzioni. Sadeq Larijani è inoltre re­
sponsabile della sistematica inosservanza del diritto a un 
equo processo nei procedimenti giudiziari iraniani. 

23.3.2012 

66. MIRHEJAZI Ali  Appartenente alla cerchia ristretta della Guida suprema, uno 
tra i responsabili di aver ideato la repressione delle manifesta­
zioni di protesta in atto dal 2009 e associato ai responsabili 
della repressione delle manifestazioni di protesta. 

23.3.2012 

68. RAMIN Mohammad- 
Ali 

Luogo di nascita: 
Dezful (Iran) — Data 
di nascita: 1954 

Segretario generale della Fondazione mondiale per l'olocau­
sto, istituita in occasione della conferenza internazionale per 
la revisione della visione globale dell'olocausto nel 2006, 
della cui organizzazione Ramin è stato responsabile per 
conto del governo iraniano. Principale responsabile della cen­
sura in qualità di vice ministro incaricato della stampa fino al 
dicembre 2013 e in tale veste direttamente responsabile della 
chiusura di numerosi organi di stampa riformisti (Etemad, 
Etemad-e Melli, Shargh ecc.), della chiusura del Sindacato in­
dipendente della stampa e dell'intimidazione o arresto di 
giornalisti. 

23.3.2012 

69. MORTAZAVI Seyyed 
Solat 

Luogo di nascita: 
Meibod (Iran) — 
Data di nascita: 
1967 

Sindaco della seconda città più grande dell'Iran, Mashad, 
dove hanno luogo regolarmente esecuzioni pubbliche. Ex 
vice ministro dell'interno per gli affari politici. Era responsa­
bile di dirigere la repressione delle persone che si esprime­
vano in difesa dei loro diritti legittimi, compresa la libertà di 
espressione. Successivamente è stato nominato capo della 
commissione elettorale iraniana per le elezioni parlamentari 
del 2012 e per le elezioni presidenziali del 2013. 

23.3.2012 

73. FAHRADI Ali  Procuratore di Karaj. Responsabile di gravi violazioni dei di­
ritti umani, compresa la celebrazione di processi in cui è 
stata comminata la pena capitale. Si è registrato un elevato 
numero di esecuzioni nella regione di Karaj durante il suo in­
carico di procuratore. 

23.3.2012 
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74. REZVANMA- NESH 
Ali  

Procuratore. Responsabile di gravi violazioni dei diritti 
umani, compreso il coinvolgimento nell'esecuzione di un mi­
norenne. 

23.3.2012 

75. RAMEZANI 
Gholamhosein  

Capo della sicurezza presso il ministero della difesa. Ex capo 
della protezione e della sicurezza presso l'IRGC fino al marzo 
2012. Ex comandante dell'intelligence dell'IRGC fino all'otto­
bre 2009. Coinvolto nella repressione della libertà di espres­
sione, anche in associazione con i responsabili dell'arresto di 
blogger/giornalisti nel 2004, avrebbe avuto un ruolo nella re­
pressione delle manifestazioni di protesta post-elettorali nel 
2009. 

23.3.2012 

77. JAFARI Reza Data di nascita: 
1967 

Consulente presso il tribunale disciplinare per i giudici a par­
tire dal 2012. Membro della «Commissione per la determina­
zione del contenuto web illegale», organo competente per la 
censura di siti web e dei media sociali. Ex capo della procura 
speciale per la cibercriminalità tra il 2007 e il 2012. Si è reso 
responsabile della repressione della libertà di espressione, an­
che sottoponendo blogger e giornalisti all'arresto, alla deten­
zione e a procedimenti penali. Persone arrestate perché so­
spettate di reati informatici sono state sottoposte a maltratta­
menti e oggetto di procedimenti giudiziari iniqui. 

23.3.2012 

78. RESHTE- AHMADI 
Bahram  

Giudice presso un tribunale ordinario nel nord della provin­
cia di Teheran. Ex sovrintendente della Procura di Teheran. 
Vice capo dell'Ufficio per gli affari penitenziari della provin­
cia di Teheran. Ex vice procuratore di Teheran fino al 2013. 
È stato a capo della procura di Evin. Si è reso responsabile di 
negare ai difensori dei diritti umani e ai prigionieri politici 
l'esercizio di diritti, quali il diritto di visita e altri diritti dei 
detenuti. 

23.3.2012 

79. RASHIDI AGHDAM, 
Ali Ashraf  

Capo della prigione di Evin, nominato a metà del 2012. 
Dalla sua nomina, si è assistito a un deterioramento delle 
condizioni in carcere ed è stata segnalata una recrudescenza 
dei maltrattamenti ai danni dei prigionieri. Nell'ottobre 2012, 
nove detenute hanno iniziato lo sciopero della fame per pro­
testare contro la violazione dei loro diritti e le violenze subite 
per mano delle guardie carcerarie. 

12.3.2013 

80. KIASATI Morteza  Giudice del tribunale rivoluzionario di Ahwaz, sezione 4, ha 
condannato alla pena capitale quattro prigionieri politici 
arabi, Taha Heidarian, Abbas Heidarian, Abd al-Rahman Hei­
darian (tre fratelli) e Ali Sharifi. Sono stati arrestati, torturati 
e impiccati senza giusto processo. Questi casi e l'assenza di 
un giusto processo sono stati segnalati dal relatore speciale 
delle Nazioni Unite sui diritti umani in Iran in una relazione 
del 13 settembre 2012 e dal segretario generale dell'ONU 
nella relazione sull'Iran del 22 agosto 2012. 

12.3.2013 

81. MOUSSAVI, Seyed 
Mohammad Bagher  

Giudice del tribunale rivoluzionario di Ahwaz, sezione 2, ha 
condannato alla pena capitale cinque arabi di Ahwaz, Mo­
hammad Ali Amouri, Hashem Shàbani Amouri, Hadi Ras­
hedi, Sayed Jaber Alboshoka, Sayed Mokhtar Alboshoka, in 
data 17 marzo 2012, per «attività contro la sicurezza pub­
blica» e «ribellione contro Dio». Le condanne sono state con­
fermate dalla Corte suprema iraniana il 9 gennaio 2013. I 
cinque uomini sono stati arrestati senza colpa per oltre un 
anno, torturati e condannati senza giusto processo. 

12.3.2013 
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82. SARAFRAZ, 
Mohammad (Dr.) 
(alias Haj-agha 
Sarafraz) 

Data di nascita: 
all'incirca 1963 — 
Luogo di nascita: 
Teheran — Luogo di 
residenza: Teheran 
— Luogo di lavoro: 
Sede centrale 
dell'IRIB e della Press 
TV, Teheran 

Presidente della Radio Televisione della Repubblica islamica 
dell'Iran (IRIB). Ex direttore della sezione World Service e 
della rete Press TV dell'IRIB, responsabile di tutte le decisioni 
relative ai programmi. Strettamente associato all'apparato di 
sicurezza dello Stato. Sotto la sua direzione, Press TV, in­
sieme all'IRIB, ha collaborato con i servizi di sicurezza e i 
procuratori iraniani per trasmettere confessioni estorte a de­
tenuti, fra cui quella di Maziar Bahari, giornalista e regista 
irano-canadese, nel programma settimanale «Iran Today». La 
OFCOM, autorità regolatrice indipendente per le società di 
comunicazione, ha condannato nel Regno Unito la Press TV 
a pagare una multa di 100 000 sterline per aver trasmesso la 
confessione di Bahari nel 2011, filmata in carcere mentre gli 
veniva estorta con la forza. Sarafraz è pertanto associato alla 
violazione del diritto a un giusto processo e del diritto a un 
equo processo. 

12.3.2013 

83. JAFARI, Asadollah  Procuratore della provincia di Mazandaran, responsabile di 
arresti illegali e violazioni dei diritti dei detenuti bahài, dal­
l'arresto iniziale fino alla reclusione in celle di isolamento 
presso il centro di detenzione del ministero dell'intelligence. 
Sei esempi concreti di violazioni del diritto a un giusto pro­
cesso sono stati documentati. Jafari ha perseguito casi che 
sono sfociati in numerose esecuzioni, anche pubbliche. 

12.3.2013 

85. HAMLBAR, Rahim  Giudice del tribunale rivoluzionario di Tabriz, sezione 1. Re­
sponsabile di infliggere pesanti condanne nei confronti di 
giornalisti, di esponenti della minoranza etnica azera e di at­
tivisti impegnati nella difesa dei diritti dei lavoratori, con l'ac­
cusa di spionaggio, atti contro la sicurezza nazionale, propa­
ganda contro il regime iraniano e insulti al leader dell'Iran. Le 
sentenze sono state emesse in varie occasioni senza un giusto 
processo e i detenuti sono stati costretti a firmare confessioni 
false. Uno dei casi più eclatanti ha coinvolto venti volontari 
impegnati in operazioni di assistenza ai terremotati (a seguito 
del sisma che ha colpito l'Iran nell'agosto 2012), condannati 
alla reclusione per aver tentato di soccorrere le vittime del 
terremoto. Il tribunale ha ritenuto gli operatori colpevoli di 
«associazione e collusione con l'intento di agire contro la si­
curezza nazionale». 

12.3.2013 

86. MUSAVI- TABAR, 
Seyyed Reza  

Capo della procura rivoluzionaria di Shiraz. Responsabile di 
arresti illegali e maltrattamenti contro attivisti politici, gior­
nalisti, difensori dei diritti umani, esponenti bahài e prigio­
nieri di coscienza, i quali sono stati perseguitati, torturati e 
interrogati e ai quali è stato negato l'accesso all'assistenza le­
gale e a un giusto processo. Musavi-Tabar ha firmato provve­
dimenti giudiziari nel famigerato centro di detenzione n. 100 
(carcere maschile), compresa l'ordinanza che dispone la pena 
a tre anni di reclusione in isolamento per la detenuta bahài 
Raha Sabet. 

12.3.2013  
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1. Centre to Investigate 
Organized Crime (Centro di 
indagine sulla criminalità 
organizzata) (alias Ufficio 
Criminalità informatica o 
Polizia Criminalità 
informatica) 

Luogo: Teheran, Iran sito 
web: http://www. 
cyberpolice.ir 

La polizia Criminalità informatica iraniana, fon­
data nel gennaio 2011, è un'unità della polizia 
della Repubblica islamica dell'Iran diretta da 
Esmail Ahmadi-Moqaddam (in elenco). Ah­
madi-Moqaddam ha sottolineato che quest'unità 
perseguirà gruppi dissidenti e antirivoluzionari 
che hanno usato le reti sociali basate su Internet 
per scatenare, nel 2009, la protesta contro la 
rielezione del presidente Mahmoud Ahmadine­
jad. Nel gennaio 2012 quest'unità di polizia ha 
emesso nuove direttive per gli Internet café, che 
impongono agli utenti di fornire dati personali, 
che saranno conservati per sei mesi dai proprie­
tari degli esercizi, nonché una registrazione dei 
siti web visitati. Queste disposizioni impongono 
inoltre ai proprietari degli esercizi di installare 
telecamere a circuito chiuso, conservandone le 
registrazioni per sei mesi. 

In base a queste nuove disposizioni è possibile 
creare un registro che le autorità potranno 
usare per intercettare attivisti o chiunque sia ri­
tenuto una minaccia per la sicurezza nazionale. 
Nel giugno 2012 i media iraniani hanno riferito 
che la Polizia criminalità informatica starebbe 
mettendo in atto una repressione delle reti vir­
tuali private (VPN). Il 30 ottobre 2012 la stessa 
unità di polizia ha arrestato il blogger Sattar Be­
heshti senza un mandato per «atti contro la si­
curezza nazionale sulle reti sociali e su Face­
book». Beheshti aveva criticato il governo ira­
niano nel suo blog. Beheshti è stato trovato 
morto nella sua cella il 3 novembre 2012 e si 
ritiene che sia stato torturato a morte da mem­
bri della polizia Criminalità informatica.     
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DECISIONE (PESC) 2015/556 DEL CONSIGLIO 

del 7 aprile 2015 

che modifica la decisione 2010/413/PESC del Consiglio concernente misure restrittive nei 
confronti dell'Iran 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la decisione 2010/413/PESC del Consiglio, del 26 luglio 2010, concernente misure restrittive nei confronti dell'Iran 
e che abroga la posizione comune 2007/140/PESC (1), in particolare l'articolo 23, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 26 luglio 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/413/PESC. 

(2)  Con sentenza del 22 gennaio 2015 nelle cause riunite T-420/11 e T-56/12, il Tribunale dell'Unione europea ha 
annullato le decisioni del Consiglio 2011/299/PESC (2) e 2011/783/PESC (3) nella misura in cui inseriscono le 
seguenti entità nell'elenco delle persone e delle entità soggette a misure restrittive riportato nell'allegato II della 
decisione 2010/413/PESC: Ocean Capital Administration GmbH, First Ocean Administration GmbH, First Ocean 
GmbH & Co. KG, Second Ocean Administration GmbH, Second Ocean GmbH & Co. KG, Third Ocean Admini­
stration GmbH, Third Ocean GmbH & Co. KG, Fourth Ocean Administration GmbH, Fourth Ocean GmbH & Co. 
KG, Fifth Ocean Administration GmbH, Fifth Ocean GmbH & Co. KG, Sixth Ocean Administration GmbH, Sixth 
Ocean GmbH & Co. KG, Seventh Ocean Administration GmbH, Seventh Ocean GmbH & Co. KG, Eighth Ocean 
Administration GmbH, Eighth Ocean GmbH & Co. KG, Ninth Ocean Administration GmbH, Ninth Ocean GmbH 
& Co. KG, Tenth Ocean Administration GmbH, Tenth Ocean GmbH & Co. KG, Eleventh Ocean Administration 
GmbH, Eleventh Ocean GmbH & Co. KG, Twelfth Ocean Administration GmbH, Twelfth Ocean GmbH & Co. 
KG, Thirteenth Ocean Administration GmbH, Fourteenth Ocean Administration GmbH, Fifteenth Ocean Admini­
stration GmbH, Sixteenth Ocean Administration GmbH, Kerman Shipping Co. Ltd, Woking Shipping Investments 
Ltd, Shere Shipping Co. Ltd, Tongham Shipping Co. Ltd, Uppercourt Shipping Co. Ltd, Vobster Shipping Co. Ltd, 
Lancelin Shipping Co. Ltd., IRISL Maritime Training Institute, Kheibar Co., e Kish Shipping Line Manning Co.. 

(3)  Sulla base di nuove motivazioni, è opportuno inserire nuovamente 32 di queste entità nell'elenco delle persone e 
delle entità soggette a misure restrittive. 

(4)  Con sentenza del 22 gennaio 2015 nella causa T-176/12, il Tribunale dell'Unione europea ha annullato la 
decisione 2012/35/PESC del Consiglio (4) volta a inserire la Bank Tejarat nell'elenco delle persone e delle entità 
soggette a misure restrittive riportato nell'allegato II della decisione 2010/413/PESC. 

(5)  È opportuno inserire nuovamente la Bank Tejarat nell'elenco delle persone e delle entità soggette a misure 
restrittive, sulla base di nuove motivazioni. 

(6)  È opportuno modificare di conseguenza la decisione 2010/413/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato II della decisione 2010/413/PESC è modificato conformemente all'allegato della presente decisione. 
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(1) GU L 195 del 27.7.2010, pag. 39. 
(2) Decisione 2011/299/PESC del Consiglio, del 23 maggio 2011, che modifica la decisione 2010/413/PESC concernente misure restrittive 

nei confronti dell'Iran (GU L 136 del 24.5.2011, pag. 65). 
(3) Decisione 2011/783/PESC del Consiglio, del 1o dicembre 2011, che modifica la decisione 2010/413/PESC relativa a misure restrittive 

nei confronti dell'Iran (GU L 319 del 2.12.2011, pag. 71). 
(4) Decisione 2012/35/PESC del Consiglio, del 23 gennaio 2012, che modifica la decisione 2010/413/PESC relativa a misure restrittive nei 

confronti dell'Iran (GU L 19 del 24.1.2012, pag. 22). 



Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 7 aprile 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
E. RINKĒVIČS  
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ALLEGATO 

1)  L'entità indicata in appresso è inserita nell'elenco riportato nella parte I dell'allegato II della decisione 
2010/413/PESC: 

I.  Persone ed entità coinvolte in attività nucleari o relative a missili balistici e persone ed entità che forniscono sostegno 
al governo dell'Iran. 

B.  Entità  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inse­

rimento 
nell'elenco 

105. Bank Tejarat Recapito postale: 
Taleghani Br. 130, 
Taleghani Ave. P.O.Box: 
11365 -5416, Teheran; 
tel. 88826690; Telex: 
226641 TJTA IR; fax 
88893641; Sito web: 
http://www.tejaratbank.ir 

La Bank Tejarat fornisce un sostegno significativo al governo 
dell'Iran, offrendo servizi e risorse finanziarie per progetti di 
sviluppo in materia di petrolio e gas. Il settore del petrolio e 
del gas costituisce una fonte importante di finanziamento per 
il governo dell'Iran e vari progetti finanziati dalla Banca Tejarat 
sono realizzati da società affiliate di entità possedute e control­
late dal governo dell'Iran. Inoltre, la Banca Tejarat rimane par­
zialmente appartenente e strettamente legata al governo dell'I­
ran, che è quindi in grado di influenzare le decisioni della 
Banca Tejarat, compresa la sua partecipazione al finanziamento 
di progetti considerati dal governo iraniano come priorità as­
soluta. 

Inoltre, poiché la Bank Tejarat finanzia vari progetti in materia 
di produzione e raffinazione di petrolio greggio che richiedono 
necessariamente l'acquisizione di attrezzature e tecnologie 
chiave per tali settori, la cui fornitura per un uso in Iran è vie­
tata, la Bank Tejarat può essere ritenuta coinvolta nell'acquisto 
di beni e tecnologie vietati. 

8.4.2015  

2)  Le entità indicate in appresso sono inserite nell'elenco riportato nella parte III dell'allegato II della decisione 
2010/413/PESC: 

III.  Società di navigazione della Repubblica islamica dell'Iran (Islamic Republic of Iran Shipping Lines — IRISL) 

B.  Entità  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inse­

rimento 
nell'elenco 

4. Ocean Capital Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB92501 (Germania) 
rilasciato il 4 gennaio 2005 

Holding di IRSL, con sede in Germania, 
posseduta e controllata dall'IRISL. 

8.4.2015 

5. First Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94311 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

5 bis. First Ocean GmbH & Co. Kg Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102601 (Germania) 
rilasciato il 19 settembre 
2005; n. IMO: 9349576 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

6. Second Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94312 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inse­

rimento 
nell'elenco 

6 bis. Second Ocean GmbH & Co. 
Kg 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102502 (Germania) 
rilasciato il 24 agosto 2005; n. 
IMO: 9349588. 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

7. Third Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94313 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 
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7 bis. Third Ocean GmbH & Co. Kg Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102520 (Germania) 
rilasciato il 29 agosto 2005; n. 
IMO: 9349590 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 
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8. Fourth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94314 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

8 bis. Fourth Ocean GmbH & CO. 
KG 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102600 (Germania) 
rilasciato il 19 settembre 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 
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9. Fifth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94315 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

9 bis. Fifth Ocean GmbH & CO. KG Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102599 (Germania) 
rilasciato il 19 settembre 
2005; n. IMO: 9349667 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

10. Sixth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94316 (Germania) 
rilasciato il 21 luglio 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 
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10  
bis. 

Sixth Ocean GmbH & CO. KG Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102501 (Germania) 
rilasciato il 24 agosto 2005; n. 
IMO: 9349679 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inse­

rimento 
nell'elenco 

11. Seventh Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94829 (Germania) 
rilasciato il 19 settembre 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

11  
bis. 

Seventh Ocean GmbH & CO. 
KG 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102655 (Germania) 
rilasciatoil 26 settembre 2005; 
n. IMO: 9165786 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

12. Eighth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94633 (Germania) 
rilasciato il 24 agosto 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 
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12  
bis. 

Eighth Ocean GmbH & CO. 
KG 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102533 (Germania) 
rilasciato il 1o settembre 2005; 
n. IMO: 9165803 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

13. Ninth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94698 (Germania) 
rilasciato il 9 settembre 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

13  
bis. 

Ninth Ocean GmbH & CO. KG Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102565 (Germania) 
rilasciato il 15 settembre 
2005; n. IMO: 9165798 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

14. Tenth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

14  
bis. 

Tenth Ocean GmbH & CO. KG Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102679 (Germania) 
rilasciato il 27 settembre 
2005; n. IMO: 9165815 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

15. Eleventh Ocean 
Administration GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94632 (Germania) 
rilasciato il 24 agosto 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inse­

rimento 
nell'elenco 

15  
bis. 

Eleventh Ocean GmbH & CO. 
KG 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102544 (Germania) 
rilasciato il 9 settembre 2005; 
n. IMO: 9209324 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 
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16. Twelfth Ocean Administration 
GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRB94573 (Germania) 
rilasciato il 18 agosto 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 
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16  
bis. 

Twelfth Ocean GmbH & CO. 
KG 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania; Documento 
di registrazione dell'impresa # 
HRA102506 (Germania) 
rilasciato il 25 agosto 2005 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 
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17. Thirteenth Ocean 
Administration GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

18. Fourteenth Ocean 
Administration GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 
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19. Fifteenth Ocean 
Administration GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 
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20. Sixteenth Ocean 
Administration GmbH 

Schottweg 5, Amburgo 
22087, Germania 

Di proprietà dell'IRISL attraverso Ocean 
Capital Administration GmbH, che è una 
holding dell'IRSL. 

8.4.2015 

37. IRISL Maritime Training 
Institute 

No 115, Ghaem Magham 
Farahani St. P.O. Box 15896- 
53313, Teheran, Iran 

IRISL Maritime Training Institute è posse­
duta e controllata dall'IRISL, che detiene il 
90 % delle azioni della società e il cui rap­
presentante è vicepresidente del consiglio 
di amministrazione. Partecipa alla forma­
zione dei dipendenti dell'IRISL. 

8.4.2015 

39. Kheibar Co. Iranshahr shomali (North) 
avenue, nr 237, 158478311 
Teheran, Iran 

Kheibar Co. è posseduta e controllata dal­
l'IRISL, che detiene l'81 % delle azioni della 
società e il cui rappresentante è membro 
del consiglio di amministrazione. È incari­
cata della fornitura di pezzi di ricambio 
per le navi. 
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40. Kish Shipping Line Manning 
Co. 

Sanaei Street, Kish Island, Iran Kish Shipping Line Manning Co. è posse­
duta e controllata dall'IRISL. Partecipa al­
l'assunzione e alla gestione del personale 
dell'IRISL. 

8.4.2015    
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/557 DELLA COMMISSIONE 

del 31 marzo 2015 

che modifica l'allegato I della decisione 2004/211/CE per quanto concerne la voce relativa alla Cina 
figurante nell'elenco dei paesi terzi e delle parti di paesi terzi da cui sono autorizzate le 

importazioni nell'Unione di equidi vivi nonché di sperma, ovuli ed embrioni della specie equina 

[notificata con il numero C(2015) 2070] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 92/65/CEE del Consiglio, del 13 luglio 1992, che stabilisce norme sanitarie per gli scambi e le 
importazioni nella Comunità di animali, sperma, ovuli e embrioni non soggetti, per quanto riguarda le condizioni di 
polizia sanitaria, alle normative comunitarie specifiche di cui all'allegato A, sezione I, della direttiva 90/425/CEE (1), in 
particolare l'articolo 17, paragrafo 3, lettera a), 

vista la direttiva 2009/156/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle condizioni di polizia sanitaria che 
disciplinano i movimenti e le importazioni di equidi in provenienza dai paesi terzi (2), in particolare l'articolo 12, 
paragrafi 1 e 4, e l'articolo 19, frase introduttiva e lettere a) e b), 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 92/65/CEE fissa le condizioni applicabili alle importazioni nell'Unione, tra l'altro, di sperma, ovuli e 
embrioni della specie equina. Tali condizioni devono essere perlomeno equivalenti a quelle applicabili agli scambi 
tra Stati membri. 

(2)  La direttiva 2009/156/CE stabilisce le condizioni di polizia sanitaria per le importazioni di equidi vivi 
nell'Unione. Essa prevede che le importazioni di equidi nell'Unione siano autorizzate solamente in provenienza 
dai paesi terzi che soddisfano determinate condizioni di polizia sanitaria. 

(3)  La decisione 2004/211/CE della Commissione (3) stabilisce l'elenco dei paesi terzi, o delle loro parti ove si applica 
la regionalizzazione, da cui gli Stati membri autorizzano l'importazione di equidi e di sperma, ovuli ed embrioni 
della specie equina, nonché le altre condizioni applicabili a tali importazioni. Tale elenco figura nell'allegato I 
della decisione 2004/211/CE. 

(4)  Al fine di ospitare una manifestazione equestre dall'8 al 10 maggio 2015 nell'ambito del Global Champions Tour, 
realizzata sotto l'egida della Federazione equestre internazionale (FEI), le autorità competenti cinesi hanno chiesto 
che venga riconosciuta una zona indenne da malattie equine nell'area metropolitana di Shanghai, direttamente 
accessibile dall'aeroporto internazionale situato nelle vicinanze. Considerando il carattere temporaneo degli 
impianti costruiti ad hoc presso il parcheggio dell'EXPO 2010, è opportuno prevedere solamente un'autoriz­
zazione temporanea di tale zona. 

(5)  Tenuto conto delle garanzie e delle informazioni fornite dalle autorità cinesi e al fine di autorizzare per un 
periodo limitato la reintroduzione di cavalli registrati in provenienza da una parte del territorio della Cina dopo 
un'esportazione temporanea in conformità alle prescrizioni della decisione 93/195/CEE della Commissione (4), 
quest'ultima ha adottato la decisione di esecuzione 2014/127/UE della Commissione (5), con la quale la 
regione CN-2 della Cina è stata approvata in via provvisoria. 
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(1) GU L 268 del 14.9.1992, pag. 54. 
(2) GU L 192 del 23.7.2010, pag. 1. 
(3) Decisione 2004/211/CE della Commissione, del 6 gennaio 2004, che stabilisce l'elenco dei paesi terzi e delle parti di territorio dei paesi 

terzi da cui gli Stati membri autorizzano le importazioni di equidi vivi nonché di sperma, ovuli ed embrioni della specie equina e che 
modifica le decisioni 93/195/CEE e 94/63/CE (GU L 73 dell'11.3.2004, pag. 1). 

(4) Decisione 93/195/CEE della Commissione, del 2 febbraio 1993, relativa alle condizioni di polizia sanitaria e alla certificazione 
veterinaria cui è subordinata la reintroduzione di cavalli registrati per corse, competizioni e manifestazioni culturali dopo un'espor­
tazione temporanea (GU L 86 del 6.4.1993, pag. 1). 

(5) Decisione di esecuzione 2014/127/UE della Commissione, del 7 marzo 2014, che modifica l'allegato I della decisione 2004/211/CE per 
quanto concerne la voce relativa alla Cina nell'elenco dei paesi terzi e delle parti di paesi terzi da cui sono autorizzate le importazioni 
nell'Unione di equidi vivi nonché di sperma, ovuli ed embrioni della specie equina (GU L 70 dell'11.3.2014, pag. 28). 



(6)  Poiché la manifestazione equestre si ripeterà nel 2015 e le condizioni di sanità animale e di quarantena sono 
rimaste immutate rispetto al 2014, è necessario adeguare di conseguenza per la regione CN-2 la data nella 
colonna 15 della tabella dell'allegato I della decisione 2004/211/CE. 

(7)  Occorre pertanto modificare di conseguenza la decisione 2004/211/CE. 

(8)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nella colonna 15 della riga corrispondente alla regione CN-2 della Cina nella tabella che figura nell'allegato I della 
decisione 2004/211/CE, la dicitura «Valido dal 30 maggio al 30 giugno 2014» è sostituita dalla dicitura: «Valido dal 
25 aprile al 25 maggio 2015». 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 31 marzo 2015 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/558 DELLA COMMISSIONE 

del 1o aprile 2015 

che modifica la decisione di esecuzione 2014/709/UE recante misure di protezione contro la peste 
suina africana in taluni Stati membri 

[notificata con il numero C(2015) 2160] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili 
negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del 
mercato interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (3), in particolare l'articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione (4) istituisce misure di protezione contro la peste 
suina africana in taluni Stati membri. L'allegato di tale decisione delimita ed elenca determinate zone di tali Stati 
membri differenziate secondo il livello di rischio basato sulla situazione epidemiologica. Tale elenco comprende 
alcune zone di Estonia, Italia, Lettonia, Lituania e Polonia. 

(2)  L'articolo 7 della decisione di esecuzione 2014/709/UE, che prevede una deroga al divieto di spedizione di partite 
di sottoprodotti di origine suina dalle zone elencate nelle parti III e IV dell'allegato della suddetta decisione di 
esecuzione, dovrebbe essere rivisto al fine di consentire lo smaltimento sicuro dei sottoprodotti di origine suina, 
esclusi i suini selvatici, compresi i corpi non trasformati di animali morti provenienti da aziende situate nelle 
zone elencate nella parte III dell'allegato, in un modo che sia in linea con il rischio rappresentato da tali 
sottoprodotti di origine animale. 

(3)  Nel periodo compreso tra gennaio e febbraio 2015 sono stati segnalati un focolaio di peste suina africana nei 
suini domestici in Polonia e diversi casi nei cinghiali in Lituania e Polonia nella zona soggetta a restrizioni di cui 
alla parte II dell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. Nei mesi di febbraio e marzo 2015 sono 
stati segnalati alcuni casi in Lettonia nelle zone soggette a restrizione elencate nella parte I e nella parte III dell'al­
legato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(4)  L'evoluzione della situazione epidemiologica attuale dovrebbe essere tenuta in considerazione nella valutazione 
del rischio rappresentato dalla situazione zoosanitaria in Lettonia, Lituania e Polonia. Affinché le misure di lotta 
contro la malattia possano essere mirate, per prevenire la diffusione di tale malattia nonché per prevenire inutili 
perturbazioni degli scambi all'interno dell'Unione ed evitare che paesi terzi introducano ostacoli non giustificati 
agli scambi, è opportuno modificare l'elenco dell'Unione delle zone soggette a misure di protezione di cui 
all'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE per tenere conto dell'attuale situazione zoosanitaria per 
quanto riguarda tale malattia in Lettonia, Lituania e Polonia. 
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africana in taluni Stati membri e che abroga la decisione di esecuzione 2014/178/UE (GU L 295 dell'11.10.2014, pag. 63). 



(5)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(6)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione di esecuzione 2014/709/UE è così modificata:  

1) all'articolo 7, la frase introduttiva del paragrafo 2 è sostituita dalla seguente: 

«2. In deroga al divieto di cui all'articolo 2, lettera d), gli Stati membri interessati possono autorizzare la 
spedizione di sottoprodotti di origine suina, esclusi i suini selvatici, compresi i corpi non trasformati di animali morti 
provenienti da aziende o le carcasse provenienti da macelli riconosciuti a norma del regolamento (CE) n. 853/2004 
situati nelle zone elencate nella parte III dell'allegato, verso impianti di trasformazione, incenerimento o coincene­
rimento di cui all'articolo 24, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento (CE) 1069/2009 situati all'esterno delle 
zone elencate nella parte III dell'allegato, purché:»;  

2) l'allegato è sostituito dall'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 1o aprile 2015 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO 

«ALLEGATO 

PARTE I 

1.  Estonia 

Le seguenti zone in Estonia: 

—  la contea (maakond) di Põlvamaa, 

—  il comune (vald) di Häädemeeste, 

—  il comune (vald) di Kambja, 

—  il comune (vald) di Kasepää, 

—  il comune (vald) di Kolga-Jaani, 

—  il comune (vald) di Konguta, 

—  il comune (vald) di Kõo, 

—  il comune (vald) di Kõpu, 

—  il comune (vald) di Laekvere, 

—  il comune (vald) di Lasva, 

—  il comune (vald) di Meremäe, 

—  il comune (vald) di Nõo, 

—  il comune (vald) di Paikuse, 

—  il comune (vald) di Pärsti, 

—  il comune (vald) di Puhja, 

—  il comune (vald) di Rägavere, 

—  il comune (vald) di Rannu, 

—  il comune (vald) di Rõngu, 

—  il comune (vald) di Saarde, 

—  il comune (vald) di Saare, 

—  il comune (vald) di Saarepeedi, 

—  il comune (vald) di Sõmeru, 

—  il comune (vald) di Surju, 

—  il comune (vald) di Suure-Jaani, 

—  il comune (vald) di Tahkuranna, 

—  il comune (vald) di Torma, 

—  il comune (vald) di Vastseliina, 

—  il comune (vald) di Viiratsi, 
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—  il comune (vald) di Vinni, 

—  il comune (vald) di Viru-Nigula, 

—  il comune (vald) di Võru, 

—  la città (linn) di Võru, 

—  la città (linn) di Kunda, 

—  la città (linn) di Viljandi. 

2.  Lettonia 

Le seguenti zone in Lettonia: 

—  il comune (novads) di Aizkraukles, 

—  nel comune (novads) di Alūksnes, le frazioni (pagasti) di Ilzenes, Zeltiņu, Kalncempju, Annas, Malienas, 
Jaunannas, Mālupes e Liepnas, 

—  nel comune (novads) di Krimuldas, la frazione (pagasts) di Krimuldas, 

—  il comune (novads) di Amatas, 

—  nel comune (novads) di Apes, la frazione (pagasts) di Virešu, 

—  il comune (novads) di Baltinavas, 

—  il comune (novads) di Balvu, 

—  il comune (novads) di Cēsu, 

—  il comune (novads) di Gulbenes, 

—  il comune (novads) di Ikšķiles, 

—  il comune (novads) di Inčukalna, 

—  il comune (novads) di Jaunjelgavas, 

—  il comune (novads) di Jaunpiepalgas, 

—  il comune (novads) di Ķeguma, 

—  il comune (novads) di Lielvārdes, 

—  il comune (novads) di Līgatnes, 

—  il comune (novads) di Mālpils, 

—  il comune (novads) di Neretas, 

—  il comune (novads) di Ogres, 

—  il comune (novads) di Priekuļu, 

—  il comune (novads) di Raunas, 

—  il comune (novads) di Ropažu, 

—  il comune (novads) di Rugāju, 

—  il comune (novads) di Salas, 

—  il comune (novads) di Sējas, 

—  il comune (novads) di Siguldas, 

—  il comune (novads) di Skrīveru, 

—  il comune (novads) di Smiltenes, 
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—  il comune (novads) di Vecpiebalgas, 

—  il comune (novads) di Vecumnieku, 

—  il comune (novads) di Viesītes, 

—  il comune (novads) di Viļakas. 

3.  Lituania 

Le seguenti zone in Lituania: 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kėdainiai, i comuni (seniūnija) di Josvainių, Pernaravos, Krakių, 
Kėdainių miesto, Dotnuvos, Gudžiūnų e Surviliškio, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Panevežys, i comuni (seniūnija) di Krekenavos, Upytės, Velžio, 
Miežiškių, Karsakiškio, Naujamiesčio, Paįstrio, Panevėžio e Smilgių, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Radviliškis, i comuni (seniūnija) di Skėmių e Sidabravo, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kaunas, i comuni (seniūnija) di Akademijos, Alšėnų, Babtų, 
Batniavos, Čekiškės, Ežerėlio, Garliavos, Garliavos apylinkių, Kačerginės, Kulautuvos, Linksmakalnio, 
Raudondvario, Ringaudų, Rokų, Taurakiemio, Vilkijos, Vilkijos apylinkių e Zapyškio, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kaišiadorys, i comuni (seniūnija) di Kruonio, Nemaitonių, 
Žiežmarių, Žiežmarių apylinkės e la parte del comune (seniūnija) di Rumšiškių situata a sud dell'autostrada A1, 

—  il comune urbano (miesto savivaldybė) di Panevežys, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Pasvalys, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Prienai, 

—  il comune (savivaldybė) di Birštonas, 

—  il comune (savivaldybė) di Kalvarija, 

—  il comune (savivaldybė) di Kazlu Ruda, 

—  il comune (savivaldybė) di Marijampole. 

4.  Polonia 

Le seguenti zone in Polonia: 

nel voivodato della Podlachia: 

—  la provincia (powiat) di Suwałki, 

—  la provincia (powiat) di Białystok, 

—  i comuni (gminy) di Rutka-Tartak, Szypliszki, Suwałki, Raczki nella provincia (powiat) di Suwałki, 

—  i comuni (gminy) di Krasnopol e Puńsk nella provincia (powiat) di Sejny, 

—  i comuni (gminy) di Augustów, con la città di Augustów, Nowinka, Sztabin e Bargłów Kościelny nella provincia 
(powiat) di Augustów, 

—  la provincia (powiat) di Mońki, 

—  i comuni (gminy) di Suchowola e Korycin nella provincia (powiat) di Sokółka, 

—  i comuni (gminy) di Choroszcz, Juchnowiec Kościelny, Suraż, Turośń Kościelna, Tykocin, Zabłudów, Łapy, 
Poświętne, Zawady e Dobrzyniewo Duże nella provincia (powiat) di Białystok, 

—  la provincia (powiat) di Bielsk, 

—  la provincia (powiat) di Hajnówka, 
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—  i comuni (gminy) di Grodzisk, Dziadkowice e Milejczyce nella provincia (powiat) di Siemiatycze, 

—  il comune (gminy) di Rutki nella provincia (powiat) di Zambrow, 

—  i comuni (gminy) di Kobylin-Borzymy, Kulesze Kościelne, Sokoły, Wysokie Mazowieckie con la città di Wysokie 
Mazowieckie, Nowe Piekuty, Szepietowo, Klukowo e Ciechanowiec nella provincia (powiat) di Wysokie 
Mazowieckie. 

PARTE II 

1.  Estonia 

Le seguenti zone in Estonia: 

—  la contea (maakond) di IDA-Virumaa, 

—  la contea (maakond) di Valgamaa, 

—  il comune (vald) di Abja, 

—  il comune (vald) di Halliste, 

—  il comune (vald) di Karksi, 

—  il comune (vald) di Paistu, 

—  il comune (vald) di Tarvastu, 

—  il comune (vald) di Antsla, 

—  il comune (vald) di Mõniste, 

—  il comune (vald) di Varstu, 

—  il comune (vald) di Rõuge, 

—  il comune (vald) di Sõmerpalu, 

—  il comune (vald) di Haanja, 

—  il comune (vald) di Misso, 

—  il comune (vald) di Urvaste. 

2.  Lettonia 

Le seguenti zone in Lettonia: 

—  il comune (novads) di Aknīstes, 

—  nel comune (novads) di Alūksnes, le frazioni (pagasti) di Veclaicenes, Jaunlaicenes, Ziemeru, Alsviķu, Mārkalnes, 
Jaunalūksnes e Pededzes, 

—  nel comune (novads) di Apes, le frazioni (pagasti) di Gaujienas, Trapenes e Apes, 

—  nel comune (novads) di Krimuldas, la frazione (pagasts) di Lēdurgas, 

—  il comune (novads) di Alojas, 

—  il comune (novads) di Cesvaines, 

—  il comune (novads) di Ērgļu, 

—  il comune (novads) di Ilūkstes, 

—  la città (republikas pilsēta) di Jēkabpils, 
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—  il comune (novads) di Jēkabpils, 

—  il comune (novads) di Kocēnu, 

—  il comune (novads) di Kokneses, 

—  il comune (novads) di Krustpils, 

—  il comune (novads) di Līvānu, 

—  il comune (novads) di Lubānas, 

—  il comune (novads) di Limbažu, 

—  il comune (novads) di Madonas, 

—  il comune (novads) di Mazsalacas, 

—  il comune (novads) di Pārgaujas, 

—  il comune (novads) di Pļaviņu, 

—  il comune (novads) di Salacgrīvas, 

—  il comune (novads) di Varakļānu, 

—  la città (republikas pilsēta) di Valmiera. 

3.  Lituania 

Le seguenti zone in Lituania: 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Anykščiai, i comuni (seniūnija) di Andrioniškis, Anykščiai, 
Debeikiai, Kavarskas, Kurkliai, Skiemonys, Traupis, Troškūnai, Viešintos e la parte di Svėdasai situata a sud della 
strada n. 118, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kėdainiai, i comuni (seniūnija) di Pelėdnagių, Vilainių, Truskavos e 
Šėtos, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kupiškis, i comuni (seniūnija) di Alizava, Kupiškis, Noriūnai e 
Subačius, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Panevėžys, i comuni (seniūnija) di Ramygalos, Vadoklių e Raguvos, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kaunas, i comuni (seniūnija) di Domeikavos, Karmėlavos, Kauno 
miesto, Lapių, Neveronių, Samylų, Užliedžių e Vandžiogalos, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kaišiadorys, i comuni (seniūnija) di Kaišiadorių miesto, Kaišiadorių 
apylinkės, Palomenės, Paparčių, Pravieniškių, Žąslių e la parte del comune (seniūnija) di Rumšiškių situata a nord 
dell'autostrada A1, 

—  la contea (apskritis) di Alytus, 

—  il comune urbano (miesto savivaldybė) di Vilnius, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Biržai, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Jonava, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Šalcininkai, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Širvintos, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Trakai, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Ukmerge, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Vilnius, 

—  il comune (savivaldybė) di Elektrenai. 
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4.  Polonia 

Le seguenti zone in Polonia: 

nel voivodato della Podlachia: 

—  i comuni (gminy) di Giby e Sejny, con la città di Sejny, nella provincia (powiat) di Sejny, 

—  i comuni (gminy) di Lipsk e Płaska nella provincia (powiat) di Augustów, 

—  i comuni (gminy) di Dąbrowa Białostocka, Janów, Nowy Dwór e Sidra nella provincia (powiat) di Sokółka, 

—  i comuni (gminy) di Czarna Białostocka, Supraśl e Wasilków nella provincia (powiat) di Białystok. 

PARTE III 

1.  Lettonia 

Le seguenti zone in Lettonia: 

—  il comune (novads) di Aglonas, 

—  il comune (novads) di Beverīinas, 

—  il comune (novads) di Burtnieku, 

—  il comune (novads) di Ciblas, 

—  il comune (novads) di Dagdas, 

—  il comune (novads) di Daugavpils, 

—  il comune (novads) di Kārsavas, 

—  il comune (novads) di Krāslavas, 

—  il comune (novads) di Ludzas, 

—  il comune (novads) di Naukšēnu, 

—  il comune (novads) di Preiļu, 

—  il comune (novads) di Rēzeknes, 

—  il comune (novads) di Riebiņu, 

—  il comune (novads) di Rūjienas, 

—  il comune (novads) di Streņču, 

—  il comune (novads) di Valkas, 

—  il comune (novads) di Vārkavas, 

—  il comune (novads) di Viļānu, 

—  il comune (novads) di Zilupes, 

—  la città (republikas pilsēta) di Daugavpils, 

—  la città (republikas pilsēta) di Rēzekne. 

8.4.2015 L 92/116 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



2.  Lituania 

Le seguenti zone in Lituania: 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybe) di Ignalina, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybe) di Moletai, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybe) di Rokiškis, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybe) di Švencionys, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybe) di Utena, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybe) di Zarasai, 

—  il comune (savivaldybe) di Visaginas, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybe) di Kupiškis, i comuni (seniūnija) di Šimonys e Skapiškis, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybe) di Anykščiai, la parte del comune (seniūnija) di Svėdasai situata a 
nord della strada n. 118. 

3.  Polonia 

Le seguenti zone in Polonia: 

nel voivodato della Podlachia: 

—  i comuni (gminy) di Krynki, Kuźnica, Sokółka e Szudziałowo nella provincia (powiat) di Sokółka, 

—  i comuni (gminy) di Gródek e Michałowo nella provincia (powiat) di Białystok. 

PARTE IV 

Italia 

Le seguenti zone in Italia: 

tutto il territorio della Sardegna.»  
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